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TRADIMENTO 
CONTRO L'EGITTO 

L'Egitto è tradito. E il tradi­
mento è atroce e c inico . E* atroce. 
perchè viene c o n s u m a t o nel mo­
mento in cui tutto il popo lo par­
tec ipava con pass ione entusia­
smante a l la lotta per l' indipen­
denza del paese; è cinico, perchè 
nessun argomento può e s s t i e ad­
dotto a g iust i f ica / ione di quanto 
è a v v e n u t o domenica al Cairo 

Guardate i primi comment i del­
le agenz ie internazional i e dei 
giornal i i ta l iani: non vi troverete 
n e m m e n o jl tentat ivo di dare una 
qualsiasi veste legale al co lpo di 
Stato compiu to da re Faruk. E 
come si potrebbe? Il governo del 
Wafd è andato al potere con l'Sl 
per cento dei voti; d isponeva di 
228 deputat i sui 319 che formano 
il Par lamento egiz iano. 

Al posto di questo governo ne 
è s tato messo un altro c h e di­
s p o n e di 01 deputat i , anche -e , 
terrorizzati dal la legge marziale , 
i deputat i del Wafd hanno cap i ­
to lato vo tando la fiducia. Una mi­
noranza, dunque , governerà l'E­
git to: il suo compi to pr imo è 
quel lo di a f f o c a r e il m o v i m e n t o 
popolare di lotta per l ' indipen­
denza . A Londra ed a Wash ing­
ton si a p p l a u d e , s i mostra sodd i ­
s faz ione per tutto questo, anche 
se con toni diversi : ecco la de­
mocrazia di Churchi l l e di Trn-
man, e cco la democraz ia at lant i ­
ca. Leggete i giornal i del la bor­
ghesia i tal iana, leggete i g iornal i 
a t lant ic i : g iovedì gli inglesi m a s ­
sacrano 50 eg iz iani a Ismail ia. 
minacc iano di impadronirs i di 
tutta la zona del c a n a l e e fan­
no sa lpare una flotta verso i por­
ti e g i z i a n i : venerdì il governo 
del C a i r o dec ide dì rompere le 
relazioni d ip lomat iche con l'In­
ghilterra, ma l 'ambasciatore a m e ­
ricano. al lora, interviene presso 
re Faruk e la dec is ione è s o ­
spesa; sabato il popolo insorge 
rontro il tradimento che si pre­
para: domenica il governo e ro­
vesciato con decreto reale e il po­
tere passa nelle mani di un grup­
po di uomini «enza segui to nel 
pac=e e disposti a pugnalare al le 
spal le il p o p o l o eg iz iano . 

C h e cosa significa tutto questo. ' 
E ch i ^ono i responsabil i del co lpo 
di S tato* 

Per la prima volta nella storia 
dell 'Egitto un governo a v e v a rac­
colto una aspiraz ione ant ica del 
popo lo eg i z iano: a v e v a abol i to un 
rrattnto c h e se per il passato a v e ­
va s ignif icato la più disastrosa 
delle soggezioni economiche , og ­
gi s ignif icava trasformare l'Egit­
to in una g r a n d e base mil i tare 
per una guerra d'aggressione. 

L'abolizione di questo trattato 
porta la firma del popolo eg iz ia­
no. più che di questo o di quel 
minis tro: così c o m e tutto quel 
che è avvenuto d o p o è firmato da 
ques to popo lo eroico che a r m a t o 
della stia miseria, del s u o odio 
contro l ' imperial ismo, del la sua 
«ere di l ibertà ha dato battagl ia 
a l lo straniero trincerato nel la sua 
terra, cos tr ingendo il governo a 
ppznirlo su ques to terreno. 

Il c o l p o di Stato del Ca iro è 
dunque diretto contro >l popolo 
eg i z iano: — è diretto a pugna lare 
al le spa l l e il popo lo eg i z iano in 
lotta per la sua libertà. 

Ch i sono i responsabi l i del tra­
d imento? Innanzi tut to co loro c h e 
M s e n t i \ a n o d iret tamente co lp i t i 
dal la lotta del popo lo eg i z iano: 
eli imperial ist i aggressori , nemi­
ci de l la l ibertà dei popol i . Essi 
h a n n o b i sogno del l 'Egitto, hanno 
b i sogno della terra eg iz iana per 
portare a termine i loro c r i m i n a ­
li disegni di aggress ione . Chur­
chil l e T r u m a n . i due vecchi e 
incancrenit i nemici de l l 'umanità . 
non potevano tollerare c h e il pò-

. ' . . . . . . , - • tu.ci u u u f d u i c i i t -u i i i \.ayjideami j 
po lo eg iz iano rif iutasse di e n t r a r e ! d e s e r l o l i b i c o A 1 CaÌTO e g h é 

in quel Pat to del Medio O r i e n - | d e f i n j t o c o m e u n e s o o n e n t e di 
te. che al tro non e se non 1 e q u i - j q u e i ] a p j u r istretta cerchia di pr i -
valente del Pat to a t lan t i co in una iv i leg iat i eg iz iani che . raccolta i n -
alfra zona del m o n d o : non pò - j torno alla Corte , s: s erve de l la 
tevann tollerare che i! popolo ! pol i t ica ant ibr i tannica c o m e di u n 
eg iz iano -e2iii»->o f'no ' n fondo ' a ! m e z z o per d i s tog l i ere i! popo lo 
«trada della l ibertà. Ed «-eco c h e (dalla lotta contro il r e g i m e r e a -
get tano la m a g h e r à v prntcelomi z ionario in terno e per aprire le 
nel modo più scoperto, più c i - porte d e l l X g i t t o ad a l tre p o t e n z e 
n ico a l l o p e r a z i o n e nella quale <«en la G e r m a n i a nazista e l 'Ita-
sperano di trovare sa lvamento . }»la * Mussohn:- oggi g h Stati 

Povero Mohammcd Fatx . r a - j ° " ; t l > .*?**?.,d: P e n d e r e :ì !*>-
w z z o di Porto Said. uccido w n | s t o _ d e l l I n g h : l t e r r a e d i spos te ad 
ottanta « olpi dì mitra mentre. 
armato di una bott igl ia di ben­
zina. andava da ?olo a l l 'a-sal to £ ^ MtJtmCCC inglesi 
di un c a m p o trincerato insrìc*c!' 
TI <no - .incile- il c a n i n e di quo-; A s s u m e n d o i l potere . ;) n u o v o 
sto radazzo che con l r ^ m p i o ha P r ; m o "»™stro non ha fatto una 

j L'ORDINE DI FARUK; SOFFOCARE LA LOTTA POPOLARE 

Sdegno e collera in tutto l'Egitto 
dopo il colpo di stato imperialista 

Le dichiarazioni del nuovo primo ministro - Capitolazione in Parlamento dei deputati wafdisti 
(Jn treno inglese carico di munizioni fatto saltare dai partigiani sulla Porto Said - Ismailia 

IL CAIKO. 28. — Con un c o l ­
po di S ta to c h e cost i tu isce u n 
vero e proprio t rad imento de l la 
lotta del popolo eg i z iano contro 
l ' imperia l i smo, re Faruk ha d e ­
st i tu i to ieri il pr imo min i s tro 
wafd i s ta N a h a s Pasc ià , i n s e d i a n ­
do al suo posto con l' incarico di 
soffocare con ogni mezzo il m o ­
v i m e n t o di l iberaz ione lo ; in d i ­
pendente -> Al i Maher Pasc ià . 
La dec i s ione è stata c o m u n i c a t a 
a N a h a s con una brev i s s ima i e t ­
terà, nel la q u a l e Faruk accusa il 
leader wafd i s ta di non a v e r s a ­
puto m a n t e n e r e « l 'ordine » e d i ­
chiara che « la necess i tà c h e il 
P a e s e sia g u i d a t o da un g o v e r ­
n o capace di garant ire l 'ordine 
e la s icurezza è la cosa di cui 
più ci p r e o c c u p i a m o ». 

La s tessa a f f ermaz ione c irca 
la necess i tà di « m a n t e n e r e l'or­
d ine », d ietro la qua le è a d o m ­
brata la p r e o c c u p a z i o n e de l re 
e d e i suoi c o n s i g l i e r i per lo s l a n ­
cio assunto dal m o v i m e n t o p o ­
polare . è r ipe tu ta ne l la le t tera 
inv iata da F a r u k al n u o v o pr i ­
m o min i s tro . In tal m o d o , m e n ­
tre gl i invasor i or i tannic i riaf­
f e r m a n o la l o r o in tenz ione di non 
abbandonare a nes sun costo la 
zona del cana le , e a l l ' indomani 
del feroce m a s s a c r o di Ismai l ia , 
è contro il popo lo eg i z iano c h e 
F a r u k indirizza la sua az ione r e ­
press iva. 

Misure di polizia 
Una ser ie di draconiane m i s u ­

re di polizia, che d o v r e b b e r o 
s tr ingere , c o m e scr ive u n ' a g e n ­
zia occ identa le , ^ in una ferrea 
morsa •> il popolo eg iz iano , sono 
la pr ima m a n i f e s t a z i o n e de l la p o ­
litica del n u o v o governo- ne l q u a ­
le n o n a caso i l portafog l io d e ­
gli interni è aff idato ad un u o m o 
da l < p u g n o d u r o », l ' e x - g o v e r -
natore di A l e s s a n d r i a . Murtada 
e l Maraghi B e y . L a l e g g e m a r ­
z ia le imposta s a b a t o in tutto il 
p a e s e è stata prorogata a d u e 
mes i , m e n t r e un'ordinanza m i l i ­
t a r e , p r e v e d e i l carcere da d u e 
anni in s u p e r chi sarà sorpreso 
in capanne l l i d i o l tre c inque p e r ­
sone . A l Cairo è s tato impos to 
il copri fuoco per l e ore v e n t u n o 
e s i parla di d i v e r s e cent ina ia di 
arrest i tra i d imos trant i di s a b a ­
to. U n a ferrea censura è stata 
imposta su l la s t e m p a . tanto che i 
so l i Al Misri e .Al Ahram, o l tre 
al Journal d'Egypte, s o n o usciti 
s t a m a n e . L a s e d e de l part i to s o ­
cial ista è s ta ta ch iusa e vi sono 
stat i appost i i s igi l l i . 

P o c h e ore dopo la dec i s ione di 
Faruk, il n u o v o g o v e r n o ha 
pres tato g i u r a m e n t o . Al i M a ­
h e r Pasc ià d e t i e n e in e i s o , o l tre 
al segg io di p r i m o min i s tro , i 
portafogl i degl i esteri- de l la g u e r ­
ra e del la mar ina . Ai termini 
de l la l e g g e marz ia l e , eg l i a s s u m e 
inol tre i poteri di governatore 
mi l i tare del l 'Egitto . 

A l i M a h e r P a s c i à ha già r i co ­
perto altre v o l t e la carica di 
pr imo min i s t ro . S o n o not i i suoi 
l e g a m i f inanziari con l 'America 
e si ricorda c o m e ne l 1942 eg l i 
ven i s se arres tato su r ichies ta 
de l l ' Inghi l terra per a v e r e a v u t o 
contatt i con agent i di Musso l in i 
e di Hit ler e per a v e r loro p a s ­
sato informazioni sui piani de l lo 
s ta to m a g g i o r e ing le se re lat iv i 
nl!a difesa di a lcuni capisa ld i nel 

porrebbero MI caso di bisogno 
raggiungere rapidamente il Cai­
ro. Non sarebbe che una que­
stione di ore, e potrebbe del pa­
ri venir effettuato assai facil­
mente uno sbarco britannico ad 
/Messnndrin. IH tal modo il Cai­
ro si troverebbe fra d u e fuochi. 
I due terzi dell'esercito egiziano 
si trovano attualmente nel set­
tore del Sinai, sull'altra sponda 
del Canale di' Suez, e sono per­
tanto praticamente taaliati fuo­
ri dall'Egitto .. 

Le reazioni del Wafd 
C o m e hanno reagito gl i u o m i n i 

de! Wafd, de tentor i de l la m a g ­
g ioranza in P a r l a m e n t o , al c o l ­
po di Stato? Le loro reazioni , 
impronta te ad es trema a c q u i e -
i-cenza. ind icano c h i a r a m e n t e che 
ess i , lungi dal d e n u n c i a r e il t r a ­
d i m e n t o , sono pronti a c o n d i v i ­
d e r n e le responsabi l i tà , i s o l a n ­
dosi dal la lotta popolare . C o ­
sì N a h a s Pasc ià ha d ich iarato , 
a quanto r i ferisce la radio g o ­
v e r n a t i v a di e s sere s icuro c h e « i 
senator i e i deputat i de l part i to 
w a f d i s t a appoggeranno il n u o v o 
g o v e r n o eg iz iano ». E' q u a n t o ha 
fat to s tasera la magg ioranza 
wafd i s ta , notando , con u n g r a ­
v e atto di cap i to laz ione , la fidu­
cia al n u o v o g o v e r n o . 

Inoltre il g iornale del Wafd, 
Al Misri. dopo aver a f f ermato 
c h e « la più g lor iosa m a n i f e s t a ­
z i o n e del part i to w a f d i s t a fu il 
s u o patr iott ico a t t e g g i a m e n t o in 
d i fesa dei diritti del paese e d e l ­
le r ivend icaz ion i naz iona l i ». e 
c h e « la responsabi l i tà dei c o n ­
flitti di ieri, che non r ientrano 
ne l la tradiz ione del popo lo e g i ­
z iano , r i cade sugl i ingles i e su l l e 
loro stragi di I smai l ia . c h e h a n ­
no des ta to la col lera popolare ». 
s c r i v e che « gl i Stat i Uni t i s o n o 
in grado di e serc i tare una certa 
inf luenza sui loro al leat i b r i t a n ­
nic i al lo s c o p o di m e t t e r f ine 
al la pol i t ica imper ia l i s ta d e l l ' I n ­
ghi l terra . il cui r i su l tato è q u e l ­
lo di a l lontanare il Med io O -
riente dal c a m p o de l l e po tenze 
occ identa l i ». 

Ma N a h a s Pasc ià e a n d a t o a n ­
cora oltre. E questa sera, a l l o r ­
c h é una folla di patrioti e di o -
pcrai si è v e n u t a a m m a s s a n d o -
nonos tante ogni d iv ie to , davant i 
al la sua abi taz ione , p r o c l a m a n d o 
a gran v o c e di non vo ler r i c o ­
n o s c e r e i l co lpo di s tato e di v o ­
ler c o n t i n u a r e sot to la d irez ione 
del Wafd la g r a n d e lotta di l i ­
beraz ione . l'ex pr imo m i n i s t r o ha 
fatto quasi l 'apologia del n u o v o 

primo ministro, d i ch iarando che 
AH Maher gli a v e v a d a t o e la sua 
parola d'onore *> di vo ler cont i ­
nuare la polit ica ant ibr i tannica e 
che anzi lo s tesso g o v e r n o W a f d i ­
sta a v e v a ch ies to di e s sere s o ­
st i tuito » da l l 'uomo di Faruk! 

Non è questa la sola m a n i f e ­
stazione c h e la popo laz ione abbia 
attuato, s f idando i mitra di Al i 
Maher Pascià , per espr imere la 
sua indignaz ione 

li colpo portato da Faruk 
contro la lotta naz iona le de l p o ­
polo eg iz iano ha des ta to s d e g n o 
e co l lera in ogni parte d e l P a e s e . 
Gli ordini draconiani imparti t i 
da Al i M a h e r Pascià, il c o p r i ­
fuoco, le autob l inde e i repart i 
armati c h e c irco lano da ieri p e r 
le v i e del Cairo, d i s p e r d e n d o a d 
armi sp ianate ogni a s s e m b r a ­
mento . non h a n n o i m p e d i t o in 
diversi quartieri del la città il 

tormarsi di cortei di d imostrant i , 
cui improvvisati oratori si s o n o 
rivolti con rapide e d r a m m a t i ­
che allocuzioni. In divers i punt i 
della città la polizia ha a p e r t o 
il fuoco m a n a per d i sperdere i 
manifestanti . 

Nella zona del canale, gli e r o i ­
ci combattent i egiziani h a n n o r i ­
sposto al colpo di stato raf for­
zando la loro lotta per la l ibertà. 
A El Kentara, sulla l inea Por to 
Said-Ismai l ia , squadre di pa tr io ­
ti hanno fatto saltare un treno 
mil i tare ing lese carico di m u n i ­
zioni e di escavatrici . Un lungo 
tratto di strada ferrata è s tato 
divelto da l l e m i n e ne l m o m e n t o 
in cui transi tava la vettura d e l ­
la scorta armata . Diversi soldati 
inglesi sono stat i feriti mentre i 
patrioti i m p e g n a v a n o c o m b a t t i ­
mento con a r m i automat iche c o n ­
tro il r imanente del la truppa. 

« Mediazione» degli S.U.? 
LONDRA, 28. — Accanti, al le 

notizie del colpo di stato di Faruk 
in Egitto, sono oggetto d1 larghi 
commenti a l a n d r a le dicinarazio-
iii fa*te a Parigi dal portavoce egi 
ziano Azmy Bey, secondo le quai : 

•<la prossima mossa nella vertenza 
anglo-egiziana verrà dagli Stati 
Uniti >.. Tali dichiarazioni vengono 
interpretate a Londra come una in­
dicazione che il nuovo governo 
egiziano attende con favore una 
><mediazione., americana. 

Negli ambienti politici inglesi -i 
sottolinea la narte di primo piano 
avuta negli ultimi sviluppi al Cairo 
dall'ambasciatore americano Caf-
fery, la cui azione viene conside­
rata da molti osservatori parte 
delle manovre americane intese a 
s o p p i a n t a i in Egitto l ' imperialismo 
inglese. 

I MILIARDARI FRODANO IL FISCO 

Lo 
del 

scandalo 
Torlonia 

Soltanto un decimo dei redditi accertati 
sono stati denunciati dai principi Torlonia 

Tra i risultati, davvero Mandato­
ti, delle denunce dei redditi a Ro­
ma, il caso della famiglia Torlonia 
rappresenta uno scandalo nello 
scandalo. Basta confrontare qual­
che cifra. Il principe Alessandro 
Torlonia ha denunciato 12 mil ioni 
e 600 mila lire, lo stesso don Ales­
sandro assieme a l le sore l le hanno 
denunciato altri 14 milioni, una 
delle sorelle, Anna Maria, fia d e ­
nunciato da -«ila s milioni. Ora, 
anche prescindendo da un calcolo 
basato sulle scon/ìnate proprietà 
terriere della famiglia, basterà ri­
ferirsi agli accertamenti dei red­
diti dei principi Torlonia eseguiti 
dai comune di Roma agli effetti 
dell'importa di famiglia. Per A l e s ­
sandro Torlonia è stato accertato, 
nel 1951. un reddito imponibile di 
200 milioni, per la sorella Anna 
Maria 70 milioni, per lo sorella 
Giulia 70 milioni. ATaturalmente t 
tre Torlonia _ hanno fatto ricorfo 
(chi non ricorre contro gli accer­
tamenti, al giorno d'oggi?); ma tra 
i 340 mil ioni accertati dal Comune 
di Roma e i 34 dichiarati dai tre 
fratelli esiste comunque una diffe­
renza sensazionale, h rapporto fi 
di uno a dieci.' 

C'è poi il caso non meno i«tr«£-

tivo della vedova Torlonia, duches­
sa Maria Sforza Cesarini. EUi ha 
dichiarato appena 2 ni'lion e -100 
mila lire. Ebbene, la duchesw — 
come denunciarono a suo tempo 0. 
compaono Grieco su Vie Nuove e 
il compagno Terracini in urt'm'-er-
rogazione parlamentare — ha nd-
diviso tempestivamente le sue ter­
re assegnandole in eufiicwii a rove 
società. Così la duchessii ha preso 

due classici picciGv con In non 
meno classica fava: r i picconi 
sono il fisco e la «- riforma ayra-
rìa .. deinocristiana. Il più. belìo è 
elle le .9 società hanno m tutto 12 
soci, i quali sono parerti. agerr< e 
famigli della duchessn. 

Eccoli: 1) Virginia Lotrer-nghi 
della Stufa, nuora deìla ducl>e£a. 
Maria; 2) Flavia Lotteringhi della 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E* RIENTRATO A ROMA IN AEREO 

De Gasperi cercherà di evitare ia crisi 
privando gli statali degli aumenti già ottenuti 
Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri e si riaccende alla Camera la grande battaglia per i 
pubblici dipendenti - Scoccimarro preannuncia la presentazione di tre leggi riformatrici 
Regna vi\ infima nella opinione 

pubblica, tra ì pubblici dipendenti 
e negli ambienti parlamentari, la 
attesa per il dibattito ohe si riac­
cenderà oggi alla Camera sug l i .au­
menti agli statati. Le posizioni fo­
no ormai chiare, sebbene il go­
verno e i suoi rappresentanti con­
tinuino a contraddirsi, nel lo sforzo 
di legittimare il tentativo di e lu­
dere il voto del Parlamento e di 
togliere agli statali gli aumenti già 
concessi. II governo sembra deci­
samente orientato ad interpretare 
l 'emendamento Cappugi in senso 
restrittivo, come comprensivo di 
tutti gli altri aumenti . Di conse­
guenza l'onere derivante dall'emen­
damento Cappugi .sarebbe di sol; 

Tutti ì compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE, sono te­
nuti ad essere presenti alla Ca­
mera a partire da l l ìnWo della 
sedata odierna delle ore 16 per 
tutta la durata delle votazioni 
«olla legge per gli statali. 

COLPO DI SCENA ALL'ONU 

Duro attacco all'America 
del delegalo della Birmania 
- // nostro paese non diventerà una base d ai-
tacco di Cianai > dichiara il delegato di Rangoon 

ass icurare a l la Corte e a! a i o : 
jdi più ampi benef ic i 

f i -

rnnVata la strada a migl ia ia Hi 
patrioti ez ir iani . ha fa tm paura 
a c ì i imperial ist i e ai loro c o m ­
pl i c i : ed c e c o c h e il t radimento 
è c o n s u m a t o , c^co il c o l p o di Sta­
to real izzato «otto il rumore del 
c a n n o n e e dietro la minacc ia del­
l ' invasione armata Hcll'Ezitto. 

l a tecnica min è n n u \ a . F.\ 

compiuta i l lus traz ione de l s u o 
programma di g o v e r n o . Costret to 
a prendere a t to , nonos tante tut to 
de l l 'unan ime s e n t i m e n t o del p o ­
polo eg iz iano, eg l i ha det to c h e la 
sua polit ica cons is terà nel r e a ­
l izzare l ' evacuaz ione e la i n d i p e n ­
denza del la va l la ta dei N i l o sot to 
l'egida del la Corona egiz iana. 

Questa , in breve , la cronaca 
anzi , la tecnica cla-Mca della d o . j d e i colpo di s ta to , tanto p iù g r a -
mina7Ìonr impcria l i s t ica: nna t e e - i v e in quanto co inc ide con m i n a c -
nica fondata Milla violenza - a n - | c e s empre p i ù dure , da parte 

-li l la corruzione Ibritannica, al l ' indirizzo de l l 'Eg i t -
?ninarta e 

OneMa volta, però, s i i ì m p c - ! j ° r r o p n o ieri , c o m m e n t a n d o 
rialti ispiratori del c o l p o di | a grande e sp los ione di c o l -
S t a t o H i loro compl ic i «r iz 'ani . l C™ Popolare di sabato, uffi-
Y1

 e I. - I , Y . ; l«r» Valrnli c : a ¥ bri tannic i h a n n o d i c h i a r a ­
t a m i fatto male i loro calcol i I £ ^ t i G e n e r a l p d j M o a . 
In Egi t to e accaduto qualcosa di I c h e m ? g britanniche 
nuovo , m qnest i mc-t. «jnaKo-a1 '!-
ebe forse non era - tato previsto: . . . 
fl p o p o l o e g i z i a n o ha «apnto t r o - ; t i : con qne*to popo lo c h e ha 
r a r e la «trarla della lotta armata { impugnato le armi d e v o n o tare \ 
c o n t r o l ' invasore. ^ n t i n o n » n » e partitt .-he -i pre-

C o n qne*to popolo chf non . p a r a n o a tradirlo. 
vuo le più e««ere * c h i a \ ^ < h« ori in l » battagl ia e aperta h non 
l ' imper ia i i -mn e nr.n ••»«'• P " * ^ ' ^ dubbio c h e -ara .' i <.p..lo 
soldat i ftranieri «alla -<i« « e r r a . l e g n a n o c h e avrà 1 ult ima pa­
l l i tepamlkti devono fare i oao-Itola. . 

PARIGI, 28. — Davanti al Co­
mitato Politico dell'ON'U. dove è 
in corso il dibattito «ni reclamo 
della cricca di Ciar.^ Kai-scek con­
tro l 'URSS per atti ost:l: alla 
Cina •. la provocatoria iniziativa 
del delegato del Kuommdan si è 
ritorta oggi clamorosamente, come 
un boomerang, contro : suoi pro­
motori. 

All'inizio della discussione, i l d e ­
legato americano John Sherman 
Cooper aveva profferito aperte 
minacce contro la Cina, accusando­
la di «intenzioni aggres- ive .. verro 
la Birmania e l'Indocina 

Poco dopo, il delegato polacco, 
Katz-Suchy. e quello sovietico, Ma-
lik. avevano rivelato >1 cr imino­
so retroscena di queste manovre, 
ricordando che ir. Birmania e in 
Indocina gì: americani vanno a m ­
massando forti cont:ngenti di trup­
pe di Ciang per un attacco alla 
D n a che. evidentemente, dovrebbe i 
essere cor.dotto soito un'etichetta 
- d i f e n s i v a . . Cooper e i suoi so­
stenitori avevano negato 

Ma un vero e proprio colpo di 
«cena si verificava allorché il de le -
cato birmano, Mynt, interveniva 
nel dibattito per confermare in 
pier.o le dichiarazioni di Malik e 
per porre sotto accusa gli imperia-
li«ti e i loro msr.ee?- di guerra. 
Mynt ha confermato infatti che gei 
divisioni d: Cianr *i trovano in 
territorio birn-ar.o ru:daV da due 
generali e sette color.r.ell: ameri -
car.;. e che es.-e esplicano una in­
cessante attività di p-ovocazione 
contro i confini cinesi. 

Mynt ha dichiarato che più volte 
il governo birmano ha chiesto a 
quel lo americano di far sgombera­
re ì banditi di Ciang e che più 
volte lo stesso esercito birmano ha 
dovuto intervenire contro di essi . 
«Voi state scherzando col fuoco» 
— ha detto Mynt — aggiungendo 
subito dopo: ~V*oi parlate di r e ­
spingere un'agEre.-sIcne comunista, 
ma io spero che voi sarete altret­
tanto pronti re si tyvterà di respin­
gere un'altra aegressione» 

- L * t m s a di ~ 

seguito il delegato birmani — «tan­
no saccheggiando il nostro paese, 
uccidendo i nostri uomin'. «• vio­
lentando le nostre donne. F»ss: vo­
gliono fare de l la Birmania una 
ba*e d'attacco alla Cina, ma non 
ci riusciranno, perette noi ci op­
porremo. «\ se occorre, porteremo 
la co=a davanti a l le Nazioni Unite... 

400 soldati americani 
arrivati a La Fallire 

2 miliardi, anziché di 11, come 
pure l o stesso Vanoni riconobbe! 
Lo .stesso De Gasperi si è r iman­
giato le dichiarazioni fatte a Pa­
rigi domenica, secondo l e quali un 
rimpasto del governo poteva ren­
dersi necessario qualora non fosse 
stata trovata una soddisfacente co­
pertura alla spe3a determinata dal 
voto della Camera. Ieri De Gaspe­
ri, sempre da Parigi, ha invece 
rilasciato a un giornalista questa 
dichiaraz.ione: • Le notizie telefo­
niche trasme:vemi da Roma mi per­
mettono d: considerare senza al­
cuna drammaticità il voto della 
Camera. Confido che esso verrà 
interpretato nel suo significato equo 
che, per chi come me ha seguito 
le trattative precedenti, è ovvio . 
Come è o w » che non ho mai pen­
sato né a crisi né a rimpasti -. 

Evidentemente De Gasperi ha 
avuto notizia della truffa escogi­
tata da: suoi ministri per falsare 
il voto alla Camera, e sembra con­
dividerla. Comunque il Consiglio 
dei Ministri .r. riunisce stamane 
al Viminale sotto la presidenza di 
De Gasper;. rientrato in aereo ieri 
«era, e in questa sede il governo 
definirà la linea che intende se­
guire. A! suo arrivo a Ciampino. 
dove erano a riceverlo tra gli altri \ 
Piccion; e Vanoni. De Gasperi non 
ha voluto scoprirsi troppo, e alla 
domanda di un giornalista relativa 
al voto d'ella Camera ha cosi ri­
sposto: L.'.ftiatp che mi informi, 
prima di esprimere un giudizio. 

Secondo quanto si affermava a 
Montecitorio. Vanoni o lo stesso 
De Gasperi comunicherebbero nel 
pomeriggio alla Camera l'interpre­
tazione che essi danno del l 'emen­
damento Cappugi, e farebbero vo­
tare il secondo comma del l 'emen­
damento ins-.eme ad un ordine del 
giorno interpretativo che suoni ri­
fiuto a concedere gì- ulteriori au ­
menti già accetta!: dallo stesso go­
verno. Una mas^.ccia azione di r i ­
catti e di pressioni su; deputati 
clericali è stata appunto condotta 
in quest: giorni 

Come e noto, tuttavia, li compa­
gno D ; Vittor.o ha dich-.arato che 
contro simil . manovre sarà data 
battaglia fino in fondo sia nel Par­
lamento sia nel Paese. Sotto la 
pressione e la vigilanza de; dipen­
denti pubblici, anche i sindacalisti 
della O S I * hanno dichiarato ch> 
es<;, ;ostcrrar.no alla Camera tutti 

gli altri emendamenti in favore 
degli statali. »Kon si vuole dar 
atto — ha dichiarato Pastore — che 
nelle rivendicazioni poste per gli 
statali non vi è che la richiesta di 
adeguare ì loro .stipendi al costo 
della vita. Nulla più di questo v o ­
gliono gli emendamenti presentati 
dal collega Cappugi; per questi 
emendamenti ci siamo battuti e ci 
batteremo nei prossimi giorni «. In 
pari tempo è interessante notare 
che Cappugi nega che il suo e m e n ­
damento possa essere interpretato 
così come vorrebbe il governo. Lo 
stesso Cappugi ha tenuto inoltre a 
smentire di essersi astenuto dal v o ­
tare ti suo s t e n «anendamento, 
sebbene la sua astensione .na pro­
vata in modo ìrrefutabilr 

La battaglia per gli sia tali si an ­
nuncia quindi intensissima, tale da 
dare un tono particolarmente dram­
matico alla .settimana politica che 
si riapre. La ripresa del dibattito, 
in ^ d e di commissione, de l l e leggi 
su: poteri di Pella, e il dibattito al 

Senato sul neofascismo e succes­
sivamente sui recenti scandali g iu­
diziari, costituiscono gli altri prin­
cipali avvenimenti sul tappeto. Non 
è da escludere che inizi al la Ca 
mei a, in un secondo tempo, anche 
il dibattito di politica catara. 

Sul terreno pre-elettoralo, i l i ­
berali e i monarchici filo-demo­
cristiani hanno ulteriormente pre 
cisato l e loro posizioni, i primi 
confermando la tendenza all'appa 
rentamento con i clericali e i l pro­
posito di studiare insieme agli altri 
satelliti della D . C. una legge e le t ­
torale truffaldina, i secondi confer­
mando il rifiuto ad apparentarsi 
con i fascisti del MSI. a cui pre ­
feriscono i democristiani, n partito 
nazionale monarchico, al contrario, 
resta fedele all 'alleanza con il MSI. 
Anche in campo cattolico l'attività 
elettorale non ha soste. Ieri il Pon­
tefice ha ricevuto Gedda. 

Grande interesse ha suscitato in ­
fine il discorso polit ico prommeia-

(contlnua In S. Pa». 7. colonna) 

PARICiI UH iTas*). — l. Human*-
té informa che un »ltro gruppo di 
400 so:dati americani è arrivato rei 
porto di I a Palìtoe 
llllllllllllllllllllllllllll IIIIKIIIIIIIIIIIMIMIIIMIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIII 

L'infortunio di Gedda 
lt prof. Geddi ha incericelo Vut-

fido stampa dell'Azione CottoJicc di 
imeafiie che egli si ria recato il 1* 
H questo mese a tenere una confc-
rrma a Firenze. Grottesca i-mentita 
con la quale Gedda correbbe smen­
tire indirettamente te incaute e gu­
fiate dichiarazioni fette a ar. acca-
stonate compagno di riaggio e pob-
bticatc dal nostro grornale. In real­
tà, il giorno 19 il prof. Gedda ha te­
nuto una conferenza a Bologna, co­
me in/orma il « Quotidiano » del 20 
gennaio. Va siti smentita e raJida, 
pertanto, solo per quel che concerne 
la meta del suo xriaggio: Bologna e 
non Firenze. Jie prendiamo atto e 
chiediamo scusa dell'errore. Ma fl 
riaggio cV; stato, come et sono state 
le dichiarazioni su De Gasperi e 
Sceiba. Tanto ci sono jtate che due 
giornali amici di Gedda, l'uno f«fl Po-
poto di Roma ») Io nmprorera ru­
demente per fa sua dabbenaggine, 
('altro (« fi Tempo ») *f congratula 
con lui per la sua commossa pero­
razione naztonalista. Incerti del par' 
tar troppo, prof. Gedda. Ma che me' 
mona labile le sua, se ha già di­
menticato di aver detto, tra le ol­
tre amene core, che Goti ella e un 
avventato nel propugnare una rigida 
offensiva ideologica nelle fabbriche 
Ì eh* m Quatto peate né U A.CX.J. 

ne la Chiesa lo hanno autorizzato. 
Queste dichiarazioni insieme con le 
altre già da voi pubblicate, deve 
smentire il professor Gedda, se non 
ha paura dell'Inferno per il peccato 
di bugia che commetterebbe, smen­
tendo il vero. 

Per a •momento io torno a ringra­
ziare a prof. Gedda delle interessanti 
confidenze di cui mi ha onorato; con 
fidenze spontanee e non estorte, fatte 
a me come Gedda le acrebbe fatte a 
Qualsiasi altro sconosciuto compagno 
di viaggio. 

Che poi U « Tempo » si dolga del 
fatto ehm io obfci« tttrintn ni pro­
fessor Gedda la mia identità dt gior­
nalista comunista è diversivo pieto­
so all'immodesta e imprudente lo­
quacità del neo presidente della A.C. 
Mentre è penoso che lo stesso gior 
naie si indigni per il fatto ch« la 
canzone * Tripoli bel suol d'amore» 
ha su «1» me un irresistibile effetto 
soporifero. Per a « Tempo» e per 
Gedda questa canzone à travolgente 
come una diana di guerra. Come lo 
fu « Faccetta nera» e •Vincere 
Vincere...», Ebbene, dichiarate guer­
ra al Senusto e marciate su Tripoli, 
con ^ngiolillo alla testa « Valerio 
Borghese di rincalzo. 

fri. 

Tre minator i uccisi 
da espiazioni di gas 

Altri quattro operai sono periti in orribili scia­
gure sul lavoro a Brescia, Sondrio e Merano 

GROSSETO, 28. — Tre minatori 
t o f a n i hanno perauto la cita sa­
bato scorso in una orribile tragedia 
del lavoro, la terza che nel breve 
giro di una settimana iia funestato 
le miniere della zona del Monte 
Armata. 

Èrano lt- 2U.30 di >abato sera, e 
quattro operai della miniera di 
mercurio Siele, di Piancastagnaio, 
stavano lavorando alla costruzio­
ne de l pozzo numero 13, alla pro­
fondità di circa 150 m*Hr: dal la su ­
perficie. protetti da: gas mediante 
maschere ad aria compressa, co l ­
legate con tubi di gomma lunghi 
tre metri e innestati nei condotti 
d'aria collegati con la superfìcie. 

Ad un tratto d u e degl i operai Er­
minio Xucciott:. di anni 41. e Fer­
dinando Baffetti. di anni 27. si ac-
cascavano al suolo g. idando d i ­
speratamente. con voce strozzata 
^Aria. a r i a ! - . L loro d u e ma­
schere avevano cessato di funzio­
nare per un improvviso guasto e ì 
due — sprovvisti di maschere di 
ricambio — ersr.o sta*: inveitit i 
i a un potente "^ffìo ri .nroser.o 
solforato 

Immediatamente gli altri due 
operai, Adriano Torlat e Luigi à e g 
giani, che s: trovavano 12 metri 
più in alto, impossibilitati a chia­
mare soccorri data la grande di ­
stanza d^lla superficie, si s lacc ia­
vano in basilo nel generoso tentati­
vo di salvare i loro due compagni 
colpiti . Ma, essendo entrambi espo­
sti all'attacco dei gas poiché, per 
.«postarsi dal loro posto d: lavoro» 
e scendere più in basso, avevano 
dovuto togliersi la maschera, for 
nita d i un tubo troppo corto, i d u e 
venivano anch'essi colpiti dai gas 
e ?i accasciavano esanimi. So io i l 
più giovane, i l Torlai. riusciva d o ­
po poco a rialzarsi e deeifleva d i 
salire m superficie per chiedere 
l'aiuto di altri operai 

Tre ore di dura e pericolosa fa ­
tica erano necessarie alla squadra 
di sr-ccor.-o Per r3gg:ur.scrc il l u e -
Co della «eiasrura co-. -:1 -s-ìo^uati 

czz; a niJpo«:7:-re Vra>port u 
in superficie, il Segsiani era 
cadavere, mastra il Nueeiottì 

Baffetti. ricoverati prontamente a l ­
l'ospedale d i S iena , spiravano n e l ­
la giornata di domenica malgrado 
gli sforzi dei sanitari, che avevano 
compiuto anche u n estremo tenta­
tivo di salvarli mediante l 'applica­
zione de l f po lmone d'acciaio. . . 

Mentre i maggiori responsabili 
della miniera S ie le si sono comple­
tamente disinteressati della sorte 
dei lavoratori, i dirigenti de l $in-
aacato minatori e de l la Camera de l 
Lavoro ri sono immediatamente 
recati all'ospedale di Siena e alla 
miniera di Piancastagnaio. E* stato 
deciso di aprire un'accurata inchie­
sta p«r anpurare le responsabilità 

Don Alessandro Torlonia ha d e ­
nunciato 12.000 000 e 600 mila l i re ! 

Stufa, sorella di Virginia: 3) Gum 
glielmina Lotteringhi della. Stu­
fa, sorella delle due precedenti] 
4) Alessandro Lotteringhi della 
Stufa, generale a riposo, padre del­
le tre suddette: 5ì Mario Zoli, 
marito di Flavia Lotteringhi; 6) Lui­
gi Silvio Medici, vedovo d'una ni­
pote della duchessa Maria; 7) Gioì. 
vanni Rossi, fattore della duchessa-
Maria; 8) Giulio Benvenuti, uscie­
re-custode presso Io studio dell'avv* 
Ungaro (socio di ben quattro so­
cietà e amministratore di una): 0) 
Luisa Alessandri, già balia asdut­
ta del figlio Mario della duchessa 
Maria (socio di una società); %0) 
Clarice Alessandri, sorella della, 
precedente e domestica della du-
chesa Maria (socio di una so* 
cietà; 11) Giuseppe Rossi, commer* 
dante, amico del n ipote del la dit-i 
chessa Maria, Luigi Silvio Medici, 
12) Infine, l'ing. Luigi Soteri, direi-' 
tare della filiale di Roma delld 
Compagnia Generale Elettricità e 
amico anche lui di Luigi SUv:o 
Medici, completa la lista dei sozi 
delle 9 società. 

Divertente è l'avventura capitata 
all'usciere-custode cui si accenna­
va più sopra. Costui, che come ben 
si comprenda è in realtà un nulla­
tenente, si è visto capitare tra co» 
Po e collo una congrua tassa psr 
le sue ros te proprietà terriere, cg-
girantesi — a quanta si dice — sul 
400 ettari! 

Le proprietà complessive della 
famiglia Torlonia sfiorano, come è 
noto, t 40 mila ettari, ai quali van­
no aggiunte notevoli proprietà edi-
lizie e immobiliari, nonché la Ein-
ca del Fuano, lo zuccherificio di 
Avezzano e l ' impianto idroeU-'f-- o 
del Fucino. 

4 morti toAita Italia 
MILANO, 28. — Altri quattro 

lavoratori sono periti in tre gra­
vissimi incidenti sul lavoro a v v e ­
nuti oggi in Alta Italia. 

Gli operai G-.useppe Piard:. da 
Brescia, e Bernardo Rivadossi, 
i ld Bormio, sono mort; :, Valìarga, 
nel bresciano, nel cantiere de l l ' im­
presa Ragazzi. Essi sono stati i n ­
vestiti e letteralmente sepolti d a 
una mass» di materiale roccioso 
staccatosi improvvisamente dalla 
volta della galleria di avanzamento 
dove lavoravano. 

Ad Aberdale. in provincia d i 
Sondrio sei opera:, d ipendent i d e l l a 
Azienda Elettrica Municipale mi ­
lanese. per lo scoppio d i una v a l ­
vola di aspirazione del la tubazione 
idroelettrica che stavano riparan­
do, venivano investiti da u n • H > -
lcnti53imo getto d i acqua c h e l i 
travolgeva. Mentre c inque di ess i 
riportavano ferite gravi, i l ses to 
purtroppo, tale Tarcis io Sal igari d i 
anni 47, scomparso d o p o l a v i o l e n ­
ta fuoruscita d i aequa, v e n i v a r i ­
trovato solo s tamane a l l e se t te g ià 
cadavere nel torrente Rovase? . 

Infine si ha da M e r a n o c h e al* 
l'ospedale è deceduto il minatore 
G:=r.corlo Fel 'r i ir , ; . riTr-a^o gra-
v r n i T . v fé —to in ; c ' " ' o a l lo scop­

a v o di ur..-i mina .-.ri c.'i.-tiere idro-
già k-leitnco dell ' impresa S«H in Val 

• f i 'd'Ult ima. 

Parroco condannato 
jptr pr*|MfMala elettorato 

TREVISO, 28 — Una ewsrip'-ara 
iezlone a stata impartita dal nòstro 
Tribunale al parroco di Foae.ai.ur.ga, 
don Siarto Pacoagnan. che era fcr?Ti-
lato di aver violato l'art. 81 ri élla 
Segga elettorale, c h e vieta di svolgere 
propaganda elettorale nel giorno del­
le elezioni, avendo attaccato violente­
mente dai pulpito. dirr^ntA :*. r-«»ss<* 
domenicale dèi 27 giugno 195!. l 
candidati avversari a'.Ia lis*a rìerr:»-
crtetiana. 

L'imputato, c h e era s'ato querela­
to del candidato liberale -te! Juoro. 
è s tato condannato a 15 giorni "di 
carcere senza benefici di legge, a'.la 
sospensione del diritto elettorale, aì-
t'interdtzione dal pubblici uffici r«r 
u n anno , a quattro mila ):re d: ani-
mende, ed al pagamento di quaranta­
mila lire per le apeee di costituitane 
della Parte c iv i le . 

TI pi oceano c h e ha avuto m i n o • 
conclusione questa mattina, stesse, è 
forse i l primo, del genere, a essersi 
verificato tn rte'.ia. 

Nota sovietica 
ai tre occidentali 

MOSCA. 38. — Il Vice-rairusno 
degli Esteri Gromiko ha ricevuto 
queste sera separatamente Rli am­
basciatori di Francia e di Oran Bre­
tagna e l incaricato di Affili a "Ca­
ricano. ed ha consegnato loro u s a 
a s t a d i e o i al Ignota Jl contenuto. 

-Si. . . .. ^ i«£ Ì t t ^P j 
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IN TUTTE LE EDICOLE: 
« DALL'ASSASSINO ANNAREILA Cronaca di Roma AL PROCESSO EGIDI » 

DI EZIO TADDEI 

La Giunta respinge le richieste 
i piccoli operatori (economici 

Il discorso del compagno Zerenghi — Esaminate le discordanze fra Anagrafe e 
Censimento — Rebecchini ammette di non aver fatto niente per le borgate 

N u m e r a s i e v a r i p r o b l e m i s o n o 
s t a t i t r a t t a t i i e r i s e r a d u r a n t e l a 
c o n s u e t a s e d u t a d e l C o n s i g l i o C o ­
m u n a l e , e t r a e s s i s o p r a t t u t t o d i 
r i l i e v o s o n o s t a t i q u e l l i c o n c e r ­
n e n t i i l p r o b l e m a d e l l a c o r r e z i o n e 
d e l l o s c h e d a r i o e l e t t o r a l e i n a r m o ­
n i a a l l a r i s u l t a n z e a n a g r a f i c h e e 
q u e l l o d e l l e r i v e n d i c a z i o n i d e i p i c ­
c o l i o p e r a t o r i e c o n o m i c i . 

S u l p r i m o a r g o m e n t o , i n a p e r ­
t u r a d i s e d u t a , h a p a r l a t o i l c o m ­
p a g n o Gigliotti, i n s e d e d i i n t e i -
r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z e . 

C o m e s i r i c o r d e r à , d o p o l a c o ­
m u n i c a z i o n e d e i d a t i d e l r e c e n t e 
c e n s i m e n t o r i s u l t ò c h e l ' a t t u a l e 

r e Zvrenyhi c h e h a i l l u s t r a t o l a 
m o z i o n e p i e s e n t a t a d a l B l o c c o p e r 
l a d i f e s a cU-f-li i n t e i e - . s i d e i p i c c o l i 
o p e r a t o l i e c o n o m i c i . 

I n u n a m p i o e d o e u m e n t a ' o i n -
t e i v e n t o , l ' o r a t o r e h a e s p o s t o c o n 
c h i a r e / / a ! e \ a r : e r i v e n d k \ i / . : o n i 
d i q u e s t e c a t e g o r i e c a m m e i r i a l * 
p a r t i c o l a ! m e n t e c o l p i t e d a l f ; r j o e 
d a l l ' a t t u a l e d e p r e s s i o n e e c o n o m i ­
c a , t r a c u i : la d i s c r i m i n a z i o n e riel 
25* e v ' u l l ' i m p o m b i l e d e l l ' I m p a l a 
d: f a m i g l i a p e r i r e d d i t i m i s t i e 
p r o v e n i e n t i d a l a v o r o n o n i e l n -
b i i i t o s-nt'o f o r m a d i s a l a r i o e s t . -
p e u d i o : la e s e n z i o n e d e l l ' i m p o r t a 
d i c o n - i n n o d i g e n e r i a i l a r g o iM»i-

p o p o l a z i o n e r o m a n a è c o m p o s t a d . I n t i m o p o p o l a l e , l a . s o s p e n s i o n e d e l -
c i r c a 1 . 6 0 0 . 0 0 0 u n i t à c o n t r o i l j l a m a g g i o ; a / . i o n e d e l l ' i m p o s t a d i 

d i u n i t à ì e g i s t r a t o a l - { c o n s u m o s u l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a p e i 
l ' I l l u n i n a z i o n e e i l g a s ; l a r i n u n -

1 . 7 0 4 . 9 1 8 
l ' A n a g r a f e . D a q u i l ' i n t e r r o g a z i o 
n e d i G i g l i o t t i . s u l l a n e c e s s i t à d i 
c o r r e g g e r e l o s c h e d a r i o e l e t t o r a ­
l e . L a r i s p o s t a d a t a i n p r o p o s i t o 
d a l l ' a s s e s s o r e Alessio è s t a t a q u a n ­
t o m a i e s p l i c i t a . C o m e p r i m a r o . - a 
A l e s s i o h a r i c o r d a t o c h e u n a d e l l e 
e a u s e d i q u e s t a d i f f e r e n z a è d i p e ­
s a d a l f a t t o c h e a l m o m e n t o d e l l a 
l i b e r a z i o n e d e l l a c i t t à g l i « - h e d a r . 
s u b i r o n o m a n o m i s s ' o m c h e n e 
c o m p r o m i s e r o l a r e g o l a r i t à . I n o l ­
t r e n u m e r o s e p e r s o n e s i a l l o n t a ­
n a r o n o s e n z a c h i e d e r e i l t r a s f e r i ­
m e n t o a n a g r a f i c o e b e n p o c h e , i n ­
f i n e , f u r o n o l e f a m i g l i e c h e s i 
p r e o c c u p a r o n o d i a c c e r t a r e l a 
s c o m p a r s a p e r m o r t e p r e s u n t a d e i 
l o r o c o n g i u n t i i n s e g u i t o a i t r a g i ­
c i b o m b a r d a m e n t i d e l 1 9 4 3 - M 4 . 

N o n o s t a n t e g l i u f f i c i a n a g r a f i c i 
a b b i a n o f a t t o i l p o s s i b i l e p e r e l i ­
m i n a r e e r r o r i e d i r r e g o l a r i t à — 
h a p r o s e g u i t o ì ' r t b s e s s o i e — v i è 
a n c o r a u n ' e c c e d e n z a n o t e v o l e c h e 
n o n è p o s s i b i l e , p e r l e g g e , e l i m i ­
n a r e d ' u f f i c i o . I n f a t t i s e c o n d o l a 
l e g i s l a t u r a v i g e n t e l ' i s c r i z i o n e 
a n a g r a f i c a s i p e r d e u n i c a m e n t e 
p e r m o r t e d e l c i t t a d i n o o p e r e m i ­
g r a z i o n e a l l ' e s t e r o , p r e v i a d i c h i a ­
r a z i o n e d e g l i i n t e r e s s a t i : n e s s u n a 
« ì t r a f o r m a d i c a n c e l l a z i o n e e 
c o n s e n t i t a . P u r a s s i c u r a n d o u n 
s e m p r e m i g l i o r e a c c e r t a m e n t o , 
l ' a s s e s s o r e h a c o n c l u s o l a s u a r i ­
s p o s t a d i c h i a r a n d o c h e i n p r o p o ­
s i t o a t t e n d e v a i s t r u z i o n i d a l l ' I s t i ­
t u t o C e n t r a l e d i S t a t i s t i c a e a n ­
n u n c i a n d o c h e n e l l ' u f f i c i o e l e t t o ­
r a l e s o n o a n c o r a g i a c e n t i 5 5 . 2 7 3 
c e r t i f i c a t i e l e t t o r a l i , d i c u i 3 8 . 1 7 2 
p e r i r r e p e r i b i l i t à , e c h e o l i u l t i m i 
a c c e r t a m e n t i d e l c e n s i m e n t o h a n ­
n o f a t t o a u m e n t a r e l a p o D o l a z i o n e 
r e s i d e n t e a R o m a a 1 . 6 4 8 . 9 8 8 c i t ­
t a d i n i . 

" R e p l i c a n d o , G i g l i o t t i s i è c h i e ­
s t o s e s i a m a i p o s s i b i l e c h e l ' A n a ­
g r a f e r e g i s t r i c i r c a 6 0 m i l a c i t t a ­
d i n i i n e s i s t e n t i e s e n o n s i a p o s ­
s i b i l e f a r s i c h e q u e s t o e r r o r e n o n 
s i p e r D e f u i . D o n o a v e r a f f e r m a t o 
c h e i l u m i d e l l ' I s t i t u t o d i S t a t i s t i ­
c a n o n s o n o s u f f i c i e n t i e c h e il 
C o m u n e d e v e s a p e r f a r e d a s e . 
G i e ' i o t t i s i è p o s t o a n e l » e »m a ' t i o 
p r o b l e m a : q u e l l o d e l l e 3 0 m i l a 
p e r s o n e c h e . p u r v i v e n d o a R o ­
m a , n o n * o n o r e g i s t r a t i p e r c h è . 
p e r l a f a m o ^ e d a n t i c o s t i t u z i o n a ­
l e l e g g e c o n t r o l ' u r b a n e s i m o , n o n 
p o s s o n o e s s e r e i s c r i t t i flll'Anapra-
f e . Q u e s t o — h a d i c h i a r a t o l ' o r a ­
t o r e — è u n e r r o r e i n s o p n o r t a b i l e 
c h e h a a n c h e d e l l e c o n . c e e w n ? r 
p e r l e e l e z i o n i , p e r c h è i m p e d i s c e 
a m i g l i a i a d i c i t t a d i n i d i e s e r c i ­
t a r e i l d i r i t t o a l v o t o , e d è q u i n ­
d i n e c e s s a r i o i m m e d i a t a m e . n t e a f ­
f r o n t a r e i l p r o b l e m a e r i s o l v e r l o . 

A l t r a i n t e r r o g a z i o n e d e c n a d i 
r i l i e v o è s t a t a q u e l l a d e l c o n . e ? -
z l i c r e B e r l i n g u e r , c h e i n u n c a l d " 
e c o m m o s s o i n t e r v e n t o h a i l l u ­
s t r a t o l a s i t u a z i o n e d e l l a b o r d a t a 
P i e t r a l a t a c h i e d e n d o i l m i s l i o r a -
m c n t o e e n e r a l e d e l l a s i t u a t o n e 
A l c h e i l S ' n d a c o . n o n h a p o ' n t o 
s i a p u r e a d e n t i s t r e t t i , n o n r i c o -
n " > c e r e . i l f a l l i m e n t o d e l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e i n a u e * i - > c a m ­
p o . L e b o r g a t e s o n o c e n t o — h a 
d e t t o R e b e c c h i n : — e n o i n o n a b ­
b i a m o p o t u t o r i s a n a r l e t u t t e : v i 
a b b i a m o p e r ò s o e s o a l c u n " e e n t i -
n a i a d i m i l i o n i : p e r P : " t r a l a t a . a d 
e s e m p i o n e s o n o s t a t i d e s t i n a t i 5 0 ' 
L a r i s p o s t a , n a t u r a l m e n t e è et-*i*.i 
S c h i a r a t a d a B e r l i n g u e r >n.wvtrH-
« f a r e n t e e d i n D r o n n = : t o h q r i c o r ­
d a t o l e g r a n d i r e a l i z z a z ' - o n : d i 
M o ^ c a 

T e r m i n a t e l e i n t e r r o g a z : o n i . ; 1 
S . n d a c o h a a n n u n c : a t n a l V a ' w - n -
h l e a c h e i l P a r l a m e n t o h a a n r v a -
m e n t e e m e n d a t o l a p r o p o s t a d i 
I r « c e a v a n z a t a t e m p o f a . d : f a r e 
r e g i s t r a r e a l l ' a n a s r a ' r d i R o m a 
t u t t i g l i « b a n d a i ; d ' I t a l i a . 

Q u i n d i , t r a l V l t e - n - i n - i e « T e n e r a -
1* . h a p r e s o l a n a r r i a :1 re- *--»' o -

e i a a l l ' a p p l i c a z i o n e d ; a l c u n i t r i ­
b u t i m i n o r . ' ,11 a t t e s a d e l l a l o r o 
s 'oppi e - s :o !u> L ' o r a t o r e . i n o l t r " , 
h a c h ì e s t d c h e v e n g a f o r m a t a u n a 
c o r n i l i - « - i o n e c o n s i l i a r e c h e s t u d i 
ì ! p r o h l e m a 

S u l l ' a r g o m e n t o h a n n o p r e - - o ' a 

ci'llì e Azzalt. A t u t t i , i n f i n e h a 
ì i m p o s t o l 'a.s.->essore a i t r i b u t i Frini­
rmi c h e t i a l o s t u p o r e g e n e r a l e , 
u n a p e r u n a h a r e s p i n t o t u t t e l e 
r i c h i e s t e a v a n z a t e d a l l a m o z i o n e , 
a r r i v a n d o a l p u n t o d i d i c h i a r a i » -
c h e l a m o z i o n e •< c o n t e n e v a i s t a n ­
z e i n f o n d a t e ... 

L a c o n c l u s i o n e d e l l a d i - x - u s i m e 
è s t a t a r i n v i a t a a l l a pru-?,- i n a s e ­
d u t a d e l C o n s i g l i o 

p a n i a g l i o n . Benedettini, flnroif-ldi R o m a 

Interrogazione al Senato 
sul f e I e-pala zzo m* 

Il b e n . M a r i o B e r l i n g u e r I M j j i e -
s c n l ; i t o u n ' i n t e r r o g a z i o n e a l P i e s i -
d e n t e d e l C o n s i g l i o e d a i m i n i s t r i 
d e l l e F i i t a n / c e d e l l e Tc le i -o i i i i i i i i i - . t -
/ i o i u p e r c o n o s c e i e s e n o n l i t e n g a -
n o o p p o r t u n o l i i m n z i a i e a l p r o p o s i ­
to d i c o s t r u i r e l ' e d i f ì c i o d e l l e T e l e ­
c o m u n i c a z i o n i n e l l ' a r e a l i a v i a d e l ­
l ' U m i l t à e la v i a d e l l e V e r g i n i d i n a n ­
zi a l l e p i o t e s t e g e n e r a l i d e g l i u r b a ­
n i s t i , d e g l i a r t i s t i , elei t e c n i c i d e l 
t r u f f i l o . d e l l a s t a m p a c i t t a d i n a e d i 
( lu . in t i n o n p o s s o n o a c c e t t a r e u n a r o ­
si a s s u r d a d e t u r p a z i o n e d e l c e n t r o 

TORNATO AL LAVORO 

lm I "urlili I Hill e Inumili al Inumo 
fu i n.aulnntri JI (<'muue Cimlem-
imr.inr.iniriiln è stalo inesco in inutilità 
A I. Il) in tulle le edicole e pretto il 
(' l> S. in I l a S. \ itolo ila Cesarmi 1 
l'iifui\iiilo ili Ino 7atl i le i t ilalfastatu-
ino ili Amiaiella :'.''abolii fumt ili l./fùln 

PER LA MANCATA MUNICIPALIZZAZIONE 
* " - • • • • • ' •" 

Ripresa l'agitazione 
alla Centrale riel latte 

Un accurato promenioriu per il Sindaco 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

D o p o m e s i e m e s i d i l u n g a e p a ­
z i e n t e a t t e s u , l e m a e s t r a n z e d e l l a 
C e n t r a l e d e l L a t t e r i p r e n d o n o d a o g ­
g i l ' a g i t a z i o n e p e r o t t e n e r e l ' a c c o g l l -
i r e n ' o d i q u e l l e n c h i e s t e . d a l u n g o 
t e m p o a v a n z a t e , c l i c l a G i u n t a c o m u ­
n a l e c o n t i n u a a i l f i u t a r s i d i p i e n d e i e 
i n c o n s i d e r a z i o n e . 

L e r i v e n d i c a z i o n i d e l p e i s o n a l e , c o ­
m e è n o t o , s o n o l e s e g u e n t i : a t t u a ­
z i o n e d e l l a m u n i c i p a l i z z a z i o n e d e l l ' a ­
z i e n d a : a u m e n t o s a l a r i a l e p e i t u t t i 
c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l l e d o n ­
n e : d e f i n i z i o n e d e l l ' i n d e n n i t à d i l a -
v o i u d i s a g i a t o ; a s s u n z i o n e d i p e r s o ­
n a l e i d o n e o o c c o n e i l t e , s i s t e m a z i o n e 
d e g l i s c a t t i d i a n z i a n i t à p e r g l i i m ­
p i e g a t i : d e f i n i t i v a s i s t e m a z i o n e d e l l o 
01 g a l l i c o d e l p e i s o n a l e : d e f i n i z i o n e 
d e l l e m o d a l i t à d i p a g a m e n t o d e l l a 
g r a t i f i c a n a t a l i z i a al p e r s o n a l e o p e ­
r a i o : d e f i n i t i v a d e l c o n t r i b u t o a l l a 
C a s s a M u t u a I n t e r n a : c o s t i t u z i o n e e f ­
f e t t i v a di u n a c o m m i s s i o n e p a r i t e t i c a 
p e r e v e n t u a l i p r o m o z i o n i . 

P e r q u a n t o u g u a i d a il p i o b l e i n a 
p r i n c i p a l e , q u e l l o d e l l a m u n i c i p a l i z -
• /H7ione d e l l a C e n t r a l e , s i u c o r d e r à 
c h e il C o n s i g l i o C o m u n a l e d e l i b e r ò l a 
a t t u a z i o n e di q u e s t o p r o v v e d i m e n t o 
f in d a l :< a g o s t o 1051. I.a m u n i c i p a ­
l i z z a / i o n e d e l l ' a z i e n d a , i n f a t t i a v r e b ­
b e s i g n i f i c a l o la s i c u i e z z a p e r la c i t ­
t a d i n a n z a d i u n a m i g l i o r e d i s t r i b u ­
z i o n e d e l l a t t e o l t r e c h e la d e f i n i t i ­
v a e l i m i n a z i o n e d e l p e r i c o l o c h e 11 
l i f o m i m e n t o d e l l a t t e p e r R o m a p o s -

( K , ( i l A P A L A Z Z O D I G I U S T I Z I A 

una conferenza di Brigante 
sul o statuto d'occupazione 
O g g i a l l e o r e IR.IH) n e l l a s a l a d e g l i 

a v v o c a t i d e l P a l a z z o d i G i u s t i z i a , i l 
P r i m o P i c s i d e n t e o n o r a i i o d e l l a C o r ­
t e d i C a s s a z i o n e , d o t t . S a v e r i o B n -
g a n t e , p a r i c i à s u ! t e m a : « A s p e t t i i n ­
t e m a z i o n a l i e c o s t i t u z i o n a l i d e l l o s t a ­
t u t o d ' o c c u p a z i o n e ». 

L a c o n f e r e n z a è i n d e t t a d a l l ' A s s o ­
c i a z i o n e I t a l i n n u G i u r i s t i D e m o c r a t i c i 
n e l q u a d r o d e l l e m a n i f e s t a z i o n i c u l ­
t u r a l i s u a r g o m e n t i d i v i v a a t t u a l i t à . 

LA PAZZIA DI UN GIOVANE IN VIA MONTEPULCIANO 

Picchia i fratelli, si chiude in casa 
fracassando radio stoulglie e mobili 
La pietosa .scemi si è protraila per oltre due ore — Alle 21.4? è stalo 
catturato dai Vigili del Fuoco — Era da tempo malato di nervi 

Ai corrispondenti 
e a tutti i lettori 

A c c n d * c h e i n o s t r i c o r r i s p o n d e n t i 
• i n o s t r i l e t t o r i i n v i i n o n o t i l i » o 
s e g n a l a z i o n i i n d i r i z z a n d o l e P E R S O ­
N A L M E N T E a l l ' u n o o a l l ' a l t r o r e d a t ­
t o r e o c a p o - & e r v i z i o d * l l ' « U n i t à » ; 
n e l c a s o c h e il r e d a t t o r e o il c a p o ­
s e r v i z i o i n q u e s t i o n e e a s s e n t e da l 
g i o r n a l e , l a c o r r i s p o n d e n z a a l u i i n ­
d i r i z z a t a n o n v i e n e n a t u r a l m e n t e 
a p e r t a e c i ò p r o v o c a d i s g u i d i e ri­
t a r d i n o n i n d i f f e r e n t i n e l l a p u b b l i ­
c a z i o n e d e l m a t e r i a l * i n v i a t o p e r 
p o s t a : s i p r e g a n o p e r t a n t o i c o r r 
s p o n d e n t l e ! l e t t o r i d i v o l e r d ' o r a 
i n n n a n z i i n d i r i z z a r e I M P E R S O N A L ­
M E N T E a l l a R e d a z i o n e o a l l a C r o ­
n a c a d e l l ' » U n i t à » n s e c o n d a d a i c a ­
s i , s a l v o — e o v v i o — n o n s i t r a t t i 
d i c o m u n i c a z i o n i p r i v a t e c h e r i g u a r ­
d a n o l a p e r s o n a s p e c i f i c a e n o n la 
r e d a z i o n e n e l s u o c o m p l e s s o . 

U n g i o v a n e d i v e - n t i . s e t t e a n n i , a f ­
f e t t o d a g r a v e a l i e n a z i o n e m e n t a l e . 
è e t a t o c o i t o i e r i p e r a d a u n t e r r i ­
b i l e a c c e s s o d i f o l l i a , d u r a n t e i l 
q u a l i ' , d o p o a v e r v i o l e n t e m e n t e p e r -
c c . v o i f r a l e l ' i i a c o l p i d i f e r r o d a 
. - t i r o i» a v e r l i ricacciati d i c a ^ a . s : è 

I b a r r i c a t o n e l l ' a p p a r t a m e n t o B h a 
f r a c a s s a t o a m a r t e l l a t e l a r a d i o , 1 
l e t t i , g l i a r m a d i , g e t t a n d o q u i n d i 
t u t t i i p i a t t i d a l l a f i n e s t r a . S o l o d u e 
o r e d o p o , 1 v i g i l i d e l f u o c o , ' o a o 
r i u a c i t : a p e n e t r a r e n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o e a c a t t u r a r e , n o n . - e n z a . - f o r ­
z i . i l p a z z n 

I l f a t t o è a c c a d u t o i n v i a M o n t e ­
p u l c i a n o U . V e r a o l e 10.30. n e l r i e n . 
t r a r e a c a s a d a l l a v o r o , l ' e b a n i s t a 
M a r i a n o M a . i t r o d i c a s a . d i 19 a n n i . 
t r o v a v a i l f r a t e l l o B r u n o , d i Zi a n n i , 
c h e s t a v a m i n a c c i a n d o c o n u n f e r r o 
d a « t i r o u n ' a l t r o f r a t e l l o , i l v e n t l -

7 q u a t t r e n n e V i n i c i o . M a r i a n o t e n t a v a 
I d i m e t t e r s i i n m e z z o , m a s e n r a « n c -

ee«wn. A n z i B r u n o . a c c e n d e n d o - i 
s e m p r e p i ù . -1 s c a g l i a v a c o n f u r i a 
c o n t r o e n t r a m b i I f r a t e ! ! i . l i c o l p i ­
v a p i ù v o l t e e l i co.->ti i n s e v a a f u g ­
gir»' . p e r e v i t a r e i l p e g g i o . P o : , b a r ­
r i c a t o s i :n c a ^ a . c e r n i n e . a v a a g e t ­
t a r e t u t t e ! e . s t o v i g l i e d a l l a f i n e s t r a 
e q u i n d i si d a v a a f r a c a s s a r e la 
r a d i o e i n i o b i ! ! a c o . p i d i m a r t e l ­

l o . d e n t a n d o v i v o a l i a t i n e I n t u t t o 
i l v i c i n a t o . 

A c c o r r e v a n o n u m e r o s i a g e n t i d e l 
oorrvm tesar l a t o 'di P o r t a ( M a g g i o r e , a l 
c o m a n d o d e l m a r e s c i a l l o V i n c e n z o 
C a t r a m b o n e . A c c o r r e v a a n c h e l a C e . 
l e r e , m a p o i c h é s i t e m e v a r l i e t i 
p a z z o p o t e . - s e g e t t a r s i d a l l a finestra 
o c o m p i e r e a l t r i g e s t i i r r e p a r a b i l i , 
s i s t i m a v a p i ù o p p o r t u n o c h i e d e r e 
l ' i n t e r v e n t o d e l v i g i M d e l f u o c o . T 
p o m p i e r i , f a c e n d o a n c h e u-=o d i g e t ­
t i d ' a c q u a , r i u s c i v a n o a t e m e r e a 
b a d a il f o l l e e q u i n d i a p e n e t r a r e 
n e l l ' a p p a r t a m e n t o d a u n a f i n e s t r a e 
d a l l a p o r t a , s f o n d a n d o q u e s t ' u l t i m a 
a c o l p i d ' a i > e : a . P r i m a «Vi e s s e r e a f ­
f e r r a t o . M Ma.-vtrodica.' .a l a n c i a v a 
c o n t r o i p o m p i e r i a l c u n i g r o s s i 
f r a m m e n t i d i c r i s t a l l o f e r e n d o a 
u n a > m a n o i ! v i g i l e A n g e l o F a b b r o -
n i . M a o r m a i d i e c i m a n i gl i e r a n o 
a d d o s s o e l o i m m o b i l l z z a v a n o . E r a ­
n o . K r a n o l e 21 .45 . P o r o d o p o , a b o r . 
di d i u n ' a m b u l a n z a , i! f o l l e v e n i v a 
t r a s p o r t a t o a l l a c l i n i c a n e u r o p M c h l a -
t r i c a . TI d r a m m a t i c o e p i s o d i o h a d e _ 
«>!ato u n a P e n o ? » i m p r e s o n e m 
q u a n t i v i h a n n o a s s i s t i t o . 

( H I S T R A N I CASI DKI.I.A VITA 

Notte e giorno in barca 
per sfuggire all'arresto 

Scoperto e catturato sul Tevere all'Acqua Acetosa 

' 11 r a n o t t a g g i o e u n b e l l i s s i m o . s p u r i . . m e s s o d i sn t - t -upato R e n a t o C r i s p o l d t . 
M a s o l o p o c h i a p p a s s i o n a t i l a R o m a I In s t a t o d i l a t i t a n z a e s t a t o d e m o l ­
ii c h i a m a n o « f a n a t i c i »1 l o p r a t i c a - 1 c i a t o F e r n a n d o G i u l i e ! t t . m e d i a t o r e . 
n o .-'IILTIC in p i e n o i n v e r n o . Il t r e n - e a p i e d e l i b e r o i l c o m m e r c i a n t e A n -
t a t r e e n n e K z i o B o t t a , o p e r a i o d i s o c ­
c u p a t o . è h t a t o i n v e c e c o s t r e t t o a 
d a r s i a l c a n o t t a g g i o p e r s f u g g i r e a l ­
l ' a r r e s t o l i B o t t a , c h e f a c e v a o a r t e 
d i m i a a s s o c i a z i o n e d i t r a f l i c a n t i d i 
a s s e g n i a v u o t o , i n f o r m a t o c h e i e a - ' 
r . i h m i e r i d e l l a C o m p a g n i a I n t e r n a ' 
l o s t a v a n o a t t i v a m e n t e r i c e r c a n d o , s i ! 
e r a r i f u g i a t o m u n c u n i c o l o n e i j 
p r e s s i d e l l ' A c q u a A c e t o s a . !n c o m p a ­
g n i a d e l l a f e d e l e a m a n t e . D u r a n t e i l 
g i o r n o , n o n f a c e v a a l t r o c h e p e r ­
c o r r e r e d a m o n t e a v a l l a e v i c e v e r ­
s a il f i u m e , a b o r d o d i u n a b a r c a . 
a v v i c i n a n d o s i a r i v a s o l o d i n o t t e 
p e r d o r m i r e 11 r i c e r c a t o s p e r a v a c h e 
i n t a l m o d o I c a r a b i n i e r i n o n s a r e b ­
b e r o m a i r i u s c i t i a s c o p r i r e i l s u o 
r i f u g i o . M a c ' è s t a t o q u a l c u n o c h e s i 

g e l o P a l o m h m i . 

OxKerralorio 

Il popolo io liooslra 
i d i r i g e n t i r o m a n i d e l l a D.C. han­

no ilitamato un bel ( / i o n i o i l s i n d a c o 
Rcbccchini e gli hanno detto press'a 
l>ocn cosi: caro Salvatore, ymnli al­
la vigilia delle e l e z i o n i è necessario 
esi>orTc al popolo le grandi r e a l i : -
: a ; i o « i f f c I i V i t n m t n t s t r a n o n e comu--
naie da te diretta. Convoca la c i t ­
t a d i n a m i ! d e i d i r e r s i n o n i , q u a r ­
t i e r i e borgate e d i a l i senza falsa 
m o d e s t i a c h e . grazie a Dio e gra-

Atterraggio di fortuna 
eli un aereo americano 

U n m o n o r e a t t o r e m i l i t a r e s t a t u m -
t e n s c d e l t i p o F / S 4 p i l o t a t o d a l c a p . 
C o b b . in t r a n s i t o n e l t a r d o p o m e r i g ­
g i o d i i e r i p e r l ' a e r o p o r t o d i C i a n i -
p i n o e d i r e t t o a T r i p o l i i n s i e m e c o n 
u n a l t r o m o n o r e a t t o r e d e l l o s t e s s o 
t i p o , e s t a t o c o s t r e t t o a d u n a t t e r ­
r a g g i o d i f o r t u n a s u l l a f a s c i a c o s t i e ­
ra t r a S a b a u d i a e T e r r a c i n a i n « e -
g u i t n a d i s t u r b i a l m o t o r e . L ' a e r e o 
è r i m a s t o l i e v e m e n t e d a n n e g g i a t o . 
m e n t r e i l p i l o t a , c h e d u r a n t e i l f o r ­
t u n a t o a t t e r r a g g i o h a m i n u t a m e n t e 
s e g u i t o l e i s t r u z i o n i d e l l a t o r r e d i 
c o n t r o l l o d i C i a m p i n n . c o n la q u a l e 
s i è m a n t e n u t o c o s t a n t e m e n t e i n 
c o n t a t t o , e u s c i t o c o m p l e t a m e n t e i l ­
l e s o . 

Il c o m p a g n o d! v o l o , d o p o a v e r 
s o r v o l a t o la z o n a fino a l c o m p i m e n ­
t o d e l l a m a n o v r a d e l c a p i t a n o C o b b . 
è t o r n a t o a l l ' a e r o p o r t o d i C i a m p i n o . 
d o n d e i n s i e m e c o n u n uf f i c ia l e d e l 
M . A . T . S . s i è n u o v a m e n t e p o r t a t o 
» u l p o s t o , c o n u n a l t r o m e z z o , p e r 
r i l e v a r e i l p i l o t a s t e s s o . 

Ridotto a metà il tempo 
per la radio-pubblicità? 

. Aon in tutti i quartieri Fascolto dei pro­
grammi è buono: in alcuni è anzi peggiorato 

l a r m e . i t e a b b o n a t i a l l a R A I . 
m a r . d a a q u c ? t a Ì O . c o n t u l i . . 
v i z i d'. c u i d i s p o n e , n o n *: 
i n c o r a r c c o r t s c h e c o n l a n 
i . - t n b u z ; o n e d e i p r o g r a m m i . 
r e t e r a z i o n a l e 
' a - . i e . r i s u l t a 

S o l o - .eri è s t a t o r e i o n o t o c h e 
l ' u l t i m a r i u n i o n e d e l C o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i h a p r e s o i n e s a m e i l o r u -
b i e m a d e l i e r a d i o a u d i z i o n : c i r c o ­
l a r i . 

S e m p r e s e c o n d o q u a n t - j s i è p o ­
t u t o a p p r e n d e r e , i m i r . ; > t r ; — u d i ­
t e l e r e a z i o n i d e l p u b b l t c » . 4 n ' : i i -
d e c e n t e c o s t u m e s e g u i t o fin q u i 
d a l l a R A I d i i n f a r c i r ? t u t u i su<> 
p r o g r a m m i d i n o i o s i a n n u r c i p u b ­
b l i c i t a r i h f > : . n o s l i r e n i m p o s - o 
a l l ' e n t e d i r i d u r r e d e l l a m e t à :1 
t e m p o d e s t i n a t o a ta'.i a n n u n c i . S « 
q u e s t ' u l t i m a i n f o r m a z i o n e r . s p o n d e 
a l v e r o , u n p r i m o 5 u c c e ^ ? o « a r a 
M a t a o t t e n u t o c a i r a d i o a s c o l t a t o r i 
M a . s e m p r e p e r n o n r a r l a r e d e l l a 
f a z i o s i t à p o l i t i c a d i c u i q u o t i d i a n a ­
m e n t e d a n n o p r o v a i G i o r n a l i R a ­
d i o l e r i v : s t e e l e c o n v e r s a z i o n i 
t r a s m e s s e d a l l a R A I . e v o l e n d o 
' . i m i t a r e l e c r l t u h e a ; «o ' .o c a m p o 

g r u p p o d i l a v o r a t o r i r a d : o - a b b o -

n & i t * 
mito ^ u p p o d i l a v o r a t o r i , r e g o - | d e r e d e l l e a u d i z i o n i 

è p r e s o la b r i g a d i a v v e r t i r e d e l l a j : i r „ „„ ,_ „ O I , eststono più cover-
-os . - . g l i i n v e s t i g a t o r i e i e r i m a t t i n a , M c o j , „ e s e n : a tetto, che i t r a s p o r t i 
a l l ' a l b a , m e n t r e s i a c c i n g e v a , c o m e , ; i I „ : j o n n , . o m a o n i / i c a m c n t c e che 
a l s o l i t o , a p r e n d e r e i l l a r g o s u l l a , fralmente le borvate » o n o d i r e n i n e 
s u a « b a t t a n a ». l ' o p e r a i o è s t a t o a r - ; , „ „ , { giardini fioriti. 
r e s t a t o I D o p o d i c h e . i g i o r n a l i democri-

S o n o s t a t i a r r e s t a t i , o l t r e a l B o t - j xtunll e parademocristianl annun-
t a . a n c h e i c o m m e r c i a n t i D a n t e P a - carono c h e « i l popolo era r o n r o -
g n o t t a . S e b a s t i a n o N o b i l e . G i o v a n n i | r a t o ,j parlamento*, e che i l s t u -
M i e l i . A u g u s t o C a p a n n a e 11 c o n i - 1 daco tn persona, proprio l u i . « l u r c b -
_ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ i b e p r e s o contatto diretto c o n t u t t i 

~ ^ ^ ^ ^ = ^ = g = ~ * ' i b u o n i c i t t a d i n i , i q u a l i , s e non 
' se ne erano a c c o r t i , a r r e b b e r o u d i -
j f o d a l l a r i r a voce di Salvatore n o -
i x t r o l e l r a s / o r n n t : i o m a p p o r t a t e n e l -
j l a r i f a d e l l a C a p i t a l e e g l i a u d a c i \ 
j p r o p o n i t i p e r l ' a r r e n i r e . 

Ecco, d u n q u e , i l s i n d a c o r e c a r i t 
d o m e n i c a s c o r s a a TOT d e i C e n c i . 
d o r è SÌ danno convegno t co­
mitati d i b o r g a t a d t vane I O -
r.e deità c i t t a . I n s i e m e c o l 
p r i m o c i t t a d i n o d e l l a C a p i t a l e c i 
sono i l prò - s i n d a c o . l 'on . i n g c l a 
M a r i a C u i d : C i n o o l a r . i ed i quattro 
parroci d e i l e b o r p a t e . c h e s i e d o n o 
a l tavolo della presidenza. IJZ pla­
tea e u n p o ' scnrxr.. e noti se ne 
capisce bene i l p e r c h e . Jl fatto 
e che diverse p e r s o n e a r r e b b e r o 
r o l l i l o p a r t e c i p a r e a tjuesia ami*e 
poiwlare. ma non gli era stato p e r -
• i:::c ' « " p r e s s o i n <a!n p e r c h e n o n 

| m e m b r i d e l l e « r o n s n l l e d i b o r o n -
j f a ». Qualche altro, che era r i u s c i t o 

a entrare avrebbe voluto prendere 
la parola per partecipare o l l a ril­
u t i - o o > i e . m a j i a r l a r e t-ra permes­
sa .voétanfo « i * p r e c i d e n t i d e i co-
n::tìti ». Quanto a i c i t t n r r i n i . ITI q u a l i 
era sTctn i i i i h i t o l ' i n o r e r ò i n 
sala, arrebbero potuto c o m o d a m e n ­
t e a*roI'<»re l a » d i s c u s s i o n e » d a l l e 

Misteriosa aggressione 
al carcere Ma meri ino 
A . l e 2 3 . 3 0 d i i e r i . s e r a d u e a g e n t i 

d e l C o m m i s s a r i a t o C a m p i t e U i . R i ­
n a l d o B i n a e . R a f f a e l e S a & s o . r i n v e ­
n i v a n o . n e i p r e à ì i d e l C a r c e r e M a -
m e r t i n o . u n a d o n n a . ^ e m ^ v e n u t a 
C o n u n ' a u t o d i p a s s a g g i o ; d u e 
a g e n t i t r a s p o r t a v a n o l a d o n n a a l 
P r o n t o S o c c o r s o d e l l ' o s p e d a l e S a n 
G i a c o m o . 

Q u a n d o g i u n g e v a n o a l P r o n t o S o c , 
c o r c o , l a d o n n a a p p a r i v a :— M a t o 
d : g r a n d e a g i t a z i o n e , e n o n e r a p o s ­
s i b i l e i n t e r r o g a r l a . Su", s u o c o r p o i 
s a n i t a r i r i n c o n t r a v a n o c o n t u s i o n i e d 
e - - e o r : a z : o n i . i n p a r t i c o ! a r m o d o a : i a 
r e g i o n e e m i t o r a c i c a d e s t r a , c o n t u ­
s i o n i c h e s e m b r a n o p r o d o t t e d a u n 
c o r p o c o n t u n d e n t e D a i d o c u m e n t i 
r i n v e n u t i n e : -*uoi a b i t i fa d o n n a è 

s t a t a i d e n t i f i c a t a p e r la l i e n t u n e n -
n e A v i n a L H Z z a r i m . d o m i c i l i a t a a 
. R a v e n n a , i n v i a S . V i t a l e 13. S i 
i g n o r a n o 1 m o t i v i p e r c u i l a L a z z a ­
r i n i s i t r o v a . - d e n e l l a n o s t r a c i t t à e 
i e e i r c o s t s u n ' / e a i e ì l e q u a l i è r i m a s t a 
f e r i t a . D e i f a t t o ni s t a i n t e r e s s a n d o 
la S q u a d r a i M o b ì l e -

A l i ' u l t i m ' o r a s i a p p r e n d e c h e la. 
M o b i l e , . a q u a l e i t a c o n d u c e n d o l e 
i n d a g i n i , h a i n t e r r o g a t o l a L a z z a r i -
ni - I .a d o n n a h a d i c h i a r a t o d i t r o ­
v a r s i a R o m a d i p a s s a g g i o , p r o v e ­
n i e n t e d a R a v e n n a e d i r e t t a a N a ­
p o l i p e r v i s i t a r e s u o m a r i t o , d e t e ­
n u t o a l c a r c e r e M a d d a l e n e . G i u n t a 
a . T e t m i n i v e r s o l e 18 e d o v e n d o 
r i p a r t i r e d o p o q u a l c h e o r a el ' .a h a 
d e c i s o t l ì a n d a r s e n e u n p o ' i n g i r o 
p e r !a erMa e . i n v i a d e i M i l l e , s a ­
r e b b e d t a t a a v v i c i n a t a d a -un p o r t a ­
b a g a g l i e d a u n g i o v a n e , c o n i q u a l i 
a l . è r e c a t a a f a r e u n a p a s s e g g i a t a . 
G i u n t i n e i p r e s s i d e ! c a r c e r e M a -
m e t t i n o l d u e — s e m p r e a d e t t a 
d e l l a L a z z a r o n i — a v r e b b e r o t e n t a t o 
d i f a r l e v i o l e n z a e , a l l a s u a r e * : -
t » t e o z a . l ' a v r e b b e r o s t o r d i t a e q u i n d i 
t r a s c i n a t a a t e r r a p e r u n t r a t t o , c o l ­
p e n d o l a q u i n d i c o n u n p i c c o l o c o l ­
t e l l o a l t o r a c e . L a d o n n a d i c e i n o l ­
t r a di e s s e r e s t a t a d e r u b a t a d e l l * 
b o r e a c o n t e n e n t e 1W0 l i r e . 

s a c a d e t e n e l l e i n a n i d i p r i v a t i s p e ­
c u l a t o r i ; p e r ì l a v o r a t o r i d e l l ' A z i e n ­
d a , l a m u n i c i p a l i z z a z i o n e a v r e b b e a s ­
s i e m a t o c o n d i z i o n i d i l a v o r o p i ù i g i e -
o i c h e e m e n o g r a v o s e . Il S i n d a c o e 
la G i u n t a , i n v e c e , n o n t e n e n d o i n a l ­
c u n c o n t o e l i i n t e r e s s i d e l l a c i t t a d i ­
n a n z a . i l v o t o d e l C o n s i g l i o C o m u n a ­
l e a l a v o l o n t à d e i l a v o r a t o r i , e 
p i e o c c u p a t i t o l o d i n o n d a n n e g g i a r e 
g l i i n t e r e s s i d e i g r o s s i i n d u s t r i a l i d e l 
l a t t e c h e o s t i n a t a m e n t e t e n t a n o d i 
m t t t e i e l e m a n i s u l l a C e n t r a l e , n o n 
h a n n o f i n o a d o r a p r o v v e d u t o a r e a -
l i z z a r e l.i m u n i c i p a l i z z a z i o n e . 

S t a n c h i d i p i o m e s s e , i l a v o r a t o r i 
d e l l a C e n t r a l e d e l L a t t e h a n n o d e c i s o 
eli a f l r o n t a i e c o n d e c i s i o n e i l p r o b l e ­
m a , p e r c o s t n n g e i e i l S i n d a c o e la 
G i u n t a a r i s p e t t a t e g l i i n t e r e s s i d e l l a 
c i t t a d i n a n z a . 

D a o g g i ì l a v o i d t o i l d e l l a C e n t r a ­
l e d e l L a t t e n o n c M e t t t i f i a n n u p i ù o r e 
i ' . r a o u l i n . i i i e . e c i ò p e r e l i m i n a r e i l 
g i a v i ^ s i i n u s i i u t t a m e n t o c u i s o n o s o t ­
t o p o s t i e p e i i m p o n e a l l a D i r e z i o n e 
r a « M i n / i o n e d i a l t r o p e r s o n a l e n e c e s ­
s a r i o p e r g a r a n t i r e il s e r v i z i o . 

T a l e d e c i s i o n e e s t a t a p r e s a n e l c o r -
t>0 d i u n a a s s e m b l e a s t r a o i d i n a i i a . a 
c o n c l u s i o n e d e l l a q u a l e è s t a t o v o t a ­
t o u n o i d m e d e l g i o r n o i n c u i l e m a e ­
s t r a n z e d e l l a C e n t r a l e d e n u n c i a n o a l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a e a l l a c i t t a d i n a n -
/ i l a i c s p o n s a b i l i t à d e l l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c a p i t o l i n a i n o r d i n e d e l l a d i ­
m i n u i t a d i s p o n i b i l i t à d i l a t t e c h e s i 
a v r à c o m e i o n s e g u e n z a d e l l ' a g i t a z i o ­
n e a l l a q u a l e i l a v o r a t o r i s o n o s t a t i 
c o s t r e t t i , e r i c h i a m a n o l ' a t t e n z i o n e 
d e l l a c i t t a d i n a n z a s u l l ' o i m a i a n n o s o 
p r o b l e m a d e l l a m u n i c i p a l i z z a z i o n e 

Il g t a r M 
— O H I «Mirt i » ***** ( < * • » ' ) : S. fan. 
c o » . Il to l t «i 1*'* i l i * 7.50 • l i « » « 
alle 17.24. 
— BolUtlii» iMi jra i i e* : R t j . . U . i i >r i : c u : 
• u c . i 3*i. fanniiM 79: o«t'. sorti 5: mori. 
muchi l i . fattali* 32. Ht l r iawi trutritti 38. 
— lo l l i t t i io B i t M t t l t f i u : TaspenUnr. m c i ­
mi e miMima di >r i : 6.7-13.2. Si prered* 
e<!o poce auiolrtu. Te«p*r«tar. i l«ciootr.t . 

V i t i b i l * • a s c o l t a t i ! . 
— Tulr i : • l'osi « (»• n pw«> .H* Arti- • S«-
yao di i n i nott« d'«.l«ii > al Vcl'.r. 
— C i i M i : • lx> Mandilo del t e l i l o b meo • 
al Volturno. Appio, Boloja*, Colt di Ri « i o . 
Hflie Vittorie t Rti; «I l c e l o può tiUa-
«!«"«• l i r i d r . t r i c * ; • l'Iim» upp* » a'I'V-
»tr.. Vuxm.u e .««io»; • K.IniEfvc» «Urturmb • 
i l Oulcilo t Uaitiai; < E a i l»«o* (Mia 
•Gd'.niuo • al 0«1!« l lasdxre . t'ian'xlo e 
Uo<irn)is«)ao; > I nirteoh aoa ti r.petoso > 
all'Italia: • Caatriara, *cll« prM«si« o l i m i • 
«I rV'aito-, • Bell « m > al ki\<«t Mar-
yhi>r :a. 

T r a t t t w B M t i 
— Dia (pittatola f u t i raria Mia oHeriu wi^i 
•ygi c ' « 17 dall'EMl a: JèWaati ie\ tarai* 
i, R f h U ' t alfetl' (W iuUtK« eweirhf, 

Var ia 
— Tait i l i t irc i lat iMl: li Mot, tìub Ruma 
ha ii N[.OMÌI. per ! pe#a»«i:o d>!!* I«-A* di 
i f dlai.on*, un» %pfi:a!e i>ffir • pr<-»«> '\ hja 
-.-.J«. di \ . il*i t'orilo 117 'f t'a.'In . »pt-rtn 
j ' V*W. <«> da > •» ali» 1S • d i ' V IR alle 
-.'<» T>'*fon<i ti=5 701. 

S m i r r i a e n t v 
— DomMica ali* 13,30, *i>! liiolu* W. r,»i 
pie**: Ai Par»» Saau*s» d*! 0.1». t «•«!* 
MUirt.ti no» ter.» ne.:f!i*fi!e din uni;-*.! « 
loff.'poad^iii* dflla lor^ni ITKnDt^ e ie 
•.tir a lari;» 0Sni| :W. <fc' :'at»^^ i'.n»t-A è 
predato di Urla ptritairo ail* *oc fu mi-
Lt-l'n Kort* r toaypooM. 

So l idar ie tà p o p o l a r t 
— Gianni Firiguttl, d da* ano. ha ur+«iì'.^-
«.ni» li «C]«u Ji A giiiiooi di usua d pir.ir 
! im hiUt't amia « danaro. ia if^re'er-a 
il r*"-»' io» 

• • • • • • • • • • • • • • • • • è » » » » » » 

DOUOIUUJ J$ 

CAPIIOL-CORSO 

Oltre 200 mila lire all'anno 
sottratte agli operai di Bacci 
L ' a g i t a z i o n e s v i l u p p a t a s i a l l a v e ­

t r e r i a B a c c i d i v i a M a r c o n i , c o n t r o 
l ' i n u m a n o s f r u t t a m e n t o c h e v i e n e 
p r a t i c a t o i n d a n n o d e i l a v o r a t o r i e 
p e r o t t e n e r e m i g l i o r i c o n d i z i o n i d i 
v i t a , s i v a i n t e n s i f i c a n d o . 

D e l e g a z i o n i d i l a v o r a t o r i d i a l t r e 
a z i e n d e , t r a c u i q u e l l e d e l l a v e t r e ­
r i a S a n P a o l o , d e l l a C L E D C A . e d e l ­
la M i r a L a n / a . s i s o n o r e c a t e a l l a 
v e t r e r i a p e r e l e v a r e la l o r o p r o t e ­
s t a c o n t r o l ' e s o s o e i n c i v i l e t r a t t a ­
m e n t o u s a t o a i l a v o r a t o r i d e l l a a -
z i e u d a s t e s s a . 

Il s i g . B a c c i h a r i s p o s t o a l l e d e l e ­
g a z i o n i c h e il t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 
p r a t i c a t o n e l l a s u a f a b b r i c a è t r a i 
m i g l i o r i . A q u e s t e a f f e r m a z i o n i , l e 
d e l e g a z i o n i r e p l i c a v a n o c o n l e c i f r e : 
u n g i o v a n e d a i s e d i c i a l d l c i o t t o 
a n n i , i n b a s e a l c o n t r a t t o , d i l a v o r o . 
d e v e p e r c e p i r e l i r e 801,50 p e r s e t t e 
o r e l a v o r a t i v e , a l l a v e t r e r i a d i v i a 
M a r c o n i i g i o v a n i l a v o r a n o o t t o o r e 
e g u a d a g n a n o 400 l i r e a l g i o r n o . A 
f i n e d ' a n n o o g n i l a v o r a t o r e v i e n e a 
p e r c e p i r e i n m e n o , p e r s o l a d i f f e r e n ­
z a p a g a , d e c u r t a z i o n e d e l l e f e r i e « 
f e s t i v i t à l i r e 212 m i l a 5 4 8 ! 

Un operaio sepolto 
d a u n a f rana in una c a v a 

A n c o r a u n i n f o r t u n i o s u ! l a v ó r o ! 
L ' a l t r o i e r i , i n f a t t i , è s t a t o r i c o v e r a t o 
a l l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i , i n d i s p e ­
r a t e c o n d i z i o n i . l ' o p e r a i o O t t a v i o 
M o i ' . a c i - i . d i 41 a n n i -

l i M o r l a c c i c h e l a v o r a c o n l a i m p r e ­
s a T u d i n l e T a l e n t i , e r a r i m a s t o s e ­
p o l t o d a u n a f r a n a d i t e r r a , m e n t r e 
i n u n a c a v a « i t a a! B i v i o d i D e c i m a 

LA PREPARAZIONE ALLA CAMPAGNA ELETTORALE 

I "Corsi Campidoglio.. 
nelle 1.250 cellule del P. C. I. 
I e r i s e r a m t u t t e l e s e z i o n i d e l 

P . C . I . h a n n o a v u t o l u o g o l e r i u n i o n i 
d i i s t r u t t o r i p e r l e a s s e m b l e e d i c e l ­
l u l a c h e — c o n la d e n o m i n a z i o n e 
* C o r s o C a m p i d o g l i o » — s i t e r r a n n o 
i n q u e s t a s e t t i m a n a i n t u t t e l e 1.250 
c e l l u l e d e l l a o r g a n i z z a z i o n e r o m a n a 
d e l P a r t i t o . 

C o s ì i c o m u n i s t i r o m a n i s i p r e p a ­
r a n o a l l e e l e z i o n i a m m i n u r t r a t i v e ; e 
n o n c ' è d u b b i o — g i u d i c a n d o d a l 
s u c c e s s o d e l l e r i u n i o n i d i i e r i e d a l 
l a v o r o i n c o r s o p e r l e a s s e m b l e e 
s t r a o r d i n a r i e d i c e l l u l a — c h e s i p r e ­
p a r a n o c o n g r a n d e s l a n c i o e g r a n d e 
e n t u s i a s m o . 

M a l ' a t t i v i t à s t r a o r d i n a r i a p e r q u e ­
s t a « s e t t i m a n a d e l l a c e l l u l a » n o n l i ­
m i t a i l l a v o r o d i t e s s e r a m e n t o e d i 
r e c l u t a m e n t o , c h e c o n t i n u a i n t u t t e 
l e s e z i o n i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e c o n n o ­
t e v o l i s u c c e s s : . 

P a r e c c h i e c e n t i n a i a d i t e s s e r e s o ­
n o s t a t e c o s i r i t i r a t e a n c h e i e r i d a l ­
l e s e z i o n i , s e g n o c e r t o c h e e s s e s t a n ­
n o m a r c i a n d o v e r s o i l 100 p e r c e n t o . 
v e r s o l a c o n q u i s t a d i a l t r e m i g l i a i a 
d i c i t U d i n i a l P a r t i t o T r a 1 p r e l e ­
v a m e n t i d i i e r i — a l c u n i d e i q u a l i 
t a l i d a m o d i f i c a r e s o s t a n z i a l m e n t e l e 

Twnc 
l'altrt. 
ritira» 
fcfli.-

U 
aa 
la 
1* 

intoni 
MXfapa 
iuptait 
•ittrìiiirl 

tanta* affi­
la Fcitrazine 

i n -
t" 

tri - Cani Caapi-
al!t ttllal» 

c l a s s i f i c h e d e l v a r i g r u p p i — s e g n a ­
l i a m o : S L o r e n z o 20 t e s s e r e . M e n t a ­
n a 15 . C a p e n a 2 0 . A c i l i a 3 3 . S . M a ­
r i n e l l a 4 6 . M o n t e V i r g i n i o 17. C e r -
v e t e r i 2 0 . P o m e z i a 3 5 . T i v o l i 5 0 , M o n -
t e c c l i o 3 0 . V i l l a l b a 2 0 . G u i d o n i a 3 0 , 
C a s t e l m a d a m a 3 0 . L a n u v i o 5 5 . A r i c ­
e l a 70 . F i u m i c i n o 30 . S . B a s i l i o 6 6 . 

^ L A R A D I O _ 
PROGRAMMI NAZIONALE - S.15: Mu<. 

• :tf} — 11.45: Un* bnll . — 12.13 
. t'«oiMi: — Iti.45: l'aula Cattar n* lv>-.ei 

— 17: .->*'t«ilu a Roma — 1S: l'ini. 
j . NiDuii — 1S.4S: i Uc*. Uto-a o: tu-
d ^ e c •. uu atto ut y. Veretli — 19 !.">• 

' Ih, h ti" Arra: — 1».4.S: I.» TOI* d*. ia-
T.irehrì — 20: Mua. ì«ijg — 3 1 : • Sule 

'; Kr due >. ire aiti di E BiMaco — 3~.'.45: 
• 0-th B l u , i n . 
; SECONDO NtOGRilUIA - 9.H). (MIII. 

Hai aae — Kt: • llah> e*firtas'> », v«r. 
{ tua* - 14: Ma., lontra — !«.:«): U 
/ » , i btirnftia — 14.45: (lami I: «<• S«l-
> i ai; — 1 J . 1 5 : Parala dt i.rra^.tr* — 
> UÌ.I5: Canna. — I": . 1 f . ja •!••' ca-

p ini" Urlo: >. loaiMD di (! \?rne — 
19.15: Caule Bdtlh Paf — 20 30: Kuorl 
l'Autor* — 20.45- Melodie - 31.15: 
« Pialo jolf-rro-fali'" • — 32: Ori*. AB-

TERZO PROGRAMMA - 0:« 2 1 : Moht 
D.V. A. Me!tU!e - 31.45: MIK. A: Aree 

OGGI IN 1TA11A - Ore 20.30 - 21.00': 
43.SO. 252,71. 4S.62. 2.V26. 31.3"i) 

( — 22.00 — 32.30- ita. 243..Ì01 - 28.20 
> — 2S.-Ì0: (m. 243.5. 376. * !0 f i ) . 

! ' • 

IL CINEMA ITALIANO 
CERCA VOLTI NUOVI 

Casa cinematografica cer­
ca ragazze dai 13 ai 16 anni, 
belle, eleganti. 

Presentars i con fotografie 
a Via S a n t a Susanna, 17, 
dalle 15 al le 20 oggi mar­

tedì 29 e giovedì 31 

Alla QU1R1NETTA 

V a l e n t i n a C O R T E S E * 

R i c h a r d B A S E H A R T 

— i n — 

HO PAURA DI LUI 

d e l l a « 2 0 t h C e n t u r y F o x » 

Orario: 16J0 - 18,45 - 22 

T e l e f o n o : « 0 - 0 1 2 

O g g i r i d u z i o n e E . N . A . L . 

( . C R I S I S ^ 
c&Hs, 

JOStFERREW 
GARYSRÀim 

PAULA RAYMJONL 
SJGME HA^SO^i 

••••••••»••••»•••»•»•••< 
Oggi « P r i m a » a i c i n e m a 

I M P K R I A I . K 
M O D E R N O 

KCWCIC 
RIBELLE 

CiNBCOLOR 
PETER STEWART 

il Dott. S O N N I N O . 
d e l l ' U n i v e r s c l i à d i R o m a , c u r a l e 

m a l a t t i e d e l F E G A T O - D I A B E T E 

S T O M A C O - I P E R T E N S I O N E 

V i a N i z z a , 11 ( P . F i u m e ) T . 8 4 9 . 7 1 1 

V i s i t e p e r a p p u n t a m e n t o 

F3INJIA 
SOFFERENTI - SFIDUCIATI! 

a p p l i c a t e l ' a p p a r e c c h i o S U F S e e n » 
c o m p r e s s o r e b r e v de". l ' o r t o p e d i c o 
D I N E N N A E 6 6 o i m m o b i l i z z a l a v o ­
s t r a e r n i a s e d u t a e t a n t e s e n z a o p e ­
r a z i o n e S o ' . o p e r p o c h i g i o r n i p r e s s o 
l ' A m b u l a t o r i o A p p i o . V i a A p p i è N u o ­
v a 1 9 9 - D T e i . 7 1 . 2 3 1 . o r e 1 0 - 1 2 • 
1 6 - 1 8 D i r e z i o n e : T e ! 7 0 4 4 5 . R o m a . 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I .A. 
IÌÌÌTMÌ x'.'.t 19.30 u P. r.aam«ttt l i tv ) . 

qir. .:p- ..<>•-. •: Pna> P«r!cs« P qm per > 
t'tt J-.i te', f P *• "nstrat'etw A*'. i4*qoo 

CONVOCAZIONI A.N.F. I . 
TUTTI I SEGRETARI .(•»<••-a -*r» a !» :9 

r. .v^-!* P:OT. ÌapOT.tr.:t. N-.a saararf. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
l ' i?. a ! > t«i > r*»j>.-«« f i i i i g t i * ere - l i 

l DI a t .a tf.s*;.«i co: 5. 

COMUNICATO 
la ditta GASP ARMI, via Emanuela 
Filiberto, aò, c o n t i n u a la svendita 
a PREZZI DISASTROSI di tutta la 
calzatura salvate dall'incendio per 

necessita di realizzo 

U n 
O S S I IVI A 
r a r o e d o r i g i n a i s p e t t a c e l o 

0 \ » 

- a 

e . « e l a p i ù ' n i u o r 
a - " - = o l i i t a m e n t e . m -

o r c n a i b i l o »ta' .Ic o r o 2 1 i n p o i T a v i ' j 
^ p p a r c c r ; i j d i p . c c o ' . a p o r t a t a . s H M - | 
" h e c o m p i r ! m i n i o c o p e r t a u a l t e r j 
l o p r . > ? r a : n m a . 

« S e c i ò è a c o n o s c e n z a dvMla D : 
T e z i o n c . c o m e s i p u ò : m n p ' - e n \ 

TA FAME CATTIVA CONSIGLIERA 

Fili di rame per 20 quintali 
asportoti da otto disoccupati 

p r o v v e d i m e n t i p e r c i . m i n a r e q i _ ^ . c o n r n c a t l a , „ , , 

•sto g r a v : - - : m o i n c o : l v « . ' T . e n t e . ' - ' ! A j r c o j w r t c d e l l a naia avrebbero jw>-
s e m b r . T c h e c h i p a g a 1 ' p b b o n a m e n t o ; r t J to h c n i w m n «rm-nrt* a « bot>bo<:-

i b b i a d i r . t l o d : a s c . M a r e , a . ^ h r ' '<"•'"e » m i indaco. 

c o n 8 1 , a p p a r e c c h i d , m i n o , c o n o , ^S^™?^^^*?^ 
almcro •; p r i m o p r o g r a m m a , i n 
v e c e c o n r . o n è e d t c o n s e g u e n z a 
s i v e r i f i c a :1 f a t t o c h e a n c h e p c -
q u e . - t o m o d » > t o g e n e r i - d ' t \ n c o 

Oliamo aggiungere un consiglio. Il 
p r o s s i m o c o l l o q u i o con la cittadt-
r.anza lo fr.rcin telefonicamente, ri-
martiicrdon i l ri'.'OOio n e l l e b o r -

I e t * » T. si vcìaa elf i TifruroTi p i ù 
f , f , ^ . , w , , T - „ „ „ , V , „ . ..VII.- S t i l l i . - , r.-.ì-.ouir.icc. 

m e t t e r e i l I U ^ - M d i a p p a r e c c h i p : u 
p c r l c z . i r n a t i s i n o i n g r a d o d i g o -

I c a r a b i n i e r i d e l l a S t a n o n e d i B r a -
\ c t t a h a n n o a n n u n c i a t o i e r i d i a v e r 
c o n c l u s o • n a i n c h i e s t a d u r a t a o l t r e 
u n m e s e s u l l a a t t i v i t i d i u n g r u p p o 
d i p e r s o n e c h e d a c i r c a u n a n n o e f ­
f e t t u a v a n o f u r t i d i f i l o d i r a m e . ; n -
t c r r o m p c n d l i n e e t e l e g r a f i c h e e d e -
l e t t n c h e p e r c o r r e n t i q u e l l a z o n a e d 
al tr i q u a r t i e r i p e r i f e r i c i d e l l a n o s t r a 
c i t t à S i c a l c o l a c h e la b a n d a a b b i a 
' u b a t o c i r c a 2 0 q u i n t a l i d i r a m e , e f ­
f e t t u a n d o u n a t r e n t i n a d i f u r t i . 

S o n o s t a t e t r a t t e i n a r r e s t o o t t o 
per . - j inc . t u t t e d i e t à i n f e r i o r e a l 
t r e n t ' a n n i *• t u t t e d i s o c c u p a t e . P o i ­
c h é la s o c i e t à n o n o f f r i v a l o r o n e s ­
s u n a p o s s i b i l i t à d i g u a d a g n a r s i l a v i ­
ta c o n u n l a v o r o o n e s t o , g l i o t t o 

a c c o r d i f r a 
u n s i s t e m a 

i n a N i a s i p e r i b a t c a r e i l l u n a r i o . D u e 
di e s s i , g l i e l e t t r i c i s t i S a n d r o M e n ­
t o l i . d i 23 a n n i , e M i c h e l e F e s t a , d i 
76 a n n i a v e v a n o p r o p o s t o a^li a m i ­
c i d i p u n t a r e s u l l e n u m e r o s e r e t i 
a e r e e c h e a t t r a v e r s a v a n o z o n e d t 
( - . i m p a g l i a p o c o f r e q u e n t a t e S e b e n 
f a t t o , u n « l a v o r o • d i t a l g e n e r e n o n 
p r e s e n t a n"<;:>iin p e r i c o l o , p u r c h é n e i 
t a g l i a r e i c a \ ' a d a l t * t r i l i o n e \ e n 
~ . i n o t.*..i;e i p c c i a l i f o r b i c i . d e t t e 

disponendo la rciji^trauone dei dia- j t r n n c h e s i . i s o l a n t i h n o a 20 m t ' a 
Jopfn c h e e l i o avrà con i b u o n i c i t - w o l t s T u t t i g l i a l t r i a v e v a n o a e c e t 

„ . ! f i n e s t r e d e l locale rimaste aperte , — - ^ ^ - p ^ -
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CAVALCATA 
DI MEZZO SECOLO 

DOCUMENTAZIONE CINEMATOGRAFICA 
DI UOMINI ED AVVENIMENTI DEGLI ULTIMI 50 ANNI 

Realizzazione ottenuta roti il concorso di: 
Istituto Nazionale Luce - Centro Sperimentale Cinematografia - Cineteca 

Italia - Museo del Cinema • Discoteca di Stato. 
Tra centinaia di episodi e personaggi vedrete: 
Le prime traballanti automobili - Le bombette e le tube dei politici illu­

stri del tempo deiritalietta di Giovanni Giolitti - 1 pazzi camerali del primo 
novecento • l primi voli • I rigidi busti della mamma ed i piega baffi di papà -
Umberto I e la prima uscita di Vittorio Emanuele III - I passionali contorci­
menti divìstici di Francesca Bertini e di Amleto Roteili - L'esposizione di 
Torino • Gli esperimenti di Marconi • Gli incontri di Giovanni Raicevich - Ni­
cola Il Imperatore di tutte le Russie e la Zarina - Tripoli hel suol d'amore -
Il primo tango - I maestri del socialismo - Turati - Treves - Modigliani - Il 
terremoto di Messina - Le prodezze calcistiche di De Vecchi • Carlo. Zita e 
Francesco Giuseppe - Serajevo - Guglielmone • Il Piare - Caporetto - Vittorio 
X'eneto - Le ragazze di Trieste - / / volo su Vienna - Fiume - Lenin e la rivo­
luzione d'ottobre . Eleonora Duse - Puccini - Caruso - Petrolini - Il charleston • 
La marcia su Roma • Valentino - De Pinedo - La conciliazione • Urtili Perì -
Compari - "\uvolari - Gandhi - Il treno popolare - Lindbers - Mobile e l'ini presa 
del dirigibile « Italia * - I capelli alla garsonne - Hitler a! potere - In discorso 
di Mussolini • Scipione TAfricano - Faccetta nera - Chamberlain • Daladier -
La pace di Monaco - Dunkerque - Il Duca d'Aosta • La lotta par ti siami . Mo­
narchia i» Repubblica? - Le Mi<+ - Graziosi - // vecchio >• Tonno - l.„ hniiihn 
ninniteli - Le ragazze in hiì.ini. 
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Tre casi esemplari 
di ADRIANO SERON1 

Dunque , i < casi » dilagano, si 
susseguono uno dietro l 'al tro: r a ­
so Neruda , caso Calosso, caso Sa-
pegno; ed è da credere che ne 
nascano al tr i , come se il regime 
clericale "volere, assoggettando la 
opinione pubblica i tal iana a una 
sorta di simil bombardamento , 
creare negli intellettuali i tal iani 
una >pe<ie di rassegnata ab i tudine 
ad eventi del genere, e far leva 
sulle coscienze meno agguerr i te 
perchè, di fronte al pericolo del 
< ca^o », si torni a reagire come 
a\ veniva duran te il ventennio: 
cercando cioè di scansare il pe­
ricolo, evi tando i pioblemi. rifu­
giandosi nell 'astrattezza. 

Lno dei maggiori poeti del no­
stro tempo viene incivilmente of­
feso da un governo che si dichia­
ra < difensore della c iv i l t à» ; un 
professore pa r lamenta le viene ag­
gredito nella ^ede dell 'Ateneo ro~ 
mano mentre si appres ta a par­
lare sul pensiero politico dell 'Al­
fieri: uno dei maggioii studiosi 
e crit ici nostri (com'è possibile 
leggere in altra par te di questa 
pagina) , si vede perseguito nella 
sua at t ivi tà di maest io da una 
circolare del ministro della Pub­
blica Istruzione, vòlta a intimi­
dire i professori perchè non adot­
t ino nelle loro «ctiole una Mia 
bella e moderna antologia 

Son t ie «cani» legati da uno 
stesso filo, documentabil i <on le 
Mc*sp ragioni fondamentali , de-
nunciabi l i sullo i t c ^ o piano: 
qupllo della Costituzione violata 
e disprezzata. Vorremmo poi non 
si dimenticasse che anche il caso 
Santhià e il caso Egidi vengono 
ad incidere sulla dignità e la li­
bertà della cu l tura . ?c gli s tudi 
di legge e di magis t ra tura a p ­
par tengono al l 'ambito delle ma­
terie cul tura l i , come crediamo 
debba essere: se, più general­
mente, lo studio della Cost i tu­
zione vede negli ul t imi due <casi> 
un procedere anticost i tuzionale, 
del tut to simile al procedere ne­
gli al t r i t re «casi» pr ima ci tat i . 

Mai come in questi ultimi tem­
pi gli intellet tuali i taliani Mino 
staii ch i ama t i in causa con tan­
ta urgenza e tanta gravi tà . Con­
s ta t iamo. intanto, che essi han ­
no risposto: per Neruda come per 
Calosso. per Santhià come per 
liiridi. ed è da credere che. dopo 
la denuncia del caso Sapegno. ri­
sponderanno anche questa volta. 
E" «u quest 'u l t imo «caso-» chp vor­
remmo qui soprat tu t to insistere; 
non perchè rivesta maggior gra­
vità degli a l t r i , ma perchè si pre­
senta in una forma sot terranea 
che più facilmente può sfuggire 
a coloro che non sono lon t i nua -
mrn te a t tent i all 'opera di difesa 
della l iber tà della cu l tu ra . Il ten­
tat ivo d'espulsione di Xeruda, la 
asgress ione a Calosso. il licen­
ziamento dì Santhià . lo manda lo 
delle tor ture poliziesche rivelato 
dal processo Egidi impressiona­
no violentemente l 'opinione pub ­
blica per il modo stesso violento 
nel quale si manifestano. .\fa la 
forma sottile e segreta, e volpina 
anche nella sua espressione, del­
la < c i rcolare > non colpisce l 'at­
tenzione con cosi viva immedia­
tezza. E ' una forma t ipicamen­
te gesuit ica: formalmente non si 
proibisce l 'antologia scolastica di 
5apc2no (approvata , del resto. 
dalla competente Commissione 
minis ter ia le) : ma si fa penetra­
re una maliziosa circolare l i do­
ve l 'adozione del testo è piti dif­
fusa: si fa cioè un lavoro di in­
timidazione e di prensione morale 
sui professori e sugli editori . C'è 
dì p iù : non si dice che nell 'an­
tologia di Sapegno vi sono que­
ste e quelle pagine che nor» van­
no. quest i o quei brani che d a n n o 
noia: si par la , genericamente, di 
< b ran i che potrebbero offuscare 
la na tu ra le ingenuità di giovani 
a lunni ed a lunne > 

Anche il linguaggio, voi vede­
te. è di tipo «-Inettamente gesui­
tico: dice e non dice, insinua ma-
lÌ7Ìo-amenie più che non denunci . 
Ma la costanza qual 'è? che il Mi­
nistero « ha dovuto disporne il 
divieto d 'ado/ ione >. Voi vedete: 
sarebbe come *e si t r a e t e in a r ­
resto un c i t tad ino sol perchè «,i 
presume che culi po»*a nuocere 
alla società! 

Dunque , la libertà della cu l tu -
rd e la l ibertà de i r inscynamento 
«•on« i r avemen te mina«.cia fc: e la 
«olenne enunciazione di questi 
n;!<- dir i t t i del « i t tadino i tal iano 
contenuta nella Cnst i t i i / ionr re­
t ta lettera morta. 

I nr-e che non dot remino, dun ­
q u e an i he per il « a-o .-^pe­
gno. elevare una protesta r - r m a 
e decisa, in nome della .ÌÌ'VJ-J 
della libertà della cu l tu ra* N i i 
s iamo cert i che zìi uomini lì « nl-
lura i tal iani p ro te s t e rànw. « «»me 
hanno fatto per l'off e-a a N i t i ­
da. Ma <appiamo an« h" h» vi 
sono dei t imidi fra lor«>. ile?:? in­
e r t i . che vi è molto -pes-io una 
foKovalutazione di «imiìi forme 
di protesta, oppure una posizione 
molto più pericolosa. intorno a l ­
la quale vai la pena di ~pendr-
re rjuak he parola. Par lando a p ­
pun to del caso s p e g n o , ho *en-
n t o da alcuni intellettuali, pu r 
scandal izzat i del fatte», dire, «on 
a<«rnio di triste ra»«venazione: 
< Ma < onf» v noi protestare per 
im,i « o-a del -.renerr. quando <i 

e conta proprio sulla giavi tà del 
momento, sull 'assillo quot idiano 
del freddo e della fame, perchè 
tali at t i paesino inosservati. 

Ebbene, per difendere la cul­
tura occorre non lasciar passare 
inosservate neppure 'e circolari 
intorno alle antologie scolasti­
che; e bisogna inoltre aver fidu­
cia nella sensibilità dell 'opinio­
ne pubblica i tal iana. nei vasti 
strati popolal i i quali oggi non 
sono disposti a sot tovalutare la 
gravità di un fatto come quello 
che e avvenuto a Natal ino Sa­
pegno. In questo < a su. la prote­
sta degli uomini di cul tura sarà 
cer tamente t onc re t i / / a t a in a/ io­
ne di lotta da par te degli orga­
nismi dcinocinlici che si <on po­
sti il compito di difendere la li­
bertà dt Un «cuoia, sj che non 
vi s a , ; , c i t tadino italiano onesto 
il quale non comprenda che la 
disposi/ ione adot ta ta per Sape­
gno significa da par te del regi­
me al potei e la intenzione di eli­
minare dalle cartelle d o d i a lunni 
i libri di testo democratici e di 
sostituii li comple tamente con testi 
di ca ia t t e re l iw ima. 

. V cosi, in loncreto. «he la eut­
i m i a \ a difesa nelle sue basi fon-
; damental i . Non bisogna psseie sfi­
ducia t i : dietro la protesta degli 
nomini di cul tura vi è e vi sarà 
la lotta organizzata delle masse 
popolari 

• p y . * » A « £ j - v .• *,$•*. CHI SONO GLI ANTITALIANI LE PRIME A ROMA 

Spie segnalale da Radio Liiiulrii L'ultima tappa 
sarebbero patrioti da difenderò? 

Come si sono svolti realmente i fatti di Porzus - Le contrad­
dizioni dei falsi memorialisti al dibattimento di Lucca 

L'attrice Barbata Drapinsku in un;i impressionante immagine del film 
polacco « l'itima tappa », che narra gli orrori del campo dì Auschwitz 

«Ultima tappa», hi cui realizzatrice. Wanda .lakubowska, è stata in­
signita del Premio della Pace, viene attualmente proiettato a Roma 

li 
A Bje«5Cib. 1! momento di anti­

comunismo più settario e '.e depo­
sizioni mcontiastate dei diligenti 
democristiani, citati come testimo­
ni d'accusa, avevano fatto sorgere 
molte illusioni. 1 comizi e le in­
solenze pronunciate in aula da co» 
stoio erano fatti passare per prove 
decisive e 'topo tali portentose 
piove ni er«i ì-.tenuto di poter am­
plinone a!!':n!i:i;'to la speculazione 
antipaitigiana Perciò, sospensione 
del processo, incriminazione di 
nuovi comandanti garibaldini e 
aggiunt.1 de'l 'imputa/ione di alto 
tradimento 

Ma a Lucca ie deposizioni dei di­
rigenti democristiani non sgorgano 
più io.si .semplici e cosi facili. Ed 
anche !<< stampa che vi aveva pun­
tato ioti;,, tutte le calte rimane 
in soidma 

E che Loto qu.i . sono 1 fatti per 
cui questo |i:iu(;>Mi doveva diven­
tare ',1 tondanna di valorosi com­
battenti. d- foimazion. partigiane 
da! leggendario valoie e ihe han­
no combattuto pei !a libertà e per 
il proprio Pae-e nella zona più dif­
ficile. dove i; nemico era più forte 
e più sicuro e dove le rncoManze 
creavano problemi di < omp'e^sp a!-
'eanze" 
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SEGNALE DI ALLARME DALL'ASIA SUD-ORIENTALE 

La folle av veni tira 
del generale -Li Mi 
/ rovexci degli imperialisti nel Viet-Nam e in Malesia - Minaccia da Formosa - Collo­
quio a Bangkok - Ai confini tra la Birmania e lo Ynnnan - L'ultima illusione di Ciang 

In Friuli alcuni comandi delle 
formazioni Osoppo (teoricamente 
miste ma dominate dalla d. e ) fan­
no propaganda per la smobilita­
zione e l'attesismo, hanno contatti 
con i comandi nemici delle loro zo­
ne. compiono un lavoro di disgre­
gazione. contrapponendo 1 propri 
partigiani a quelli sloveni ed ai ga-
tibaldim, .stipulano accordi con i 
comandi fascisti 

Il comando della 1* Brigata Osop-
po è tra quelli che compiono gli 
atti di questo genere forse più 
gravi P ceito più evidenti. Ciò av­
viene nell'inverno M4-M5 

Nell'estate del 1944 questa Bri­
gata della Osoppo aveva operato in 
unione ioti la Divisione Garibaldi 
Natisone Nell'autunno l'offensiva 
tedesca in Friuli aveva creato una 
situazione per cui. nei continuare 
a combattei e. <si rendeva opportuno 
che questi reparti passassero alle 
dipendente operative de! forte mo­
vimento partigiano sloveno. La Na-
tifone aveva compiuto questo pah-
so ponendosi ali*' dipendenze ope­
rative del IX Corpus. La 1* Bri­
gata Osoppo non aveva invece ac­
cettato l'unione con gli sloveni e 
aveva pieferito smobilitare (era ri­
masto 1! comandante Bolla, alle 
baite di Porzus. con una ventina 
di uomini). Po: era nassata dai 
primi accordi cop. 1 presidi nemici 
vicini fino agli incontri quotidiani 
e alle iniziative- comuni con 1 co­
mandanti fascisti, fino a dare r i­
cetto alle «pie e a opporsi all 'atti­
vità militare dei garibaldini « che 
disturbavano la zona attaccando 1 
presidi tedeschi * • 

/ / 7 febbraio 1945 

ria Giulia e quelle terre italiane. 
qualificavano chi fossero gli accu­
satori dei partigiani della Natiso-
ne. In queste nuove condizioni 

Filai come queeto. oggi, m Italia, 
non trovano più la strada del cme-
matografi di prima vtelone, dota fu­
roreggiano per settimane 1 fila-rivi­
sta e lo commediole pornografiche e 
sentimentali di Hollywood. Film co­
me queeto raccontano t& più ©paven­
tosa e Incredibile tragedia dell'uma­
nità. raccontano i fasti de! razzismo. 
illustrano la civiltà del campi di con-
centramento. <iei forni crematori, del­
le «selezioni» umane Raccontano 1 
frutti d'un e sistema » condotto alle 
sue ^tal: . epaventoee, inumane, 
conseguenze, A 00U sei anni dalla fi-

re condizioni, già ìZ^t^™-*0"1*»****0™ * 
le Prime, udienze de, processo *di n S p S ^ i S ^ S T ™ 
Lucca minacciano non soltanto di ' " 1I1LCi«*>l Q e j n ° -

Da un po ' di tempo a questa 
parte la stampa americana si ab­
bandona ad oscure e sinistre 
profezie a proposito dell' Asia 
Sud-Orientale Un giorno è il 
Viet-Nam che suscita l 'a l larme 
per i paurosi rovesci dei colo­
nialisti francesi. Che ne sarà del 
corpo di spedizione, se sì con­
tinua ad andare a can t i (0, per 
essere più esatti, indietro) di que­
sto passo? Ho Ci Min, con la 
sua indomita resistenza, sta met­
tendo fuori combattimento il fior 
fiore dell'esercito di invasione. E, 
quasi non bastasse, oltre 1000 

miliardi di franchi se ne vanno, 
ogni anno, per coprire le spese 
della disperata avventura. Come 
saldare questa sciagurata partita? 
A Parigi non se ne vede per 
ora la soluzione. 

Un altro giorno è la Malesia 
che fa sudar freddo. Anche in 
quella p e n i s o l a il governo di 
Londra ha un bell'inviare gene­
rali, nuovi fiammanti, in sosti-

Slim, e con l'ispettore generale 
dell'esercito francese nonché co­
mandante in capo delle forze ter­
restri atlantiche, generale Juin, 
si sono r iuni t i a Washington per 
esaminare la « pericolosa .* s i tua­
zione militare nell' Asia Sud-
Orientale. 

Che cosa stanno, dunque, pre­
parando gli strateghi at lantici ;ti 
questo estremo lembo del conti­
nente asiatico? A dir la verità, 
non lo sappiamo con esattezza: 
il segreto militare più rigoroso 
avvolge, naturalmente. queste 
decisioni, cosi come fu per la 
Corea, prima del 25 giugno lO.ìO. 
Ma se quella esperienza ci ha 
insegnato qualche cosa, è appunto 
di tener gli occhi bene aperti e 
di non lasciarci cogliere di sor­
presa dalle avventure aggressive, 
delle quali, con un po' di atten­
zione, è sempre possibile perce­
pire a tempo 1 segni precursor i . 

Questa volta, del resto, il com­
pito è alquanto semplificato. Ci 

Tailandia, Cole. Che cosa si siano 
detti 1 due alti ufficiali non è 
stato reso noto. Ma si sa che, 
immediatamente dopo il loro col­
loquio. lo stesso Collins sì è re­
cato in uoio a Formosa per con-
ìcrirc con 1 capi del Kuomindan, 
dopo a r e r preso tutti gli accordi 

allora, per un po' di tempo, non 
se ne ebbe più notizia. Poi, una 
volta riorganizzato il bandi t ismo 
con la complicità degli america­
ni, eccolo ricomparire. 

-4l!'im;?io del '50 Li Mi si ac-

ppresentare gli interessi del no­
stro Paese, tanto all'interno quanto 
all'estero, già stringono di nuovo la 
mano ai carnefici, già preparano ar­
mi ancora più micidiali e potenti, da 
mettere nelle stesse mani che già al­
lora mostrarono di sapersene servi­
re cosi bene, e presumibilmente per 
gli Atessi scopi. Pietà non solo per 
.. raecismo. ma pietà per il -nazismo, 
metà per ì peggiori crimirall che il 
mondo abbia prodotto e disprezzo per 
tutti coloro che morirono combat­
tendo per restituire all'umanità una 
dignità per liberarla dalla vergogra 
di aver creato questi mezzi di di­
struzione e di carneficina. 

t L'ultima tappa » è un film po-
nceo. e .a stia realizzatrice. Wanda 

JaSiino'.vfika, recentemente ins ign i i 
del Premio per la Pace, è stata ospi­
te ..nonno di quei luoghi e procago-
•.'•-t-ta di quelle vicende che il film 
rarrai la vitA dei prigionieri r; ' . 
campo di concentramento di Ausch-
ucz Deportazioni, fucilazioni, 60f-

fare luce completa sui fatti, ma di 
capovolgere la montatura propa­
gandistica e metterne alla berlina, 
dinanzi agli italiani, 1 suoi inven­
tori. Ecco allora le nuove veline. 
Sotto ancora con !e menzogne. 
* Calunniate, calunniate qualcosa 
resterà ». 

Spuntano i Silvestri 

Kd ecco 1 lie subito si ".ovar.O 
gli - inchiedi st- •> a s o l e t t o . : me-
moualist. a un tanto per 115.1 ed 
ecco spuntare perfino . Silvestri; 
cioè dei tipi di cui .0 ^on'c parlai e 
soltanto quando ?; vuo'e u - . ' . e dal 
solco dei tatt. ver: ed entrare in 
quello delle lant - ' che: t e più 
balorde e speciosi 

Ma nonostante '•' w i '.Mt.i 
costoro sono già m!:,i !:'cr.;r>-n 
Non si vogliono più o \ u n » i o de: 
partigiani accusati ma de fi >• aeriti 
del movimento della Re-: ste-iza e 
del Partito Comunista. FI » r a sano . 
sapendo bene come stanno .. ui*e. ferenze d'ogni tipo, raffinatezze eli 
che riconoscono insostemb'.'' q'.'e-i-;"'.» crudeltà inaudita (come quKla 
stf> posizioni dman/.i ai mngi-t' * 'del'.'oreheatra t ricreativa» che suo-
ma basta loro sollevare uno- ' >• I . .1 cgm volta che vengono fatte ee-

t-oii t! governo tailaitdt'i.e di Pi-[Birmania. Non passano molli rw-
bul Souggrat". altro t'uUiìo agente\st i.hr incomincia a farsi notare. 
degli Stali Uniti. Passano pochi \ Ha inizio, cosi, la sua carriera di 
giorni ed ecco che Cole, a sua avventuriero di rango intemazio-

Tuttt coloro che hanno avuto 
mansioni di comando nella guerra 
partigiana sono buoni testimoni, se 
vogliono essere leali, che. per far 
fronte ai rastrellamenti più duri, 
bisognava attuare un comando uni­
co tra tutte le formazioni che com­
battevano contro i fascisti. Questo 
fu ottenuto in Piemonte, in Ligu­
ria. in Emilia, in Lombardia, cosi 
come fu attuato tra le formazioni 
partigiane ed i Teparti dell'esercito 
americano ed inglese appena le li­
nee si potevano ricongiungere. 
Perchè la stessa cosa non doveva 
essere fatta con le formazioni par­
tigiane slovene? Era forse più ita­
liano far'a con i fascisti? 

La Natisone era ormai oltre l'I­
sonzo e nella zona infestata da 
tanto opportunismo si trovavano 

, , . . . . . . i l runi reparti di gappisti, poco 
campa con Qualche migliaio di - o n t r o j : a b & e s n t to ! a minaccia 
jHpoiascnt del Kuomindan — 

di propaganda contro chi ha d:;. > 
l'Italia della Liberazione P valor1 -
/are coloro che l'hanno infangata 
e vogliono oggi tornare a quel 
clima. 

Si sa. tutti coloro che odiano la 
Resistenza, e. avendo la coscienza 
immonda, ne hanno intimamente 
paura, si pi esentano come 1 difen­
sori della vera Resistenza. Poi. 
gratta, gratta, trovi che per co­
storo la vera resistenza fu quella 
di Borghese e t loro eroi del Terzo 
Risorgimento sono i Graziani ed i 
Mussolini di Salò. 

Con questo edificante spirito di 
difesa del fascismo i nuovi art i­
colisti rifriggono le loro menzogne 
per imbrogliare le carte al pro­
cesso di Lucca e per ingannare la 
opinione pubblica. 

Occorrono altre prove? Eccoci 
pronti a fornirle. 

DAVIDE LAJOLO 

r-'ior.! di ebree o esecuzioni capiti­
li). ecco la materia dei film: ed o.-
tre a questo 1 eroismo delle deporta­
te. la loro assistenza scambievole, .a 
solidarietà che le lega. ,Ia profonda 
fede nella vittoria della libertà, l'a­
more per la vita, fanno di questo 
film una delle opere più belle che 
siano state presentate in questi ul­
timi tempi La protagonista, d 'une 
eccezionale semplicità e bellezza, è 
Barbara Drapir.ska, e intorno a lei si 
muove tut ta una folla d'attrici, gui­
date con una bravura che non viene 
solo dalla conoscenza della tecni­
ca cinematografica, ma dalla dram­
matica verità dei fatti raccontati 
Completa la proiezione un be! docu­
mentario dell'Tnca 

Vlre 

MUSICA 

Secondo concerto 
! di Joseph Krips 
1 Domenica scorsa, nei 6U0 6ecor.do 
• concerto al Teatro Argentina. Jo-
1 seph Krips ha diretto « La Creazio-

m ' a s s i l l an te del nemico, quindi d i - , _, ,, , , 
sposti a fai pochi complimenti nei minacciata dalla presenza del coman-i 

tuzione di quelli scomparsi, per­
chè ingoiati dalla guerriglia o lo­
gorati dalle sconfitte. La situa-

\zione per le forze inglesi d'occu­
pazione si ta sempre più brutta. 

Ora — strano a dirsi — men­
tre le cose vanno decisamente 
male per le potenze coloniali m 
tutta V Asia Sud - Orientale, la 
stampa americana incomincia ad 
insinuare e a dijiondere con in­
sistenza la notizia di una minac­
cia di intervento cinese- Impo­
nenti forze di Mao Tse Dun, se­
condo tah in tormarionì , si s t a ­
rebbero ammassando lungo le 
frontiere ìiirridionah dello Yun-
nan. Ce chi dice che siano 100 
mila uomini : chi addirittura 250 
mila. Cannoni, carri armati ed 
aerei : non manca nulla. Si pro­
fila. insomma, a sent ir loro. 'I 
pericolo d: una nuova Corea. Ma 
perche tu'to ciò dorrebbe acca­
dere se. a quanto pare, le forze 
di resistenza dei Viet-Nam e del­
la Malesia bastaio cosi bene, da 

*iVn.« n-l Paese dei prohVrm i an io | so ; r . a teucre n, scacco gli in-
niu T H V Ì ' > irasor?"' Questo non ce lo dicono. 

Pericolosa nosi/ione. *> de i to . | > | l S S Ì O I I Ì S O Z r e t l * 
c h e p ropr iamente f rut 'o di tut ta} ; 
la n r o p a - a n d a di reeime. il mnn-! Tanto armeggio di propegan--
d o ' è a i t a t o , ro <n,-.iro della \*±P™: ° F™a™ ^ l ^ t Tri 
euerra incombe -ti ili noi. la dì 
soccupa/ iono è in aumento, la 
crisi economica e in atto, molti 
i ta l iani mancano Hi pane <* ^of­
frono il freddo: chi <t ascolterà, 
se protest iamo per problemi co«i 
* mino r i»? F ' ben vero: il rc-
eimc approfit ta delle condizioni 
di crisi <<onomica e di psicosi 
bollici Hi lui «TCS«O « rea te per 
smantel lare , con nna ierìc di a t ­
ti singoli. 1* l ibe r t i del l* cu i tur* ; 

scere per lo meno qualche s o ­
spetto. Se perfino Churchill e 
Truman nel loro incontro e rela­
tivo comunicato t inaie hanno sen­
tito il bisogno di parlarne, è se­
gno che gatta ci cova. Non sarà 
per nulla, del resto, che a pochi 
giorni di d is tanra il presidente 
del Comitato dei Capi di Stato 
Maggiore degli Stati Uniti, ge­
nerale B'adley, insieme con il 
capo di S. M. imperiale ftritan-

feldm+riciaU* S* William 

ro l ta , si precipita a Formosa per 
incontrarvi il collega Chase, ca­
po della missione militare ame-

tialc. Non gli va bene, però. Fin­
ché se ne era stato in Birmania, 
tutto era andato più o meno li­

neano presso Ciang Kai-shek.\ scio. Le autorità dì Rangun in-
i l i i i ' i l i t i <i'*it t - W ^ I I Capaci di controllare la maggior i . i M i i u w l i i H i . i u » virt(, dpI tcrritorio no1l j . , accor-

Nessun commento ufficiale; >cro ° . | i , l i ! ( ! r r ' <>' "OJ» accorgersi 
soltanto qualche notizia, non',dcUa presenza eli questi banditi, 
smentita, viene a gettare un pò Imbattuti da! naufragio del Kuo-
dt luce su questi singolari >n- muìdaJì stt un gitolo straniero Ma 
contri Sembra che dopo aver 

accuratamente studialo la si­
tuazione politica e militare di 
Formosa -, per dirla con l'agenzia 
americana United Press, il gene-

quando Li Mi tentò cìi varcare 
le frontiere per rientrare nello 
Ynnnan. allora incomiveiaronn i 
guai. Le forze di sicurezza della 
Repubblica popolare cinese lo 

rale Collins, accomiatandosi ab- «orprcndov-. !<•> seonfigenno r lo 
bia impartirò precise diret:<re \nox*rinr:oiu> eh nuovo alla tuga 
per la realizzazione dei piani di. Ammaestrato dall' esperienza, 
operazione nell 'Asia Sud-Oricn- lora Li Ali sembra at;cr capito che 
tale. Compito dei due capi del'c\ci vuol altro per attaccare la 
missioni militari a Formosa < m.Cina popolare Ed eccolo che 
Tailandia sarebbe, dunque. quel-\aspetta, con iinpazicnza. le divi-
Io d: rederr insie>i>c con • gr-'.<ion\ che gli hanno promessi, al-
neruU del Kuomindan come i>as-:.'o trontu-ra settentrionale b i rmn- j 
.•fi.- • olla c-vc".. ;oiir del i>'<> ,•• ' i',:C!- per ritentare l'avventura p i a i ' " 1 r ' ' ) r ì rf<^ clima (!"".i lot'a e da 
tracciati . In pratica il yru-so'.iallita pochi mesi addietro Forsx -"': -s'*' d- tradimento de; romando 
problema du risolvere e uw .o-jsi fa illusioni sul destino che lo A Bol'a. tutti erivirn-it-— chespir -
lo: trasportare al più pra-tu 70,attende. Forse Li Mi crede dav-
mila uomini, attraverso In Tai-\>'ero. come il suo padrone Ciang 
landia. fino al punto di conccn-ÌKai-shek, di pofor tornare un 
tramenio situato lungo le iron-\niorno con l'aiuto degli americani 
ticra settentrionale della Birma-\Qd opr>rìmern »' ponoV. eh 

-"•asi controversi o sospetti. 
1! 7 febbraio lHi.i il comandante 

di questi gappisti. • Giacca -. di 
propria iniziativa si recò con dna 
parte dei suoi uomini a Porzus e 
catturò 1! gruppetto di osovani. Il 
comandante, i' commissario e una 
donna che era con 'oro (si trattava 
A: una spia dei tedeschi più volte 
fcgnalcitì da Radio Londra) venne­
ro fucilati sii! posto: gli altr.. in 
rumerò di sedici, furono trr.dott: 
prfeionieri e processati: 14 (V. e « i 
vennero in seguito fuci'-iti. 

La Natisone era 'ontnna decine 
e decine di chi'ometii. schierata 
ri,.' montr Blegos alla Vetta Se-
brealie. ?' tornando dr ' Gruppo 
TVvUion: e . dincenti garibaldini 
movir.cia! - on erano al corrente 
'1- quc:*i ì v t o provvide "'"> ad un;i 
inchiesta -o-tituendo frattanto i1 

••omandante Giacca r sciogliendo 1 
«no: reparti Ciononostante la spe-
cu'azionp poetica viene diretta 
rontro 'a l^nti-one *- : romandi su-
ne-101: . 

S-. fanno derivare • fatti di Poi-

COSTITUITO A FIRENZE 

Comitato per la difesa 
del patrimonio artisticoi««» ^ ^ ^ n . p«r ^x coro « or-

r ìchestra. II testo letterario di questo 
I oratorio fu derivato dal « li Paradiso 

FIRt.Niit. 28 — A Urente, città p e r d u t o , d l M l ; t o n ? adL o p c r a d l 

nia. La VII Flotta americana è\'iberato 

zi per raggiungere la zona 
operar ioni sono stati u.oua'i 
approntati Eppure pe 
mesi non si e fatto nul 
mai? La ragione, a quanto i-arc,\?ato e su avventure >nesorahil-'<rìeia paura 
è che il governo birmano. di\mentc condannate a fallire f i 

•em - GiacCT all'azione, ma dal 
precedente delia separazione della 
I* Brigata Osoppo da'I'i Xatisone 
r „.can*'» a questo si intesse il r i ­

sicamo. tutto fittizio, dell'aver : ga-
' ' .oaldln: favorito le mire di Ti.to 

r- tradito .'italianità di quelle zone 
e 

enza 
propaganda politica e 

pronta , già da tempo a disposi-, Se è così, peogio per lu: Ormai" ^ V , ' ™ J T p o ™ ? e U' cau­
zione per il trasporto. Le M r a d e j / a s t o r i o S l c pronuncia to per \t.hTu hanno d e t S « a V " n z 
di transito m Tailandia e , mrz--tempre e non torna più su i m ! - - o n z o i i di" propaganda'poli t ica -

Q affatto irrevocabile, come l'avventoUenza le storie romanzate degli 
iia'i.i-»»u.|ciei,a nuova Cina Solo deph in- j~storici > nostum-, , quali, ai tem-
r a cu m pensati n dei disperati possono or, di questi fatf. erano o con Bor­
ia Comrip t tn ta rc le loro speranza sul pas- lghese o interra": «otto le ragnatele 

fronte allo sfacciato uso de' >'io 
territorio per la prcparazion di 
un'aggressione contro la Cmc.. si 
e risto costretto, nonostante lut­
to. a manifestare agli americani 

assolutamente inconcepibile che 
il governo nmericano posso con-
tinuare a interferire sempre di 
più nelle questioni interne del 
Viet-Nam e deali altri Pacii àel-

aiutano gli stessi generali e di­
plomatici americani, con i loro 
svariati pellegrinaggi in Estremo 
Oriente, a capire, senza troppa 
fatica, che cosa si sta tramando 
laggiù- Apriamo una carta geo­
grafica dell'Asia-, seguiamo con 
pazienza i loro spostamenti, e ve­
drete che non sarà difficile far­
sene una idea. Come punto dl 
partenza prendiamo anzitutto il 
• covo - del banditismo al servizio 
degli Stali Uniti: cioè l'isola di 
Formosa. >cde del Kuomindan. 
Di qui si ri>uoi;ono le fila degl i 
intr ichi e delle avventure ame­
ricane. Di qui partono le trup­
pe che dovrebbero aprire un se­
condo ironie contro la Cina, in 
junzione di alleggerimento per la 
Corea o. meglio ancora, di svi­
luppo di quelle operazioni intra­
prese da Truman COT> il suo ja-
moso ordine d'attacco del 27 giu­
gno 1950 — invasione della Co­
rea, occupazione di Formosa, 
appoggio all'aggresuo-ie francese 
contro il Viet-Nant — allo scono 
evidente di accerchiare la Repub­
blica popolare cinese. 

Punto di passaggio obbligato 
per raggiungere da Formosa le 
frontiere meridionali della Cina 
è la Tai landia . Qui fanno capo, 
infatti, gli organizzatori del nuo­
vo «• colpo » in vista. E qui si 
tono svolti negli ultimi tempi i 
principali colloqui per mettere a 
punto i preparativi d'attacco. Un 
pr imo colloquio di cui si ha noti­
zia è quello avvenuto il 21 o t ­
tobre scorso nella capitale, Ban­
gkok, fra il Capo dì Stato Mag­
giore dell'esercito americano, ge­
nerale Collins, ed il capo della 

wriUtar* america** te 

il proprio disagio. Cosi, per »on l'Asia •• — dichiarava d> recente 
fare troppo scandalo, gh Statici primo Ministro cinese Ciu En-
Unni hanno pensato bene d> iO-ìr a i E richiamando le parole di 
spendere per un po' di (rmno le!>f a o Tse Dun aooimir/era: - 7 
operazioni preliminari. Paesi di tutto il mondo devono 

Passato qualche mese, pero. a;-, essere ormai governati dai rispet-
osservatori americani hanno cmt-l t i c j popoli : l'Asia deve essere 00-
dicato che si poteva riprendere\vernata dai suoi popoli stessi e 
senz'altro l'operazione intcrroita,\-non dagli Stati Uniti • 
con l ' inr io a t appe forzate delle'' 
truppe di Ciang Kai-shek dal 
Formosa in Birmania, attraverso* f 
la Tailandia Ero tempo: il p t - / 
nerale che avrebbe dovuto c o - | 
mandare la spedizione ma dai 
tempo dava segni di impa:;eir:n.t 
Erano mesi, andava dicendo, che'' V 
a t fendeca oh uomini per nas- • 
sare all'attacco, secondo il piano-
degli americani, e marciare alla 
conquista delle prcvir.ee meri- ' 

RENATO MIELI 

Ecco perche .d co-c:enza sicura 
che hanno gli imputati non fa loro 
temere il processo; anzi, essi lo 
sollecitano. Î e cronache d: quei 
giorni, quando '.-* legittima suspi­
cione ri tardò e rimandò il processo 

do aereo americano, per iniziativa 
di un gruppo <b personalità della cul­
tura si e costituito un Comitato per 
la dltesa del patrimonio artistico. 11 
quale si propone di svolgere un'azio­
ne nei riguardi sia delle autorità re­
sponsabili, sin dell'opinione pub­
blica. per la salvezza de; patrimonio 
artistico e culturale italiano dulia 
minaccili della guerra, beco un pri­
mo elenco di adesioni all'iniziativa: 
on. Piero Calamandrei. dell'UntverM-
tA di Firenze direttore delia rivista 
Il Ponte. Roberto Longru. titolare 
di storia dell'urte all'Università dl Fi­
renze. direttore della rivista Para­
gone. proi. Ranuccio Bianchi Ban-
dinelli. titolare dj storia dell'archeo­
logia all'Università di Firenze; prof. 
S- Caputo. Sovrintendente alle anti­
chità dell'Emma, membro del Con­
siglio superiore delie belle arti; prof. 
Guglielmo Pacchioni. Sovrintenden­
te alle gallerie di Firenze; dott. S. 
Slviero. Presidente del Comitato per 
il recupero delle opere d'arte; prof. 
Giacomo Devoto. dell'Università di 
Firenze, presidente della Leonardo da 
Vinci; prof. Giorgio Pasquali, della 
Università di Firenze; prof. V. Ros­
si. direttore dei Museo nazionale; 
prof. G. Nicco i asola. dell'Università 
dt Genova: prò:. Ferruccio Pasqui. 
direttore dell'istituto d'arte; dott. Mi­
chelangelo Muraro, della Sovrtnten-
denza ai monumenti dt Venezia; 
Odoardo H. GigHoli; Luisa Verteva; 
prò:. Michelangelo Masciotta; prof. 
Raflaello Ramat : dott. Angelo Nun­
zi; Quinto Martini; Alfredo De Ago­
stino. prof. Enrico Jahier; Arnaldo 
Miniati; Arrigo Dreoni; Bruno Picei 
neili. Giovanni Agosti, Bruno Bru­
netti; Renzo Grazzini; Orlando dl 
CoKalto; Giovanni Vagr.etti; Giovan­
ni Colacicchi; Mario Volpi; Benedet­
to Maz-zullo; Giorgio Settata; Valen­
tino Bucctu, Adriano Seroni; prof. 
Cesare Luporini. deU'Uxu versi tÀ di 
Pisa; Aldo Olschki; prof. Andrea Cor­
sini. direttore del Museo nazionale 
di s tona della scienza; Cario Paren 

Giorgio von Lid'.ey e fu offerto da 
un imprecano ing.ene. 11 Salomon, ed 
Haydn. che iniziò :'. lavoro nel 1707 
e io terminò ne". 1788. E' fuori dub-
bbio che 1: criterio informativo di 
tutto 11 lavoro si rifa aile teorie este­
tiche del eettecento, e a quelle in­
glesi in particolare, che considera-
\ano .'a musica come una lmitazior.9 
deiUi natura e non t>olo di que'-'.a 
e ii6:cn » (imitazione dei vento, de­
gli uccelli. deKe acque, delie te-r.-
pe«ste) ma anche di quella « morale •» 
(imitazione degli affetti). Cosìcrrrè 
trovano la loro storica gluatlflcazior.e 
in queeto lavoro, '.e introduzioni or­
chestrali. le arie. 1 duetti, 1 recitativi. 
I concertati e ;e pagine corali, che 
«arano neiie prime due parti dei care, 
della ranetta delle piante e degli ani­
mali. de.le acque e del fede, men­
tre si riservano aeiia terza parte la 
descrizione degli affetti degli uomi­
ni e cioè dell'amore di Adamo e di 
Eva 

Quanto alla forma di oratorio, te­
nuemente legata a^a tradizione, es^a 
non ha niente di e eacro»: tanto lai­
che e profane sono tut te Ce pagine. 
anche quelle più vicine ai Bimbo'.! 
della tematica cristier» Xella edi­
zione di domenica scorna. Joseph 
Krip*. oltre il «uo entusiasmo, ha 
trovato ottimi collaboratali per l'In­
terpretazione di questo capolavoro 
nei quattro cantanti solisti per v«» 
e per etile ineccepibili: Bruna R-Z-
zol:. Agostino lazzari. Mario Pem. 
Jeanne Deroubaix Molte cruamate s 
molti applausi 

Vice 

ad altra sede, hanno annotato due l l- editore; Francesco Tocchini. a no-
fattf significativi: due scioperi della 
fame de: partigiani imputati du­
rati p:ù Riorni con Io specifico mo­
tivo di fare aff.-ftt.sre il pTOce=-\so. 

Era dalla P3rte ceg'.: accusatori 
the s: temeva e &i cercava di man­
dar*; ;n lungo, oerchè i fatti che :1 
governo De Gasper: sotto tute­
la amer.cana andava consumando 
rontro !e popolazioni del'a Vene-

ine den'AmrninistrazloRe provincia 
le; on. Orazio Barbieri; sen prof. Ar­
mando Sapori dell'Università d! Pi 
renre. 

Eventuali nuove adesioni si ricevo­
no presso la ^gxeterta de! comitato 
Leonardo tìa Vino. Luneerr-o Cor­
sini. 10. oppure possoro essere di-
rettarrfente inviate ai prof. R. Bianchi 
Bandmelll r, al dot» Adriano Seronl. 

£>e statue parlanti ~N 

dionali della Cina allo scopo di 
tirar fuori la grande Repubblica 
da ogni contatto con gli Stati 
dell'Asia Sud-Orientale. Ma. sen­
za armi né uomini , come si fa a 
realizzare una impresa simile. 
concepita sulla trama di quelle 
che nel 1949 servi a isorarc i 
partigiani greci, presi alle \f,alle 
da Tito mentre si battevano con­
tro i monarco-fascisti? E poi, s i , 
C mai visto un generale senza:'-ni niente. Ce l'ho con Asrnodeo. 
tofdafi? ; Manca di imparziali tà, è nn faxio-

Ma chi è d u n q u e questo mi - i s o * n n passionale... 
sferioso ^generale*? Il suo no-} At>- Luigi — Quel giovanotto, ef-
me non dice niente. Di lui si «|f>tt>vamente, non mi piace mollo. 
sentito parlare solo quando l e j^on porta rispetto a nessuno. 
forze di Mao Tse Dun libera- Pasquino — Io l'accaso del con­

trar io . Port* rispetto a qualcuno, 
Sono mesi che aspetto di vedere il 
nome intemerato di Santi Savari-

Abate IMIQÌigmto a fessi di mezza tacehia, a 
- A chi <.crivi,jfessicchiottoIi? Gente, ti assicuro, 

Pasquino'? 'che in quanto a fesseria non può 
Pasquino — 

Al d i r e t t o ­
r e dell ' Unità. 
Gli rivolgo una 
vibrata prote­
sta. 

Ab. /.ilici — 
t.he cosa t 'ha 
lat to? 

Pasquino — 

competere con l'illustre direttore 
del Giornale d'Italia. 

Ab. Luigi — Calmati. \ i a . Verri 
anche ti sno turno. Ciot-, mi sono 
spiegato male, non \ olerò mica di 

Spagna. Allora ho torto a pren­
dermela con Asrnodeo? 

Ab. Luigi — No, te l'ho de t to : 
è un ragazzaccio. Però hai torto » 
prendertela con Savarino. Si sarà 
sbagliato consultando l'indice... 

Pasquino — Che indice? 
Ab. Luiqi — Niente, niente; non 

rono lo Yunnan, ultima provincia 
della Cina meridionale. tA Mi — 
questo è il suo nome — prese 
allora la successione del gover­
natore passato nelle file della 
liberazione e, da perfetto funzio­
nario del Kuomindan, prese an-
cha, Mturelmcwia, 1» fuoa. Da 

no nella rubrica * Il fesso del gior­
no >. Perchè questo indngio? Chi 
pia degno del Savarino di occupare 
il posto che spesso, per non §o 
qrnaU cacari m u e f f i , vie»» 

re che... insomma non mi mettere M'armi parlare. Dio mio. è vero che 
Anzi, io me ne vado, ilo sanno tu t t i . , ma si, che Savari nei pasticci. 

Pasquino — Resta, invece. E 
ascolta l'ultima «av arinata. Sai co­
sa ha fatto? Ha attaccato violen­
temente Scelha. 

Ab. Luigi — Ma allora... 
Pasquino — Ha attaccato Scclba 

perchè costui, più fnrbo, ha pre­
sentato al Senato la Ug&e contro il 
neofascismo. Dice il Savarino: la 
libertà c'è o non c'è, ma siccome 
c'è, c'è. 

Ab. Luigi — Come sofisma i 
perfetto. Chissà dove l'ha Ietto. 

Pasquino — Se c'è, dice II Sava­
rino. ci dev'essere anche per 11 fa­
scismo. E si ricordi, ha detto a 
Sceiba, che se lei e ministro lo 
d«*a «Ila vittoria <h Franco la 

no scrive gli articoli copiando e ci-

Proibita dalla P. I. 
l'antologia di Sapegno 

Un giornale romano della aera ha 
pubblicato la seguente notizia: 

«In data 3 fermalo 1352 fj Misi-
stero della Pubblica Istruzione ha 
diramato una circolare ai provvedi­
tori (numero 8797). che suona coatta­
mente cosii «Oggetto: Antologia 
Voci della Vita di Natalino Sapegno 

i(ed. "Principato" - Milano). Questo 
Ministero esseado stato informato che 
presso la scuola media di via Monte 
Santo dl Cosenza era stata prescelta 
l'antologia in questione ha dovu'o 
disporne il divieto d'adozione. Detta 
antologia, infatti, con tiene brani ch-
potrebbero offuscare la naturale In­
genuità dl giovani alunni ed alunne. 
Xon è nella Scuola, la quale deve 
essere sempre insospettata ica«8tra 
di virtù, che può lasciarsi cadere il 
!>err>e della malizia > 

La circolare è> stata provocata da 
u ; attacco anonimo di un settimana-

Cosenza, dove la maggioranza 
cuole medie aveva adottato la 

antologia del Sapegno. Sembra ani* 
che non siano mancati Interventi del 
clero direttamente presso li Mini­
stero» 

La notizia di questo nuovo atten­
tato dl parte governativa alla libertà 
a'.;a cultura, tendente con chiara evi­
denza a proibire tn tutta Italia l'uso 
dl una antologìa già in circolazicoe. 
e quindi regolarmente approvata, da 
dt;e anni, ha suscitato vivaci corr.-
rrenti e sdegnate prese di pc*Ìrio.-.e 
-egli arrb'er.tl culturali 

, .un atta 

- - y JdeT.e s 

tando da una specie di enciclopedia 
che si chiama . Chi l'ha detto? » e 
dalle raccolte di aneddoti. Fa la fi­
gura di erudito citando frasi di 
opere che non ha mai letto. 

Pasquino — E* vero: nell 'ul t imo 
articolo, quello contro Scclba. ci­
tava Rosmini. 

Ab. Luigi — Lo vedi? E* come 
ti dico io, cioè come ho sentito 
dire, io non so niente... 

Pasquino — Comunque la prote­
sta contro Asrnodeo la scrivo 
njrualmente. E la concludo cos ' : 

.4rrnr o Santi. Sao/irino 

QraTiAnimo latto 
del compagno Chiaretti 

TJu gravissimo lutto ha colpito il 
r.ottro caro compagno di lavoro Tom­
maso Chiaretti, critico cmematogra» 
fico dell'Unite: in seguito a ur.a tun« 
pa malattia serenamente sopportata. 
si è spento ieri tn ancor giovane età 
sua padre Cleto Chiaretti, fuax: na-
rk». delio Stato a riposo. Ghct » a 
Tommaso e a"a madre, ta q sto 
rron-er.'o dl cosi profondo d ^re 

|l'espros*-o-.e delle condogHama ->ra 
Se non è fes%o è un po' cretino. { r a t eme ed affettuose da parte ... 

Pie* 41 M*rs*« I tutta la nostra 
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la Juventus e la Roma 
campióni d'inverno AVVENIMENTI. SPORTI VI Formata la rappresentativa 

deg l i sciatori per Oslo 

DI NUOVO IL MALTEMPO HA OSTACOLATO IL TORNEO 

Il Milan sconta adesso 
gli errori di Busini e della BBC 

La rinascita delia Fiorentina e i nuovi successi della Spai, del Pa­
lermo e della Lazio - Le hiiirie della classifica non del tutto aggiornata 

fiatiti,© ripreso E girsure»»» 

Non c'è nulla di nuovo noi tor­
neo: l'Inter dai nomi altisonanti 
fu battuta a Lucca dalla Lucche­
se allora cenerentola, la Jtiven-
lu> specialista in uifeniur/.iom 
esterne fu fermata due domeni­
che fa dal Como in piena frisi 
sino alla vigilia, il Milan lam­
pione d'Italia ha avuto l'altro 
ieri dalla Fiorentina una severa 
lezione, 

Non c'è nulla di nuovo nel 
campionato, lo avevamo scritto 
chiaramente alla vigilia, doman­
dandoci persino nel titolo di 
queste nostre note: « Saprà do­
mani la Fiorentina ricalcare le 
orme del Como? ». 

Domenica a Firenze abbiami. 
visto la Fiorentina dare lo/.ione 
di bel gioco al Milan. E anch. 
lezione tattica, di coraggio, di 
slancio, per non dire di stile, dal 
momento che il terreno del Co­
munale — specie nel secondo 
tempo, con quel temporale sca­
tenato — si era ridotto a un pan­
tano. E non vuol dir nulla clip 
il goal di Ekner sia stato origi-

Ln media primato 
.IUVKNTUS: + 2 : Milan «' Inter: 

—2: Lazio e Spai: —5: Palermo, 
Napoli e Pro Patria- —": Novara, 
Kampdorìa e Atnl.inlai —il: Kioren-
tina e Udinese: —11: Padova: —12: 
Bologna e Torino: —13; Triestina 
e Lucchese: —14; Como: —15; Le­
gnano: —20. 

nato da una topica di Buffon, 
perchè in tutta franchezza pos­
siamo dire che seppure quel tiro 
smorto dello svedese viola non 
fosse stato coronato da successo, 
egualmente l'entusiasmo dei to­
scani avrebbe prodotto almeno 
una rete, per sancire quella me­
ritata superiorità tattica e torrt-
toriale che pur nei 78* successivi 
al goal i rosso-neri non Bono riu­
sciti a controbattere. 

Vedete, proprio per questo ci 
sembra grave la sconfitta del Mi­
lan: per non aver esso saput», 
rimontare la svantaggio in aitasi 
ottanta minuti di gioco. Una si­
mile sterilità, staremmo per dire 
fiacchezza o rassegnazione, non è 
da compagine che va in giro con 
tanto di scudetto in petto, tanto 
più quando questa squadra ha 
già saputo raggranellare undici 
punti fuori sede, segnando a vol­
te tre. quattro, persino sei goal 
a zero in trasferta! Alla base 
del suo male c'è una ragione 
tecnica, indubbiamente, ma c'è 
— crediamo — soprattutto una 

.ragione d'indole psicologica. E su 
questa vogliamo dilungarci. 

Chi ci segue da tempo sa che 
noi non siamo stati mai zelanti 
esaltatori del tipo di gioco mi 
lanista: l'altr'anno, quando la 
squadra di Busini vinse il torneo 
dicemmo chiaramente che questo 
costituiva un passo indietro per 
quanto concerneva il livello 
tecnico generale del gioco in Ita 
]ia. La fortuna del Milan prese 
l'avvio dagli errori in serie della 
Juventus e dell'Inter, e in quanto 
al buon rendimento dei rosso­
neri ormai anche ì sassi sanno 
che i tre quarti di esso sono stati 
aliasi sempre prodotti del trio 
Green-Nordahl-Liedholm. 

Ma anctie nei momenti di 
maggior fortuna della squadra. 
anche in occasione delle sue più 

" probanti vittorie, raramente ci 
convincemmo che quel comples­
so giocava un foot-ball moder­
nissimo. Una squadra in salute. 
ben allenata sì, con ottime indi­
vidualità, accorta, e forse più che 
accorta furba, ma non una squa­
dra da manuale. Guai a smontare 
un pezzo dell'ingranaggio, guaì a 
togliere una vite, a non lubrifica­
re bene tutti i congegni della 
macchina! 

Da tre mesi il Milan è in crisi: 
In nove giornate ha preso solo 
otto punti, e ha perduto tre volT 
te! Parlavamo di male psicologi­
co: ebbene, ci sembra che un 
serio colpo all'ingranaggio rosso-
nero lo abbia dato quella partita 
in azzurro del suo blocco ar re­
trato a Lugano. Da allora non 
c'è più pace, in nessun campo 
d'Italia, per i Silvestri e i Gros­
so. per i Tognon e i Bonomi. 
Tutte le folle gridan loro: n Mn 

, che? Voi sareste nazionali?... Ma 
jacct ridere, Busini...-: Anche do­
menica il pubblico fiorentino, sa­
lace com'è, non s'è fatto pregare 

messa bene per i locali, ha tal-
monte punzecchiato il povero Bu­
sini che costui nella ripresa ha 
dovuto cambiar posto e spostarsi, 
da sotto le tribune, dietro la por­
ta di Costagliola, dove non c'era 
nessuno che lo burlasse. 

I fiorentini, è vero, avevano 
un motivo più degli altri per 
prende r.M-la con l'es-BBC: i fio­
rentini inumo livido domenica 
giostrare da gran campione quel 
loro magnifico Rosetta, seguito a 
breve di--tau/a dalla coppia del­
l'avvenire Alagnini-Cervato e da' 
duo Chiappella-Magni che ha 
ridotto all'impotenza Cren <• 
Liedholiu. Se a ciò aggiungete il 
fatto che anche la prima linea 
ha manovrato con continuità e 
intelligenza, che Pandolfini è ri­
tornato il motorino d'un tempo, 
che Vitali e Trevisani sono stati 
sempre nwii svegli, che Roosen-
hursi irtìne ha sorpreso tutti per 
il .-no sjmeo accorto da distribu­
tore. potrete concludere affer­
mando che e un vero peccato rhe 
la Fiorentina abbia perduto ma 
lamento tanti punti nel girone 
d'anelata. Altrimenti la lotta per 
il « piccolo scudetto » avrebbe 
oggigiorno una comprimaria di 
più, e non è ancora detto che sia 
troppo tardi, sempre che la prima 
linea viola acquisti disinvoltura 
npl tiro a rete. 

* * * 
Domenica il maltempo, la ne 

ve. il vento freddo e i temporali 
hanno recitato un ruolo di primo 
oiano. Altre cinque partite da 
recuperare sono una bella matas­
sa da sbrogliare per la Lega Cal­
cio, tanto più clic tre delle squa 
dre che non hanno potuto giocare 
domenica (Irter , Pro Patria e 
Atalanta) Inumo già in program­
ma il loro bravo recupero verso 
»a metà di questa settimana 
Inoltre tutti questi rinvìi forzati 
falsano la classifica, nella quale 
adesso l'Inter è a pari punti con 
la Lazio e la Spai, pur vantando 
nei confronti di queste ben tre 
l'inghez/e di vantaggio nella clas­
sifica secondo media. 

L'Inter, infatti. e situata i-
« —2 », vale a dire alla stessa al­
tezza del Milan: se essa saprà 
prenelersi tutt'e quattro i punti 
In palio nei due recuperi casa­
linghi da effettuare (Fiorentina 
e Pro Patria), potrà addirittura 
superare il Milan, che la sopra­
vanzi adesso di appena tre punti. 
E potrà tornare anche a sperare 
per lei scudetto, sul quale però 
si rafforza intanto l'ipoteca della 
Juventus, vittoriosa con lieve 
fatica sull'incompleto Padova. 

Ceime si prevedeva i bianco 
neri — benché anch'essi larga­
mente rimaneggiati — hanno fe­

steggiato con un chiaro successo 
la conquista del titolo di stagio­
ne, ed è un vero peccato di non 
potei- tirare adesso le somme di 
tutto il girone, a causa di tante 
partite non dispulate. 

Meritano menzione i ritorni al­
la vittoria del Palermo e della 
-Spai, a spese del Legnano e del­
la Lucchese, ancora una volta 
difesa?! senza fortuna sui campi 
avversi. La Lucchese poi è al-
i'ennesima sconfitta eli misura in 
trasferta, e ciò significa che al 
suo gioco manca sempre qualco­
sa: poco, ma ciò che basta oer 
non farle raggranellar punti. 

Non ha perduto a Trieste la 
Lazio, malgrado i nuovi rima­
neggiamenti, e sì che la Triestina 
di questi tempi non sembra 
scherzare. Vuol dire che la squa-
elra romana è in buona salute, 
forse fra le più in vena del mo­
mento. 

REMO 

,ir\L.VI'US-PAIlOVA (3-0) — Plastici parata alta del portiere bianco-russo Romano su tiro eli Praest, 
finito a terra per lo slancio. Benché privo di Karl Ifansen e Muccinelli l'attacco juventino ha ripreso a 
cir.ire abbastanza bene, dopo l'infausta giornata dì Como. K domenica Jia segnato il suo 50.mo goal 

La F.I.S.I. ha designato 
gli "azzurri „ per Oslo 

l'jescelli 16 uomini (fra i quali ? discesisti) 
e 5 donile (due delle quali per il fondo) 

MILANO. 2H — 11 Consiglio 
Nazionale della Federazione Ita­
liana Sport Invernali, riunitosi 
questa notte a Milano, ha con­
cluso i suoi lavori con la desi­
gnazione degli <• azzurri » da in­
viare alle Olimpiadi di Osio. 

Su indicazione dei Commissa­
ri Tecnici delle singole specia­
lità, sono stati prescelti i se­
guenti atleti: 

Disceso mcisc/ii/e; Zeno Colò, 
Carlo Gartner, Silvio Alverà, 
Albino Alverà, Roberto Lace-
dell i . Il io Colli e Ermanno No-

ler. 
Disvestì femminile: Celina Se­

ghi. Giuliana Minuzzo, Maria 
Grazia Marchelli. 

Fondo e sKiffctl't 4x10 km. 
(iiin.se/irleL' Vincenzo Perru-
ehon, Federico De Florian. Nino 
Anderlini, Ottavio Compagno­
ni. Giaconui Me>sele, Arrigo Del-
ladio. 

Greni fondo (inoschilc): Seve­
rino Compagnoni e Antonie) 
Cuci. 

Coi'ibriiNtft fondo-salto (ma­
schile): Alfredo Prucker. 

Fondo femminile; Ildegarda 
Taf fra e Fides Romanin. 

Dnmani si allena la Roma 
giovedì la Lazio col l.antis 

Notizii* linone (lall'iiiiVriiicria jjiallo - rossa 

La F.I.S.I. ha intanto inoltra­
to richiesta al C.O.N.I. per l'au­
torizzazione di Alfredo Prucker 
anche nella gara di salto spe­
ciale 

A Dagmar Rom lo slalom 
dei Campionari d'Austria 

RIT7.BUBHEL. 28. — Dagmar Rom 
ha vinto lo slalom femminile dei 
camponati austriaci di sci. che han­
no avuto leogo in questi giorni al 
Sciiiinciini; La Proxauf ha vinto la 
combinata delle tre prove (slalom 
giganti», discesa e slalom), mentre 
Scop Brad! è risultato primo nella 
piova di salto y 

In un incidente sciatorio 
è deceduto Bili Gunderson 

SEATTLK. 2« — Nel i-orso de^li 
allenamenti, alla vigilia di una i-ow-
[jclÌ7ÌO(ie di salto con «il a Seattle. 
uno sciatore di- orìgine norvegese, ma 
residente a Seattle. Bill Gunderson. 
e morto entrando In collisione con 
u:i a lno sciatore al termine di un 
salto di .l.'i metri. 

VITTORIOSI AL TORNEO DI ROMA 

Sozzano e Luise 
pugili d'avvenire 
Discreti elementi sono apparsi Del Duca e De Persio 

Sellino, Kovars e Mulfer 
vittoriosi ai torneo di Gand | 

GAND, 2B — li torneo .schermisi ico 
di Gand s e concluso con la vittoria 
dell'Italiano Spallino nel fioretto, del 
francese Moller nella spada e del­
l'ungherese Kovacs nella sciabo'a. 

,\t'l pmneiiggiu di domenica. han­
no avuto luogo alla palestra dello 
Stadio Torino di .Roma, alla prcicn-
ca iti una discreta cornice di appas­
sionati di pugilato, le semifinali e le 
finali del torneo degli otto pesi mos­
simi e degli otto medio massimi, 
Tutti gli incontri /tanno soddisfai' 
to gli spettatori, ohe non /tanno le­
sinato davvero applausi e incita­
menti agli atleti n gara Xttuierost 
applnuit sono inoltre toccati al cam-
pione tl'Knroixi dilettanti fin pesi 
ino-,' ii l'oziali r al campione dei 
ìirìlri.fleggeit Visuitin. che hanno 
sostenuta assalti actadctmci l'uno 
contro lo spedino Serti e l'altro con 
il M'IKvitina Oamiien. 

Ir categorie dei « i/umi i.alibri » 
^itim slate appannaggio del ligure 
lineano e del veneto LUISI*, che. pur 
pini di <iuclla certa praticaci a del 
ring, sono riusciti ad imporre ai lo­
ro rispettili anersari ne Persio e 
y.uliani. la loro tecnica m<gliore. 

fioccano. ti vincitore dei medio-
massimi è un ilugil* intelligente ed 
improri untore y un po' fragìlino 
data la divstone tn cui egli milita. 
ma non difetta ne di coraggio né 
di i dorila; t suoi colpi sarebbero 
indubbiamente più potenti, se egli 

Concluso il g.rone d'andata nel 
migliore dei inodi (vale a d:re con 
un punto d; margine tuli a uicilia-
promr.7ionc e con un vantaggi , ef­
fettivo di quattro lunghezze -~u-
Genoa e sul Mcao-.aa e di cinque 
MI! Brescia). !a Roma ^: accingo ad 
affrontare i'. girone di-cenden e in 
ottime condizioni. In quc-sti g.orni 
che precedono la trasferta di dome­
nica ventura a Lodi contro il Fan-
fulla. Viani .spera di poter vedere 
ristabiliti alcuni degli infortunati. 

Ieri il medico sociale ha \ imitato 
Merlin e Sundqvist. ed i'. responso 
e .-tato soddisfacente, cosicché le 
due ali «: alleneranno Zisiemc a 
tutu gli altri. Bettini dovrebbe gua_ 
rire del tutto in questi Rirrni di ri­
poso eosl come pure Anderson 
Può dirsi adesso completamente ri-
fitabillto. Incerte invece le condi­
zioni d; Trcre e non buone quelle 
d; Gali:. :'. quale r.on <• ancora «ma­
rito nemmeno runicamente. 

Intanto demani la Roma so-lerrà 
Il rituale allenamento rnn la Roma. 
na Elettricità (ore 15» 

• * • 

Riuscendo a non perdere a" Trie-
V.e. la Lazio è pervenuta al quinto 
pareggio :n trasferta (che è quasi 
un record per la. Serie A. da', mo­
mento che solo la Spai può vantare 

.i Rema naturalmente «-odrti.-fau.. 
de! fntttfiTo viaggio, e — cid cl)p 
intcrr.t-a — .>rn7a a'.cun infortu­
nato. 

Giovedì la Lazio disputerà l'an­
nunciato inc.-intro amichevole con 
la .-quadra .irscntina del Lamia. 
quella in cui militava :! granata 
Florio. L.i comitiva sudamericana 
arriverà a C .imo;no questa sera 
alle 22.50. Por la partita di domani 
sono .<tati ImniP^i in vendita due 
tipi di biglietti: 1000 lire per le tri­
tatine centrali. -KW :ire Per gli altri 
settori. 

Record (non ufficiale) 
ilei nuotatore Cleveland 

COLUMBUS. 28. — Il giovane nuo­
tatore americano Dick Cleveland ha 
coerto le 100 yard stile Ubero In 49" 
.1/10. 11 tempo, non ufficiale, è supe­
riore ai i ecord mondiale stabilito nel 
1344 dall'americano Alan Ford in 
4 9 ' i / l O 

I RECUPERI D E I U SETTIMANA 

D O M A N I 

Pro Patrìa-Atalanta 

G I O V E D Ì * 

lntcr*Fiorentina 
In quanto alle altrr partite da 

recuperare — ossi.» qurllr di S*-
rie A. B e C non disputale domeni­
ca scorsa — una decisione verrà 
presa dalla Letta Calcio nel la sua 

Sedgman sconfitto! 
ADKLALDK. 28 — Frank Sedgman. 

considerato attualmente V. rnigiioTe 
teiinifiwi de: mondo, è «tato chiara­
mente «confitto oggi in quattro «et 
dal connazionale Ken McGregor nel­
lo fln»:e dei campionati nazionali 
australiani con i". punteggio di 1-5, 
12-10. 2-6. 8-2 

Dopo l'Incontro McGregor hti det­
to: e Sono «tato fortunato di aver 
battuto Ftank in un momento in 
cut i «uoi pensieri non sono troppo 
vicini al tennis . . Keturalmen*« ao-
no molto contento » 

Sodcman. intatti, fri Rui^era do­
podomani con la ' signori!!,» Jeft-n 
Spet.ce di Melbourne Dal o»nto *-'to 
Sedgman. che operaia di concludere 
ougl '.'anno migliore de.la sua car­
riera. e rimasto quanto mai deluso 
ed ha «spiegalo 1 accaduto con questr-
paro.e: « Non ho mai v:«sio Ken gio­
care meglio dt oggi Crede»o di g:o-
c«re ber.e. ma so anche dt aver gio­
cato iiiegrl'.o altre i o n e » 

Nino Farina 
alia Ferrari 
MODENA, 1!8. — La squadra Uf­

ficiale del la Casa Ferrari per l'at­
t iv i l i agonistica del 1952 sarà com­
posta da Alberto Ascari. Nino Fa­
rina. Piero Taruffì e GÌRÌ Villorc-
si. I quattro corridori hanno Br­
inato oggi a .Modena l'accordo che 
li lega per la prossima stagione al 
la Casa di Maranello. 

Oltre alla guida di vetture in 
normali competizioni, a Piero Ta­
ruffì è stato anche affidato il col­
laudo delle nuove vetture Ferrari 

Deceduto a Montecarlo 
l'automobilista Hotz 

MONTECARLO. 28 — André Hotz, 
compagno di guida di William Ber-
ger nel Rallyc di Montecarlo, e morto 
in seguito alle ferite riportate, mal­
grado le premurose cure dei sanitari 
Come è noto 1 due pi'nti avevano 
avuto un ijrave incidente automobi 
Iistico 

Le quote «lei Totocalcio 
Nel concorso rumerò 21. essendo 

risultate valide soltanto 9 partite 
vendono premiate in unici cate­
goria Ir schede totalizzanti pun­
ti 9. Ai vincitori che sono 28.432 
toccherà il premio di I. 12JM 
circa ciascuno. 

riuscisse u colpire con più arte pti-
glistica. Altri discreti elementi sem­
pre m r/uesta rategoria sono De Per­
sio e nel Duca. De Pcrs,o. sfuo­
cato e maggiormente provato che 
non Boczano. ha donato lasciare a 
quest'ultimo nel combattimento fi­
nale il successo; Del Duca avrebbe 
meglio figuralo se net combattimen­
to dt semifinale disputato con Boz-
zano, il suo sinistro fosse stato ptù 
tempestivo e continuo. 

Il « massimo » Luise, allieto del­
l'ex pugile Orlando Leopardi è un 
pugile d'avvenire: egli ha fatto suo 
il torneo battendo (ter K. O. Y.ula-
ni alla terza ripresa con un preciso 
destro alla mascelle Ciononostante 
quest'ultimo, specialmente nel com­
battimento da lui vinto nella semi­
finale contro Friso, ha messo in lu­
ce potenza ed impostazione tecnica. 
mentre la sua « pancietta » ci ha 
fatto rcordare un po'... quella di 
Tom/ Galento. 

E. V. 

Vittoria a Parigi 
di Paolo Melis su Klein 
Il paglie francese è stalo costretto 

al ricovero la ospedale 

PARICI. 29. — Il giovane pugna­
tore italiano Paolo 'Melis ha battuto 
ai punti i n dieci riprese -.1 parigino 
I>ou:« Klein-

Poco dopo rincontro Klein e sve­
nuto ed a medici, dopo che il pugi-
latore francese era stato trasportato 
all'ospedale, noe tono stati in grado 
di rianimarlo. 

L'incontro era stato vio!e-ntiv5*iino 
es>eciaimente nella settima e aeil 'ot . 
*ava ripresa. 

Meli-; pelava kc. «56.500 e Klein. 
«7 kc 

Lue Van Dani battuto 
PARIGI. 28. — II campione olan­

dese dei pe-M medi. Lue Van Dam. 
è stato battuto questa sera da Clau­
de Milazzo (Francia) ai punti in 10 
ripre-c. 

L'incontro „*i è evolto a! Palazzo 
desìi Sport. 

I successi calcistici 
degli « Amiri » di Appio Nuovo 

\:.o ncopo di organizzare un i»r<v-
prio gruppo sportivo, il Gruppo Ami­
ci Unita di Appio Nuovo ha organiz­
zato domenica un incontro calcistico 
fra la proprio inquadra (Roccia) e 
quella de « Se/ior.e Giova-:i"e (Mo.-
iica) 

L'incontro — deputato al.a pia­
genza di 400 persone che 1 hanno se­
guita col matiaimo interesse e dilet^ 
to — ha registrato .a hr'«ante vit­
toria de. G A U . per - « a l . 

1 giovani, punì: su'. • :\o. nanr.o 
chiesto :» rivincita e questa è «tata 
concessa, a patto :>erò che domenica 
ventura e*«d diffondano 120 copie 
de l le Unità » Anche a c a l c o l a è 
•stata accettata 

TEATRI E CINEMA IL MONDO CAMBIA 
RIDUZIONI HNAL: Afitorla, Are-

nula, Astra. Augustits, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac­
quario, Bernini. Clodio, COMO, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, Gar­
batala, GoMencine, Giulio Cesare, 
Impero. Iris, Mazzini. Metropolitan, 
Massimo. Nuovo, Olimpia, Odescal-
chi, Orfeo, Ottaviano, palestrina, Pa-
rioli, Plano».?!-'.'). P a l a l o , Rivoli, 
Rex. Roma. Sala Umberto, Salario, 
Salone Margherita, Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile, Verbano; Teatri: Quiri­
no, TV fontane. Valle, 

T E A T R I 
AK'i'l: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Così è se vi pare . 
ATENEO: ore 17,30 : C.ia Stabile 

• Cavaliere benia armatura > 
CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16-21 

Piazzale Ostiense 
DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet de 

notes» con Bonucci-Caprioli e 
Franca Valeri. 

KLISKO: ore 21: C la Gioi-Cimara-
Bagni ' I-a cicogna fi diverte • 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.m 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore .. Ogai nduzione 

QUATTRO FONTANK: ore 16.3V21.30: 
» I piccoli di Padrecca . 

QUIRINO: ore 21. C.ia E. Gvamatica 
« Le medaglie della vecchia «igno­
ra • -fguirà - L'età dello attrici • 

ROSSINI: rrr 21.15: C :a C. Durante 
« La pappa icoriellata » 

VALLK: ore 21 (' :.i 'IVatro .Nazio­
nale >> So^i.o u ui.i notte d'estate • 

VARIETÀ' 
Alliainlira: Appuntamento con la 

morte e R:v. 
Altieri: Rotami.i <• Riv. 
Ambra-Juvinelli: U ritorno di JP>S 

il bandito e Riv. 
La Fenice: d n / . o n e di primavera 

e Riv. 
Manzoni: Martana nella rivista « Al 

fuoco al f'it.fo • 
Nuovo: Il n o t i l e del .-.ud e R:v. 
Principe: La donna del bandito 

e Riv 
Volturno: I o .scandalo del vestito 

b.anco r Riv 
CINEMA 

A.B.C.: No/7c infiantc 
Acnuarlo: Catene del pav-ato 
Adriano: La coltra pelle 
Alba: Non t: appartengo più 
Alcyone; Fidanzati pei due 
Ambasciatori: L'uomo del Nevada 
Apollo: Destino 
Appio: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Aquila: Luna rossa 
Arcobaleno: Barbe blue 
Arpnula: Stromboli 
Ariston; Ritmi di Broadway 
Asteria: Un fidanzato per due 
Astra: 'L'ultima tappa 
Atlante: Luna roesa 
Attualità: Hotel Sahara 
Ausustus: Primavera 
Aurora: La porta dell'inferno 
Ausonia: L'ultima tappa 
Barberini: D caio Paradine 
Bernini: Uomini ^uila luna 
Bologna: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Brancaccio: Un fidanzato per due 
Capìtoli Sangue bui 
Capranica: Un pcito al aole 
Capranlclietta: Crociera di lu.«jto 
Castello: Filumrna Marturano 
Centoeejic: I racconti dello zio Tom 
Centrale: Ormai ti amo 
Cine-Star: Serenata tragica 
Clodio; La signorina rompicollo 
Cola di Rienzo: Lo scandalo del 

vestito bianco 
Colonna-. Lo tpettro di Canterville 
Colosseo: L'uomo venuto da lontano 
Corso: Sangue blu 
Cristallo: I fisn di n e t t i n o 

Il cinematogiafo fallila una quan­
tità di scopi ma uno al-metio non 
lo manca mai: quello di documen­
tare, di farci toccare con • mano 
quanto &iamo ridicoli e pervers., 
idioti e commoventi, eroici e peco­
roni noialtri uomini. E voialtre don­
ne, tanto per la giu.-tiz.;a. 

Più crudelmente accitsatrice d» 
una collezione di vecchi giornali. 
Più sinistramente comica di un B1-
bum di antiche fotografìe, questa 
CAVALCATA DI MEZZO SECOLO. 
che uscirà tra breve -siigli schermi 
romani, organizzata con singolare 
^enso di >• humour > da un ploton-
cino di scrittori o cineasti capeg­
giato da Ir-fdScelU e composto da 
Pugliese. Li!!:. En>mer, Morbelli. 
Marinucci, May. Caranclni. Cara-
mazza e Carpignano. è una specie 
di cantata a una voce su due tomi: 
la caducità, come si dice, delle co ce 
umane: e l'eternità dell'umana bag_ 
Rianena. 

Le cose che si fnno costruite in 
quest. emquant'anm di millenove­
cento e quelle che .-: t.ono di.-t.rutte. 
Gli avven'inenti clic commossero il 
mondo e che ora ci fanno sorridere. 
O rabbrividire O vergognate: nro-
mettn di n^n far.'o mai più. Ma «1 
s,i eia che ricadremo negli ...tessi 
peccai-. n<\lc medesime imbecillità. 
clie qui -iam me«5i in condizione 
di riconoveere e di condannare 

E- f i t j 'r <•< -i com'è Tritale che 
l'amm:r«i/:op.e d 'o^; !>"'. la -plrn-
• lida anatomia di Lucia Br.'f si muti 
f^a d i ce ci vent'anni :n altr^t'anta 
strepitosa ilarità. Ridiamo della 
bombetta iriiapp.» di Enrico Caruso, 
dee!: .'raliu/zainenti oculari d: Ita-
':;i Ammirante Man7im. dpi fii = c;no 
M:!C « liberty d: Rodolfo Valrnt no. 

Incacient i che .Md/mo: c'r> C:à chi 
-.icchia coi Intte di mamma ' i vt>-
s'ia di ridere alle nostre spalle. 
FI' il de.-tino dell'umanità questo, 
,/t-r cui curii generazione che pa^a 
f.i le -.pc-c del diVf-rtimento di qucl-
'a che -OSJHC « Ilrdic mihi. . • con 
quo! clic viene anpreir-.o 

La cavalcata di mc/.zo .eccolo ce 
!a godiamo noi: e non c'è chp dir« 
è ur ,>o'!a/7B raro, un ininterrotto 
mrt'Vo di _oa;<;o (e aysiunCiamo di 
medita/ione). La >ecr>nda cavalcata, 
e uif -or-uncolo. divertirà i nostri 
(K*'' Ai 'oro occhi .sarà cprtarnentn 
2-o"e-»n quanto qur;t;i 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • < 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frlguità. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 8-18. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

All'Ausonia, Astra e Savoia 
ULTIMA TAPPA 

Delle Maschere: E mi lasciò senza 
indirizzo 

Delle Terrav-/e: Appuntamento con 
al morte 

Delle Vittorie: Lo scandalo del 
vestito bianco 

Del Vascello: La famiglia passa guai 
Dl".na: 1 tigli di nessuno 
Eden: Dentino 
Kuropa: Un posto al sole 
Kxcelsior: L'amante del torero 
Farnese: I bastardi 
Faro: Anime in delirio 
Fiamma: Ritmi di Broadway 
Fiammetta: The blue veli 
Flaminio: E milaaciòsenza indirizzo 
Fogliano: La paura fa 90 
Fontana: Be!lc7z.e in bicicletta 
Galleria: 11 caso Paradlne 
Giulio Cesare: Serenata trasica 
Imperla!»*: I: mongolo ribelle 
ImPero: Jak il n-cattatore 
Induno: II bazar delle follie 
Iris; Schiavo d'amore 
Italia: I miracoli non .< ripetono 
Massimo: I fieli di nrvi ino 
Mazzini: Filumena Marturano 
Metropolitan; Il ca.^o Paradine 
Moderno: I: mongolo ribelle 
Moderno Saietla: Hotel Sahara 
Modernissimo: Saia A: La famiglia 

passaguai: Sala B: K m: 'asciò 
*cnza indirizzo 

N'ovoelne: Salvate mia figlia 
Odeon: L.a sconfitta di catana 
Odcscalchi: ^Milionari a New York 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo: La sposa illegittima 
Ottaviano: La vendicatrice 
Palazzo: Cameriera bella presenza 
Palestrina: Fidanzato per due 
Parloli: Uomini sulla luna 
Planetario: 16° programma msceana 

:.i?er. documentario 
Mara: Inchiesta giudiziaria 
Prenestc: Jak il ricattatore 
Quirinale: Serenata tragica 
Qnlrlnctta: Ho paura di lui 
Reale; Incantesimo tragico 
Rex: Lo «scandalo del vestito hianco 
Rialto; La venere di Chicago 
Rivoli: Avventuriera 
Roma; I! voto 
Rubino: Le furie 
Salario: T. yrandp augnato 
Salone Mirtherlta: Bellissima 
Savola: Ultima tappa 
Sm*raldo;" Lo spaccone vagabondo 
Splendore: Via col vento 
Stadìorn: Ti diavolo nella carne 
Snperrfnema: La nostra nelle 
Sapere»: Eroica 
Tirreno: La famiglia Pa-^affnai 
Trevi: Fidanza*© por due 
Trlanon: D.->->rc di frontiera 
Trieste: I* cer.-hio di fuoco 
Tnscolo: H grande avvenimento 
Ventun Aprile: Luna ro*«a 
Vergano: Par:?- è tempre Par :c : 

Vilforl-»- f";«-"o '«"nnci'n'n 

Sp.sta MONACO 
Cura Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 rn ClllUCt 
Fest. 9-12 - Tel. 862-960 Ir. llUmtJ 

Dott. P E N E F F - Snecigiista 
Oermosifilepatla Qhlandol* 
a*er*zion« in taro* - Impotenza 

Via Palestro 3fl tnt '« ore H II t4-H 

IM1TTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, plaghe. Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabmetio medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per I. ringiovanimen­
to. Grand'Uff CARLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQU1LIXO 12 - Soma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-18 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non éL 
curano veneree. D dr. Cari etti non 
dà consulti In altri Istituti |n Italia. 
Migliaia dj attestati 
Per Informazioni (ratalte acrlvera. 

Massima rlnervatezxa « feri età 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore sansa operaalon* 
EMOASOIDI VENE VARICOSE 

fcfadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 3t-501 . Ore «-2S - Festivi S-13 

VENEREE -IMPOTENZA 

AESaUIUNO 
% CULO JU6Wa4Un'ISUt.&HJI+99) 

AMWBM 
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duo vol te , e po iché la Rara si era* altrettanto). La comitiva e tornata riunione di domani sera a Milano 
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Con un gesto rapido fece cade-1Claudio con voce glaciale. — 
re il mantello, ed il suo volto JMn.ta tre si^i-n: d^po ch'io la 
anparve, pallido e spettrale. (raccolsi ai piedi del patibolo; 

— Il vescovo! — esclamò Clau- morta tra le braccia della donna 
dio. — Il padre della bambina! 

— Delia bambina che tu mi ru­
basti! — ribadi Farnese. — Si. 
sono io! Io, che ti ho maledetto! 
Io, che ti maledico ancora, poi­
ché tu non hai avuto pietà della 
mia disgrazia. Afa una 5-peranza 
mi ha guidato qui. Ascolta, dim­
mi la verità. Sii una volta uom«, 
nella tua vita! 

Claudio esitò un istante. 
— La verità — rispose poi 

C audio; — io ve l'ho detta il 
giorno in cui siete \erutto. t\wn-
tiici anni fa. 

Farnese abbassò U tcj-ta. 
— Essa è morta — continuò 

alla quale l'affidai. 
Il cardinale non dis-j-e più nul­

la. Rimile il mantello sulla testa 
e 5i dires:*e \er.-*> la porta. 

Rapidamente Claudio infilò il 
suo mantello, e segui Farnese, 
raggiungendolo nel momento in 
cui metteva piede nella via. Lo 
toccò al braccio. 

— Scusate — di.-.-e. — una pa­
rola ancora. 

— Che vuoi? — nspo^« il car­
dinale. 
'.— Non mi avole defo chi deb­

bo ^r>.-ti/:arr rjtust.» uuo-tn >era.j pre-e Violetta ner 
-- Lo ignoto — dis^« Far- | t i : . -e Kra nrU< foiul 

— E* un uomo o una donna? 
— Una donna, una giovinetta. 
Claudio si ammutolì. 
In quel momento, la campana 

di Notre-Damc suonò nella not­
te. Il cardinale ed il boia, re­
starono immobili, contando i col­
pi. E quando la voce della cat­
tedrale tacque, quella del car­
dinale si 'evo: 

— Già l'ora dell'esecuzione — 
disse. 

Poi alzò l.t in a IH • conie pei get­
tare un ordine e. lentamente, col 
suo passo silenzioso, la testa chi­
na, se ne andò verso il Piccolo 
Ponte. 

Mastro Claudio >i sentiva rag­
gelare il sudore addosso. L'ulti­
mo delitto della catena, pensa­
va. Ma qualcosa, più buia della 
notte. tormentava l'apparente 
calma di quella mollicone. 

V 
LA CASA DELLA CITE' 

La Simona fu condotta nel più 
prossimo cimitero, quello degli 
Innocenti. Fu ;er>olta nell'ango­
lo degli ere:ici e nessuna croce 
fu moisa sulla sua tomba: aveva 
fatto parte di una comitiva di 
zingari, gente miscredente e sco­
municata. 

Quando il becchino ebbe get­
tale le ultime palale. Belgodèrr 

:io e la 
I.a m-iim 

la dello zingaro. La ritta le ap­
pariva come in una spaventevo­
le solitudine. Camminava senza 
rendersi conto del tragitto che 

faceva. Tuttavia nel fondo del 
suo cuore pieno di dolore, rag­
giava dolcemente un'immagine 
con-olatrice: quei uiovane si-

ne<e. 
• In , 
idei della fanciulla tremava in quel- \ toletta tentò di ndietref giare, tna lo tingerò I atterrò... 

gnore dallo sguardo limpido. Ri-Ivano lateralmente due costru-
tornerà? pensava. Essa ignorava Izioni simili a sorelle che si ten-
il suo nome, ma egli l'aveva gono per mano; ma due sorelle 

di cui una era una piccola crea guardata con si dolce espressio­
ne che faceva viva in lei la spe­
ranza. Ritornerà, si diceva, r i ­
tornerà. 

D'un tratto si accorse che Bel-
godère non la conducrva né ver­
so la piazza di Grève, né verso 
la via della Tissanderie. dove si 
trovava l'« Albergo della Spe­
ranza >. 

— Dove mi portate? — bal­
bettò. 

Senza dire nulla, lo zingaro la 
strinse più forte per la mano e 
camminò con maggior fretta. 
P a s s ò fra la d u p l i c e fila 
delle case di un ponte e. oltre­
passato il fiume voltò a sinistra. 
Il luogo era sinistro. Erano le 
nere e tortuose viuzze degli Ur-
sins, d'Enfox ed infine del Chio­
stro. Era la Cìté. 

La Citò — l'Isola del Palazzo 
finiva con due promontori 

tura e l'altra un mostro di or­
rore. La prima, piccola, grazio­
sa. con le finestre adorne di ve­
tri. aveva una insegna in­
ghirlandata. sulla quale si po­
tevano leggere queste parole 
assai bizzarre, che forse allu­
devano al tino dove si preme 
l'uva, o forse altro avvenimento: 
Alberto dello Strettoio di Ferro 

tenuto 
dolio Ronssoffe e Pòqneffc 
L'altra, grandissima, aveva 

una facciata spaventevole, con 
muri lesionati e rare finestre. 
Pareva che stesse per cadere dal­
la vecchiaia e trasudava tristez­
za. Il suo portone di ferro, con 

jun enorme martello di bronzo. 
le dava un'apparenza di fortezza 
che odorava di delitto e morte. 

Oggi il promontorio è sparito. 
roso dalle acque, e la casa ter-

uno. ad ovest, era il terrapieno ribile non esiste più. AI suo pò 
al quale si appoggiavano le pri-Jsto — o quasi — c'è un fabbn-
mc costruzioni di un ponte non 
finito, dove ventisei anni dopo 
doveva elevarsi il cavallo di 
bronzo che portava la statua di 
Enrico IV, e che continua anco­
ra. non sappiamo perchè, a chia­
marsi il Ponte Nuovo: l'altro, ad 
est. era. dietro Notre-Damo ed il 
paJa77o arci\ c^eovile. una lin­
gua di terra sulla quale si erge-

cato umile e basso, che sembra 
perpetuare l'orrore in quell'an­
golo di Parigi: La Morgue. 

Belgodère, tenendo sempre Vio­
letta per mano, si fermò un istan­
te innanzi all'Alberpo dello Stret­
toio di ferro, poi si diresse diritto 
al portone della vicina costru­
zione 

— Dove siamo ? — balbettò 

Violetta, gettando intorno uno 
sguardo smarrito. 

Belgodère non rispose. Battè il 
pesante martello di bronzo. 

— Ho paura, ho paura — mor­
morò Violetta. 

La porta di ferro si apri. Vio­
letta tentò di indietregsiare. ma 
lo zingaro l'afferrò solidamente e, 
subito dopo si trovò in un vasto 
vestibolo dalle alte muraglie, de­
bolmente rischiarato, dove sta­
vano due uomini mascherati con 
la daga nuda alla cintura 

— Dove sono, dove sono ? — 
balbettò la fanciulla 

— Ecco la giovane — fece lo 
zingaro — che dovevo condurre 
qui. 

Nelto stesso istante, uno degli 
uomini mascherati gettò sulla te­
sta di Violetta un sacco di tela 
nera legandolo al collo con un 
laccio. Poi Violetta sì senti sol­
levare da terra: era agghiacciata 
dal terrore. L'altro uomo ma­
scherato tese a Bolcoriore una 
borsa gonfia: 

— Ecco i cento ducati d oro 
che hai domandato. 

— Io non li ho domandati — 
mormorò lo zingaro — E mon­
signore il duca che mi ha detto: 
< Dicci borse contenenti ciascuna 
dieci durati ». 

— Mon>:s-.ore U dura?! — do­
mandò l'uomo con sornresa — 
Vuoi dire il principe' 

iCominnc) 
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3\?3 ;:TSsi - ALL' 
IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

Ls G.0.I.L si batterà per il rispetto 
del uoto della Camera sugli statali 

Anche la U.I.L. aderisce alla grande assemblea dei pubblici diven­
ienti romani - Reiterato invito alla C.l.S.L. per l'unità d'azione 

Gli siaial. ìoindui hanno v issuto . fronte a sé due sole strade: ìas-
donienica una grande giornata. Mi-1segnarsi e quindi tradurre corret-
ghaia di pubblici dipendenti di nutriente in pratica l 'emendamento 

categoria, ferrovieri ' Cappugi (e sii sarebbe anche fa-ogni graao e 
e pensionati, donne e giovani, sa­
lariati e alti funzionari, pervasi 
da un enuusiasmo combattivo e da 
un tenio di grande forza hanno 
trasformato l'assemblea indetta dal 
Comitato d. cooidinamento al tea­
tro Adriano iti una manifestazione 
di elevata coscienza sindacale. 

Alla presidenza erano presenti 1 
•tgretari della Federazione statali. 
i dirigenti della C-d.L. di Roma, 
due esponenti della UIL, 'liberi e 
Sp.nell i , che hanno portato il sa­
lir.» della loro organizzazione im­
pegnandosi a proseguire la lotta al 
fianco della CGIL ed espi unendo 
i! loro riconoscimento pei l'opera 
svolta da Di Vittorio alla Carnei a 
in difesa degli statali. Era anche 
Intervenuto il segretario del s in­
dacato autonomo dei dipendenti 
et,itali di gruppo C. 

Il .segretario della C.d.L. di Ru­
ma Brandani, il seti. Massmi -e -
gietdrio del Sindacato ferrovieri e 
Aloronesi, dirigente sindacale ro­
ncano hanno preso la parola bre­
vemente. Il compagno Massini, :v 
paiticolare, ha dichiarato che i fer­
rovieri non si considerano soddi­
sfarti per quanto è stato ottenuto 
alla Camera e continueranno la 
lotta per ottenere la scala mob.-
le, l'applicazione del le conquiste 
mai applicate dall'amministrazione 
ferroviaria e per difendere le li­
bertà sindacali 

Alle 11, ha pieso la parola Di 
Vittorio. L'assemblea Io ha salu­
tata con un affettuoso e prolun­
gato applauso, testimonianza della 
riconoscenza di tutti gli statali pei 
la tenace lotta condotta dal >e-
gietario del la CGIL in difesa dei 
pubblici dipendenti . Di Vittorio ha 
osservato che gli statali erano p e i -
vas. di gioia per la vittoria orte-
nut,i alla Camera con l'approva­
sti one del l 'emendamento Cappugi 
ohe assicura un minimo di duemi­
la lire di aumento per tutti II 
governo, ha proseguito l'oratore, 
aveva rimesso la questione al giu­
ri:/. o del Parlamento perchè era 
s c u r o di sconfiggere e dì mette­
re :n cr.s 

invoce il contrario, e grande è la 
no.-tra gioia. Peccato però, ha con­
tinuato Di Vittorio, che la nostra 
esultanza non sia cor.d'v.sa da lutti 
e nemmeno da tutti : dirigenti 
*i: cacali . A queliti punto l'orato­
re. tra l'ilarità deiri.ssemblen. ha 
r i c o r d a i lo spettacolo penoso of­
ferto dall'on. Cappugi al momen­
to dell'approvazione del suo emen­
damento. Egli rimase, ha conti­
nuato l'oratore, inchiodato al suo 
b'inco. pallido e angosciato. Qual­
cuno -; chiese addirittma se biso­
gnava fargli le congratulazioni o 
le condoglianze. Il suo viso pa­
reva che dicesse: .• Che -scissura! 
Ho vinto «. 

L'atteggiamento della ClSL 

elle peicho basterebbe n d u r t e di 
poco le spese militari) , oppure an­
darsene! 

E ;o sono autorizzato a dichia­
rare che noi ci opporremo con 
tutte le nuMie forze, nel Parla­
m e n e e nel Paese a ogni mano­
vra tendente ad eludere la volon­
tà del Parlamento. Noi ci batte­
remo, ha continuato Di Vittorio 
tra l'entus'aaino generale, perchè 
la legge sugli statali realizzi il 
principio secondo il quale le pen­
sioni deboono essere costantemen­
te adeguate alle variazioni degli 
stipendi. Noi ci batteremo pei as­
sicurare l'assistenza medica ai pen­
sionati perche è immorale, v e i -
gognoso e inumano negare a: vec­
chi lavoratori ' benefici di cui 
hanno goduto per tutta la vita. 

Di Vittorio ha concludo 1 suo 
oiscoiso rinnovando il suo appa>-
s onato appella n tendere sempte 

più forte la CGIL e ,• voiisoì.cime 
l'unità tra tutti : lavoratori. 

Gli statuii decidono 
di continuare la lotta 
Ieri pomerìggio alle ore 17 nel 

salone «Iella Federazione N.iziuiui-
le degli Statuii si sono riuniti i Co­
mitati Direttivi Sindacali dei Pub­
blici Dipendenti Nel corso dell'af­
follata riunione è stata più volte 
ribadita la volontà iti tutti i pub­
blici dipendenti di vedere accolte 
lilialmente le loro sacrosante ri­
chieste. 

Tali sono «li clementi scaturiti 
nel corso della riun'uiiu- itagli in­
terventi dei dirigenti sindacali i 
•inali hanno espresso, a nome ilei 
lavoratori che essi rappresentano, 
la decisione unanime, manifesta­
tasi ni questi citimi in osili luogo 
di lavoro clono il \ o t o della Ca­
mera di continuare la lotta limili-
il governo non avrà accolto pie­
namente tutte le rivendicazioni 

La F.G.C.I. celebra oggi 
il suo XXXI anniversario 

La Segreteria nazionale della F.Q.C.I. In occasione del suo XXXI An­
niversario saluta calorosamente tutta la gioventù comunista. 

Anche nell'anno trascorso la F.Q.C.i. h \ saputo, come in tutta la 
sua storia, tenere alta la bandiera della fedeltà aeli .nterossi dei giovani 
lavoratori e studenti, della fedeltà alla lotti per lo paoe, l'indipendenia 
nazionale, il socialismo. 

La F.G.C.I. ha confermato, nelle lotte dell'anno trascorso, di ««sere 
l'organizzazione d'avanguardia della gioventù lavoratrice, l'alleata sicura 
e fedele del Partico Comunità Italiano. 

Riallacciandosi alla sua lotta trentennale pur gli interessi della gio­
ventù lavoratrice e studiosa, la F.G.C.I. ha sviluppato incessantemente 
le sue lotte per soddisfare le aspirazioni della gioventù. 

Fedele allo sua lotta trentennale in difesa della pace, la F.Q.C.I. 
ha sviluppato incessantemente la sua lotta contro i provocatori di 
guerra, contro l'asservimento della Patria, allo straniero, contro l'Im­
perialismo americano ohe, grazie al servile eoverno De Gasperi, manda 
le sue truppe a presidiare 11 nostro Paese. 

Fedele alla sua politica trentennale per I unita dalla gioventù ita-
I liana, la F.G.C.I. ha invitato ad unirsi tutti i giovani lavoratori e stu­

denti che hanno ouore, senso patriottico, spirito di fraternità. 
Grazie a questa politica sempre coerente la F.G.C.I.* e oggi la più 

grande organizzazione politica della gioventù italiana; ogni giorno nuove 
migliaia e migliaia di giovani accorrono nello nostre file, ohe sono scuola 
di patriottismo, di dedizione al lavoratori, di socialismo. 

Forti di questa nostra trentennale esperienza rendiamo più vasta 
la nostra lotta per un'Italia che assicuri a tutti i giovani lavoratori una 
vita degna di essere vissuta e opli tsudenti il c o l p i t o di conoscere ed 
allargare il patrimonio della nostra cul'ura nazionale. Intensifichiamo 
la nostra lotta per la pace, per spiegare a tutti i giovani a quale degra­
dazione ha portato l'Italia il gsvsrno De Gssperi. Facciamo più forte, 
nei campi e nelle officine, nelle scuole e nelle citta, la nostra gloriosa 
Federazione Giovanile. 

A fianco di tutte le forze democratiche, forti dell'insegnamento 
della nostra storia, ispirandoci sempre all'esempio glorioso di Lenin, di 
Stalin, del Komsomol; sotto la guida del Partito Comunista Italiano • 
di Togliatti, la F.G.C.I. diventerà ogni giorno di più l'organizzezlon» 
di tutta la gioventù italiana, eauohora nuove centinaia di migliala di 
l'iovnni agli ideali del marxismo-leninismo, conquisterà nuove vittorie 
nelln sua lotta per la creazione di uno società nuova. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA F.G.C.I. 

II. "CASO EOI PI „ •»• »5 ANNI FA 

Perchè non fu mai processalo 
il turpe assassino delle bambine 

Era un pastore anglicano scoperto in flagrante a Capri - Un funzionario onesto 
chiuso in manicomio - Scopriranno l'assassino di Annarella se resta in carica Polito? 

IMPONENTI LOTTK DEI MINATORI PER I/AUMENTO DEI SALARI 

Le zolfare siciliane deserte per il 5° giorno 
Sciopero generale nel bacino minerario di Pescara 

Sciopero generale di ventiquattro ore deciso dai minatori del bacino del Snlcis per il l febbraio 
I dieeimila minatori -isdiati: 10110 

oggi già al quinto giorno di sciope­
ro. Il loro spirito di lotta e 'a loro 
volontà di conseguire quanto prima 
una giusta vittoria continuano ad 
essere n iemovib i l i . Con l'eleva­
mento della peicPiituate al 1()Ù'< 
nelle due miniere Baccurato e Gian-
eaglionc l'astensione da' lavoro nel 
bacino ci: Ernia è .-tat > Teri totale 

* rr _ ^ _ * ^ V e " U , ° «abato -era il svsretario Spel lale 
ha te.uito un'impoi tante conferenzi 

i mv 

N'on voglio perù 
l i 

id tnUi-ia^UL-i comizi A Sommali-
no -i è evolta ieri una milione 
de«li aderenti ai liberi Miidacnti. 
l>n for/.a pubblica. '.n\ocata dai di­
ligenti l i b e m i . ha impedito l'ac­
cess., agli operai aderenti alla 
CGIL S. poteva cn t ia i i soltanto 
nio-iinniio la t e i e r a uè: --nd.icati 
oiiiironi.l: i d.nuentr hsinno ripro­
posto a ì l i o ade- int i ancoia una 
volta ri.ceiiidn capes' io . fumato 

pello. la lutta dei minatori e ce­
mentic i ! contro il supcrsfrtittair.en-
to. per l'aumento dei salari e per 
I':issun7in!ie di di.-occupati, pi ose-
Sue con slancio. Nelle miniere e 
negl. .s-tabilimenti lo sciopero di 
due o ' f pei turno viene effettuate 
in '.ìaiiM'ia compatta, nonostante le 
p.cssioni e intimidazioni della d i -
:e/ioni- O-igi in tutto il b a c n o igni 
i.ttiv là ve: là -vs-pc-.i pei lo .-vCio-

(|iialciic mc-\ addietro, con qua!-'' nei o d 'M ote pioclama'." 
che ritocco L'accordo del t:\jdi-l d p-ott t.i 

to e stato pei o 1 «.'spinto ;i u-a: in Saidruna l'itine : lnvo-nt. tampa alla qu:.lc hanno parteci , , , , . 
pato i corr..sDii-lrieuti dei quotidia-1v "' •' u : " ì^" ' • • t ' » • i qual. ha-.-io u-i baci-io cai bonifoi, . oel Sillessi 
ni Essi .s-, recheranno c e , uiO"]iil .! , '1 , , l '~ i" , , : i e t t c t t i v . aumento del hanno pi «clamalo uno s.-,,,,,,.,., , l , j 
Morni a v^Uai . alcune miniere del -:»l.-.r.o e l'occupa/iii'te in m n i . - a , a u i e p e i tt •> febbraio p. ic i ic la 

bacino per render*: conto di per-l '''i!'-' H> t ! »"' •'•'••«• »a^»««> «ÌH IVKIIC o d i . . t:.il«».<nrda M o ri­
sona de l l e inumane e i n c i e l i con-; A C : l l n ;" s"vl'':' - prc)):i:a c u Innata di aecoiilieie !.• • ich.e-u- | r | ! r r r J . s l : l |„ «.»muiati> a .Milano 
dizioni di vita ivi e.Ms-tenti Fer-' .- ' l a c I .̂"..V* Coi.fcicn/.a per la i:n:. a\an,-ati. e i <.a la i n i - n dell al- , , r \ «i„rni •: e :S lelilirain t> \ . s;»r.i 
vouo intanto j preparativi per la 

::if.er:re coiirrt. 
d: lui ì-;a perche ho un grande 
rispetto per la perdona umana, e 

•mi dispiace sinceramente che un 
m.o simile si >ia poeto m una co­
si spiacevole situaz-one, sia per­
che, malgrado tutto, oiamo per l'u­
nita sindacale innanzituiso. Nono-
Stante gli insulti e le calunnie non 
abbiamo mai cessato di tendere la 
nostra mano ai dirigenti della ClSL 
e anche stavolta non intendiamo 
prestare: a nessuna manovra che 
po.-%sa dividere i lavoratori. 

I capi della ClSL sostengono '.n 
\ect- che bisogna marciare div«si 
per colpire uniti. In realtà, quan 
do Si è trattato di votare l 'emen­
damento della CGIL, che propone­
va di aumentare del 13.5 le re­
tribuzioni di tutti gli statali, i ca­
pi della ClSL hanno marciato di­
visi e hanno anche colp.to divisi . 
£ .! grave è che se i deputali 
della ClSL avessero i.otatv> il no-
str-' emendamento, malgrado che 
quc.s'.o non corrispondesse alle lo­
ro - ivendicaziom. o£gi '.UÌ'.I gli .-ta-
tal. festeggerebbero la v.ttor.a 
compleSa perchè : loro .stipendi sa­
rebbero s-tat- aumenta*, del ló.n 
per cento. Anche "l'emendamento 
Cappugi non corrisponde» a alle 
nostre river.d.cazior.i Se ave.»:mn 
*eg;i.tj l 'esempio de capi delia 
ClSL non avremmo dovuto volar­
lo. For-«e Pastore e Cappugi .si 
•.-pe'.ravar.o questo? Comunque li 
abb amo de*u~.. E :•> d.ch.aro qui. 
ha affermato Di V.-.torio che no: 
voteremo anche t'J-t. gì. altri e- ,p.C.J 
mer.riame-r. della ClSL e. nel ca­
so che Capoug e Ps.-tore 1. .-.ti­
rassero. 1. faremo i.o^rr; e 1: ap­
proderemo sempre D. Vittorio ha 
qutrd: -.riV.-.a:.") gì statali a trarre 
Ze conseguenze da qjc-'.o episod.o 
8mm,;n.tore e a rerdcrsl conto che 
quar.do gì- intere1- del lavorator; 
d oer.nono :i. bu- i a parte dalla 
volontà dell:. ClSL questi mte-
res.s". corrono grav r sch : quando 
invece dioer.dor.."» :: buj.ia parte 
dalla CGIL c=5 . r o sara-.tiii . 
Per questa orco--e — ha detto 
l'oratore — che la CGIL, la gran­
de r->fdre comune e. : u f ' lavo­
r a : - - . c.a .-cmp-c ri ù for**. p.ù 
•r.f.tier.te. p u au:->rc\ .'e 

Governo sleale 

Conferenza per la rinascita della 
industria mineraria che. i ime ab­
biamo annunciato, si svolgerà il 'A 
febbraio. Alla Conferenza patteci-
peranno le personalità più autore­
voli del commercio, dell'industria 
della politica, nonché i snidaci de­
centri minerari della provincia 

Lo sciopero prosegue con immu­
tata compattezza anche nei bacini 
:1: Cattauis-ctta. Riesi. Sommatmo 
e Serradifalco dove nella '«iornata 
di ieri hanno avuto luogo affollati 

.-et; 

la Montecatini rer&iva 
nei suoi attacchi fascisti 

mi uno Il­
la i e \ I - M • 

(ìt ll'n.ci'.i-'ti la /o l t i lc ia clic con tualc valore di cottimo t 
ii'-tni pi..bab:Itt;'i av:à luoi,o •tolueni- Ì-C-'-OTU' immediata ùi un 
ca p-iiss--nia L'i. tentativo d; ci ti-; 
mmr-jg'o è s»;,;,, unmcd a t a m e t e 
-ttonciito tini ni'iiatori «iella Cozzo j 
vii-: (C.istel 'crmini) . Gli .:. iu.stnal | 
volevano fa" ^cei.di-ic ,n minici , . , 
L:I. opeiai c<l.'i. della ditta appai-1 
' ; . Ì ;ÌLC tiri l i v e / i di mamuenzione' 
Iella m.n.era -U'^lt I lavoratori 
si --o-.o CIK •:!•>•; mi'nt.' '•ìtìntiìti ti; 
prestarsi al crumiraggio 

Ancnc nel bac."o ni.rierano -iel­
la priivi.'icia d: P«-"car;.. ne. ci".'r 
:ìi Scafa. M^noppetlo e Lettonia iO|i-

IV 
Gmo Girohmoiii continuò a re-

mirr mtcliiujo nellu sua cella di 
Regina Coeli anche dopo eh? il 
l'ero mostro, d seviziaiore, l'assas­
sino delle bnmbinp romane /« sco­
perto. Ala la scoperro del vero col-
perole rimaiie. uKoni, un Jatto in-
len io della pu.'i;ia. Non ci /it alcun 
coniiinrcnto del questore, non ci fu­
rono conferenze stampa, non ven­
nero pubblicate edizioni straordi­
narie. Girolimom fu / inalmente ri­
messo in liberti!, ascolto per non 
aver commesso il fatto, so/o dopo 
Il mesi di istruttorio. La sera stessa 
della liberazione si recò nelle re­
dazioni dei giornali romani per 
cfiicdpre che fosse messa in rilieno 
la notizia della sua provaia inno­
cenza: mrece la notista, per ordine 
de! capo della polizia dell'epoca e 
per l'in ter t't>nto del Palilo m ca­
rica, fu pubblicata solo da qualche 
giornale con un piccolo titolo a 
ut ut colonna e u piedp di pagina. 
/ titoli inoltre erano molto ambigui. 
Eccone uno; Girolimonl rimesso in 
libertà. La polizia elogiata. Perchè 
la polt'jja era stata elogiata'.' Per 
aver con tanta leggerezza distrutto 
la vita di un uomo onesto? Per 
aver con tanta malafede accusato 
MM mnoc<>?ite? Per avere nelle sue 
file coti numerati funzionari «tu 
pidi, ipnorant», violenti * twiluaffi? 

Ma per tentare di salvare la fac­
eta alla retrograda e incapace po­
lizia italiana (pensate che fi pro-
fessor Ottolenghì capo della polizia 
scientifica (!) aveva tennto addi­
rittura un corto di lezioni per d i ­
mostrare quale tipo di delinquente 
era Gfroltmoni e rirostrtitrp. sciett-
tt/icamentr -ti capisce, ognuno dei 
suoi orrendi delitti) per saldare 
la nostra intelligente polizia, dun­
que, «t arrivò slla mostruosità di 
lasciare impunito il delitto. Il vero 
iixjd.ijitio. insomma, per rolontà de­
gli Scelba. dei D'Antoni, dei Polito 
e dei Barratici) di allora, pur es­
sendo stalo individuato, pur essen­
do stato colto in flagrante, cioè 
mentre stara per commettere un 
altro dei suoi delitti, non venne 
colpito ma rimi'isn ni liberili. 

Arrenile ne! l'J'Ji ({Hello che po­
ltrii urrcnirc (Inumili se l'olilo, 
n*/\»tloni e Scelha couttitiicnitiiio n 

[riina»i»*re al loro posto. .Snppoiiiu-
,1110 die domain i t uyu .vcopcrlo i! 
j rero assassino tlt Aiiiuirella Bracci: 

riuscite voi ud immaptiiarc quale 
stira il cnmporlutiienlo di don Su-
;-crio Polito il oliali , aneli'' dopo 
la .sentcrita di a s so lu tone , ha ,coti-
tiituato a, diclttiirare c/i*- Kg.di e 
\ollnuto Eyul:. è, secondo lui, l'au-

I'IIIJ- i '••'•re del delitto'' lì tv sci tv a iinma-
' i nutre qlttl'.f MI .vi il iompor*«»iie»lto 

incuto del tenore di \i<;i dei l:i-|''"l generale lì'Antoin. cimo dritti 
M.r.ttcri it:>li.ini l ielntorc ì'en |>i'->oli;.« t.dl'.iini. i> qwile contro 
» itlurio) Polito. H irritino, Siiutillo, Mortac­

eli i e compiutiti non liti tutto nieittt 

nUtero Ueit'Indu^trui n**rt Hatt-ieNi. 
per .e « Reggiane ». 

I! .sottosegretario ha assicurato 
che >uritniio deniiitnaiiiente conceàfd 
dti inule deU'lMI. i 500 milioni 
s,tiiiiziMti per In ripresa aeU'ottiMtA 
ile'.'/1 •<. He'jgutne r, l{ .scn H.ito.sM 
ha moitie as-sieurato (ti mere asMe-
n.e al sottosegretario a! Tesoio lut­
to pifi-siom HI lesponsabih ttell'IMI 
peich'- onesto \ci-nmonto awemja ni 
111(1 T f - l O 

Sceiba che non lui sentito H dovere 
di aprire un'inchiesta'.' 

Si sa purtroppo quello che ai> 
verrà a colui che domani polrd 
oriT .scoperto il vero assassino di 
•Annarella; lo dichiareranno pazzo 

sarà il meno che gli potrà capi-
lare. Nella storia della nostra abile 
polizia si ritrot'auo numerosi casi 
del genere. Uno dì questi casi è 
appunto l'episodio di Girolimoni: il 
/iinzromirto di P. S. che scoprì il 
vero assassino renne dtchwirftto 
pazzo. 

Ecco cowie andò la storia. 
» » • 

In una .-.era dell'aprile 1927 in 
una »lradetta di Capri era »tato 
insto un iiidtriduo alto e con buf7ì 
biondastri mentre adescava una 
bambina inglese di rei anni. Alle 
grida della bambina l'individuo 

corse la madre e anche quella col­
ta il pastore anglicano riuscì a svi' 
oliarsela, inntHmente inseguito aU 
traverso scale e viuzze dell'isola. 
Finché «na sera v>enne sorpreso in 
un angolo sevro del parco del­
l'Hotel Quisisana mentre stava com­
mettendo atti immondi su una pic­
cola inglese di tei anni di noia* 
Patrizia. Alla scena poterono assi­
stere, nascosti dietro mm t iepe, nu­
merosi testimoni ed ali.uni agenti 
che quindi trassero in arresto H 
pastore. Gli fu rtnvenutn addosso 
un coltello stillile a quello re »j a 
quale erano state colpite olctuie 
delle bambine uccise a Roma. La 
scoperta fatta a Capri fu conivi t -
cata telegraficamente alla questura 
a*i Roma Ma per il questore, e per 
i suoi elogiati aiutanti, il mostro 
ira stato già scoperto, era C"io 

Il 2 e 3 febbraio a Roma 
il Direttivo dellr C.G.I.L. 

Il (( imitato Direttivo IU-II.I ( ( i t i . . 

!'r."-tii. invece, a Itomn. nel).» stes-
.̂« dat.i e col mrilrMiiin rnl ìnr drl 

jr.iorno: 
I I) l/n/ìi ' i ie siml.M-ih- per 
nreii'o dei salari etl il migliora 

MILANO '2H — ieri s : ^ ^\0r,> 
!'unmincl..to c o n v e l l o di tutte !•• ! '-') '''*' '•« riii.iM-il.i delle /"in 
e,,,, . . , . . , „„„ l'.te-m' e d e <o"- i" i ;<M"\ i'>«i;«'.c (relatore un \ ( i \ e l l i> n-ff.'grnrfo mi urbani, le violenze. 

tstioi .e df.Ia ^ Momt. . , t in i» "il" :;» .MÌ-,-li.ir:.mento delle priiM-mi.'<• a:»..m ilìeuah corni,, j „ . nel cor-
"'epiti della l'rexiilrn/:! '"neiale l i r l a t o r e p o def.'e mi ioni . ifim.oie- f u'rnt-
,-••", e!f<*" l'.itossi): I ' IOM C ) erlinv oiibU'.niiiiieire ir. 

,'H I) l.a lecce «.inda al»* (relatore ;o;'.',i. durante il ii'Uiutnnev'o? Hiu-

,in !.("• hiir.n > nitrtee.iato i 
dei l:i«. oi.i'o: i di !>;i s i ; , ' . r • 
mi!!:'';!- dr! ci,r«i't''s-.« ..(ii-ii'n 

LE CELEBRAZIONI DEL XXXI DEL l\C.l. 

ManlfoMaiioni di popolo 
inlorno al Parlilo comunica 

Entusiastica riunione della gioventù comunista del Polesine a Rovigo 

Imponenti manifestazioni *; Mi­
no svolte, domenica scorda, in nu­
merose città d'Italia, per celebrare 
il X X X I anniversario della fon­
dazione del P.C.I. A Firenze nel 
teatro - A p o l l o - , gremitissimo di 
cittadini, un imoortante discor>o 
politico, ha pronunciato il compa­
gno Mauro Scoccimarro Durante 
la manifestazione hanno preso pu­
re la parolu ; compatii! V'.ttor.o 
Bardn... segretario regionale del P. 

Il compatti.,i Bertasi. s ^ r c i a 
della F.G C I . òA Poles ine ha svol­
to una documentata relazione >ul 
tema .. LH lotta de: .si.ovati: comu-
ni.sti per la r.costruzione nel Po­
lesine -. alla quale <o:io -esulti nu-
mero<i. interess^nt. ir.ierver.ti. 
Quina: ha pre-o In paiola 1 com­
pagno Enrico Berlinguer ;! quale 
ha pronur.c.aìo un fortt H«s/-o«--o. 

Dopo aver m e w i :;: Iure •-•!, alt. 
di er'i .-mo comn.uti da numt-r.is. 

C I . ed il segretario ael'.a Federa- [g.ovar.i comunisti ne; «ziorn; t e r n -
z.or.e rìoient.na. o m p s ' i i w Gu.doj j , ]± àcV.a -eiagura. ed aver cori-
Mazzoni. statato come l'unUà di tutt, ; g.o-

" f < " ! t i i e l i ! •• a".. ' ".». ;«*n Santi. 
l a 1 I'.*:I;::I.I d< i tóO'io <ii:iet«oP!>" • ! 

de. i. « Mo: •(•catini » — eo^- e s- r o ! 
dei;- . ne; ( o n ' c y <> - pro~ <ui'.i 
ne; pili . s t i i f o .sj);!:'o <i: uni' i - ". 
dicale ii. Ime di o"'i •.•.(•: e .i •.: • t f o 
dei;!! orjran di fabbrica che r. •)nr«™-
" ' R ' I l I I O i !.*»«,(>:. i * o n •* V. • ••«.' o .-
:..'.-ir.o ilei.f- co* d /ìot : e,- , .. o e j 
li < - • - " ' n / a | 

I : " : \ i «•../•.(>«.•.«• I t i - - • . • • . ! ' . i " " " l 
:«;,i<r« s;-;i;a;i«: d e ! e (•«•.••:•••' •• r - j 

'diicaii M CTI r i s i TU ) -: f . o | 
|te>tato rii-itro ì metodi de i • • e- I 
j / lolle d( ..;i •> Montecatini » (!<Mi:"ij 
1 « Minili a tjUfl.l v.̂ Htl m in. -f «":-', 
1 ;e |).-..-il'»» e M e deciso i': >-; uj»-j 
' |»ire u . fnorrnf nte I i»/n>n» :>'i •• I 
iniiEliorarnf nto delle condì/.on. <-co-

n i n o i r r V e di .a\oro dei 45 •» «;.«i di­
pendenti 

Vìm dCPua/intiP (ìfl .'a-, orotor. dei 
coi.pIe-v.si, co'iipocto di isdTrr.'i ad 
ogni corrente sindaca.e .»«. '• :e a'a 
presso la iiirezione della S .x .c» ii>°r 
chiedere 'a. revoca dei oro.-f-di-
roenti reccriten.ente dee^i e < he 
riguardano il ìicen/iorr.Cr.to '•• hl-
riini membri di ("OTT.'nî 'ior e -.-er-
n a e f. ritorno in produ/.o**' dei 
":-.einl>rì dp", TonsiRlio tì: c - - i r . f i 
r-er.-ra.c 1^ I>ire7.ione <i: \I »:-..•> 
<on'err.iar.do la SUA \T»tos;r"-.» :r: 
tr?.rs;c»pn/a .«<i è rlfin*at.'< d - rr e-
re A delPjra/ione 

1, • id iiiiiiiai.n» ir • ii cotitejino di 

t'.i •« t-ii.ilimoni roto»raialii mentre, in compagni* di due Minici, etc* 
dai locali del nostro giornale dopo l'interYMta oon Riec«rdo L o n f o m 

riii.M«i ad eclissursi. ma H giorno 
dopo renne i-icouoscitlto mentre 
< ri: fermo presso :,' ()i|r Vuotfo nel­
la piazzetta di Capri. Si trattava 
di un inglese, del pastore angli-
(Oiin Lione! Ralpli Brgdges: si sep­
pe che rii 'cin a Rolliti e st scoprì 
che ci a un perrerti lo sessii«l«'. 
L'uomo a vera circa 70 anni, ma ne 
mostrava appena 45-50. 

Messo in .sospetto, il commissa­
rio di C'apri fece pedinare lo stra­
niero che poche sere dopo fu sco-
perfn mentre tentava di rapire 
rn'nltra bambini!, questa volta ita­
liana. Al'e {irida delta bum bina ac-

I l RIVENDICAZIONI DB PMKfflffil P t t t lSMI MIA M i NUO S M M M 

Se mancherà il pane le respoitsttbitHi 
ricadranno sul governo e sui pudieai 

liitvrYiwt» con il negeretarte «teli» W. 1.1>. 1 . A . 

N'oli n u m m i Ì'./.I de l i o .sciopetii c.\ fate lo sc iopero In con? ide -
n;i/,on,i!( (tei p;i!'.'.-tt-«"ri pt n c l n - ' i a / i one del d i sag io che e«-so è 
u n t o pei i' 4 loohint-i pid'- i i i i i i j dc-t unito inev i lab i ln i ente a pro-
^i)i>i;i«.-(> t itetiiito oprairtuno in-1 \<»i;*:e S c n o n c h è il u.o\onui ha 
t e r \ i s t n i r il ci'-..p;(«iio un. I n - f ina lmente creduto opportuno 
v e : n i > / i . -riziettiri., n n / i o n a l e in terven ire . fisMindo u n i n c o n -
del ln F1LIA. | ' : o con i pani f icata l i il .'10 •ucn-

- - Ci s.-.rà 1<< Miope; . , de , p u - , ••«•'" pross imo. A ciò i ministr i 
net t ier i il 4 lobbia io'' 

— La pi epurazione de l lo f t m 

Girofiinuni e si trouuua riiKrh»nso HA 
una ceHiu di Reyttìa Coeli. Parerli 
lascior« prendere da dubbi? Per­
chè riaprire le indagini? Anche *» 
le prove contro Girolimoni crolla­
vano una a una. anche se egli coty-
ttunai'a a proclamarsi innocente 
non era più. comodo per la polizìa 
lasciarlo condannare? Bd allora d/a 
Roma ordinarono ed commisearrb 
ài Capri di rilasciare subito il pa­
store. Non poteva trattarsi del m a ­
stro: anche se era stato cotto m 
flagrante a Capri, anche te t i Leu» 
normalnientt? a Roma, anche se gji 
«• era trofato il coltel lo nddo.wo, 

.sono stati spinti dal la aonerate 
mobi l i t az ione dei partiti 1 cui 
rappresentant i h a n n o pre.senta-

A Catar.ia. nella \„ - tu piazza 
Manganelli, il comp^gr. > Girolamo 
Li Causi ha celebrato il XXXI dei 

cit-

Dcpo aver r.fer.: •> . ai.oamer.to 
•Jcl d.fc,i::.: ^u.lc.t'.c^is.c ssi^l. 
•*tatal-. D. V.f .or.o ha affrontato 
la questione deì'."ri~ei.S amet to de l 
g i \crr . i c o p i l'app-ivaz.-.r-e ciei-
l'cir.cr.damcr.'.o Cr.pn.ic . La -stam­
pa u f f i c i l a -.reat.r.i-.c.e, ha pro-
5CCU-:J l'.->ró. >rf. che 1 governo 
tr.tc-dercobe r far- rtes'.: 11 m.-
] ardi e mezzo r.eccssta- per ren­
dere operante '.'emornamer-to Cap-
puci. r.maneinrdr-s l'a.-s-cp.a pe­
rcola' . .vo e abi'o'«i > 1" r.denmtà 
rar.u ver- per : ri?, a car.co. M-* 

vani. :;j quella tragica ocra-si une. 
~. sja fortemente rinsaldata, il com­
pagno Berl .ngucr ha conclu-o con 
queste parole- - Il compito dei gio-

p e i o prosegue inteiiMinipnte m 1 1 | , i„tr."rroRa7i(.ni alla Camera e -
ttitto ì! l 'ae-e con r iunioni v 

' batt i t i pre.-,,ti/.i;>ti 

. dina.izi a migl.aia d 
ladini e di comoagr.i , - • • — " ì 

A Bari, dmanz: ad una siar.de p f t n : eomun.st, con-: Me r.ell indica 
folla di cittadini, ha pronur.eat» 

c .ò e -Iterale r ° "^e 
rr.e-tj Cappa?. -..•:» --• presta af­
fano a quena ir.tcrpre'.az.or.e. Io 
r.on vo™I.o credere, ha affermi te 
c o - forza D. V.ttr.r.o. che .1 go­
v e r n i s:a così s>a l^ e e .sonesto 
da f a i ^ ' e la ver.-a a dar.no de: 

un applauditiss'mo di-scorso il com­
pagno Umberto Terracini. 

In Sardegna nei centri minerari 
di Bacu Abis e le les ias ha parlato 
Veìio Spano. 

Altre manifestazioni M s0:.o svol­
te a Torino dove ha parlato Artu­
ro Colombi- a La Spezia d o v e la 
celebrazione e stata tenuta da 
Giancarlo Pajetta. a Cosenza, Ter-
r i . Palermo. Lucca. Cagliari. Ter-
raeina. Avel l ino. Agrigento e Me— 
s n a d o v e har.no parlato rispetti-
\ a m e n t e i compagni Mar-o Allea­
ta. Giuseppe Bert'. Ambrogio Do-
nlni. Rita Mor.ta?r.ana. Renzo La-
coni. Adele Bei. M a n o As-ennato. j 
Eueenio Musolir.,» e Nardo Ru1?"-" ! 

In un clima d: entusiasmo ur.a 
Brande manifestazione .-: è svolta 
inoltre a Roviso per celebrare il 
XXXI ar.n:ver-ar.o della qlorio-a 
Federazione G.ovar.iie Comunista 
Italir.na X<! capoluogo oel P o l e ^ -
ne. sconvolto ancora dalla =-ci,agu-
ra dell'alluvior.e. s; -ono dato ap­
puntamento migliaia di giovani 
provenienti da t.r.ti i centri della 
provincia. Xeì • Teatro Sociale». 

|dove si è «volta la manifestazione 
oltre ai giovan comun.-ti e socia-

re a tutt. ì giovani la v>a patriot­
tica delia Tico-iruziorie e della di­
stensione nel Paese ... 

l'interessamento della C 6.1.1. 
per la ripresa alte Recrgiaie 
R y(ì( ; ir» FMÌLM 2S - - : 

tore Renuto Ritos«»ì acereta,.<> 
n e m > del'* CfiII. ha a iuto ;:r 
loquio con 2! sotto-^cgretArto n. 

11.u oratori panett ieri v dm diri-
| gent i locali della C.G.I.L.. CLSL. 
, f• U I L , i quali i l lus trano alla 
I popo laz ione le travag l ia te v i -
j e o n d e del la lunga ag i taz ione dpi 
i panet t i er i . Iti genera le q u e s t a 
( lotta è seguita dalla s impat ia d i 
'.tutta la pop<il.i/i'>ne. F ino a 

. „ - , q u e s t o m o m e n t o è sembrato c h e 
i»e-11 padroni e il g o v e r n o >pecu las -

ro - j s ero s u l fatto che i panett ier i 
mi-1 non a v r e b b e r o avuto il coragg io 

"• I sJernanrìo la loro s impat ia per 
dagl i s tess i i a causa dei panett ier i . Lo s t i o -

Oceanico discorso di un pazzo 
in orbace, fez e camicia nera 

l n altni squilibrato, eh** viveva da soi anni segregato dai geni­
tori in un semini errai et. spara dalla finestra e urride un bambino 

MILANO. 2« 
lompar-ci o 
; a m i c a : .e: 

L'improvvisa .venza n.tor.a. i>pf/rc - S i » 
ì paz^o ;". orbace -» 'un'amp.a vetrati del Mi. t 

*id je da sei anni viveva rt-k-stato da 
.'•".- | propri genitori i*cì -cniinterrato 

•re 
da 

l 'emerca- 1IÌ«>; c'erano giovani cattolici, m o ­
narchici. del M.S I . socialdemocra­
tici a testimoniare cor. la loro par­
tecipazione alla riunione pubblica 
del Comitato esecutivo del la gio­
ventù comunista polesar.a. l'unità 
di intenti che affratella tutte 1»» 
forze giovami, d^l'e zone alluv o-

s«jlM> s t ? * -

•3»'r,.:njnier. 

tav^'.'ti ri N -• -iprl c-.-e . Ctllr-
d s i " - i t o f'r-pi-i 12. • :-. fi'hrrebbc |r.?1r AlU pre- a-':,/a 
v.nlarc r.i.a neci« rre del Parla- jrh.sm*'i : comp^an 

na tu'ba: » o«;e. la ! tenente lo scheletr . «ei!'H< ».o .St-jdel lo stabile di \ . a OrsoV.r.e 4, in 
w r ,rondizioni inmimagii.abili, ha e-

sploso un colpo di rivoltella, attra­
verso le inferiate della fine s f a a 
tivello de l la strada, contro un b l m . 
bo di dieci ann; rtdurendolo in gra ­
vissime condizioni. H folle è il 
47enne Adolfo Fighel. figlio d: un 
ava-orato. Il piccolo vittima del la 
follia sanguinaria del Fighel è il 

s-leri/.o-a p«ce OtI Mu.-eo d. Sto- pier..«;. e tentava a. e: tr?-v 
ria Nutsii^.e d M i l i - o '.sostituir.-,, all'ili istrc oro2. 

Ur. d-.p* r.der.t».- cf-T.jn.-e G . i o i H tutto avveri.va acc«- mpa'-ii 
Mazzell: «-.. ar.r.. 49 abitante 

|< 
H fovtmo ha tjuu-idj dilBol«ocri«att. Oatarti «d altri 

Me's-.ta 1. 'i è presei.iat», al la ­
voro reme d- cor.sueto. La neve 
ca<iuta abbondantemente ;n città e 
Pana gelida del rr.att.no giustifica­
vano a sufficienza il fatto che .1 
Mazzell i fosse abbordantemen'e 
imbacuccato; bavero del cappotto 
elzato. sciarpa più volte girata at­
torno al collo e cosi via. Ma ìm-
crGvvisamen'e avveniva l'impre­
visto 

Gino Maz7fll.. tolto». .1 cappot­
to, appariva vr-T-:-» d; tu'to ni.-.*.-» 
f, ,,i. tt- r . - 1 . - • ' • '•* '(> <i « un.i 

v i a i - : a s . m.-.r.accio-c e r* boa:.!:, che il 
Mazzell- dirigeva a mo' di incita­
mento. a una 'mmaj .ua ' a folla di 
••quadri irti. 

I tire-enti di fronte a tale =pet-
tac . lo di foli.a che non mancava 
di •ni'-c-.tare un orofor.do -'•-.-o di (decenne Mauro F r a ^ o n . il quale-

verrà sottoposto ad un delicato in ­
tervento chirurgico per l'estrazio­
ne della pallottola che gli si è c o n ­
ficcata nell'ultima vertebra cervi ­
cale. Al momento dell 'arresto il 
pazzo era in condizioni pietose: 

Di un a l t r o d r a m m a Hrll;- na/z'a. jve-tiva un abito ridotto a brandelli 
ha avuto nero con'ecii':/••• t*-a-,r av*»va l"a?pctto di un uomo del le 

f.ciie. »: ìia |,,.| jìni-,,---» <>.< T ' f ' t - , iv.r e- ». i.tnf» »"-"..r.ii ;uic;ni i .«.uni 

pietà, provvedevano a chiamare i 
v.3i. . de; v .c iro comar.do i quali. 
preso in custodia Io smaniaste fa-
«c.-tr.. lo cor.ducevano all'Istituto 
Meurolos;ico ove rimarrà r c o v e r a -
to ner le cure del ca^o 

ta«ra il frr rrgolamcr.t^re. «e Ioi'*n paz.- •» eh d^ oltre "23 ^nr.i ave - j Capelli e la barba che jflt incomi-
occavti in capo; quindi, con ino• Iva perduto il lume della ragione'eiavt 11 volto apettrele. 

pero ci sarà certamente — ha 
concluso >u que>to punto il com­
pagno Invernizzi — ove non in­
tervenga nei pro.ssimì giorni un 
fatto nuovo, atteso da ben 18 
mesi e in ba«-e al quale sia con­
sentita la firma dell'accordo na­
zionale con cui .s-. estendono ai 
panettieri i diritti riconosciuti 
negli accordi interconfederali 
sulla rivalutazione e la «scala 
mobile. 

— La stipulazione di questo 
accordo non esine runf-jhe trat­
tative? 

— fio. poiché il testo dell'ac­
cordo è già stato concordato in 
sede ministeriale. Moti manca 
altro che la firma. 1 datori di 
lavoro non vollero firmarlo, al­
l' ultimo momento, giacché essi 
dicevano di non avere ottenuto 
dal governo sufficienti garanzie 
circa le loro rivendicar.ioni. La 
singolarità della nostra situa-
zine consiste in que«toi datori 

jdi lavoro, autorità, partiti e 
stampa danno ragione ai panet­
tieri. Tuttavia di fatto ì lavora­
tori prendono oggi un salario 
decurtato di oltre il 15 per cen­
to senza nemmeno godere del 
beneficio della rivalutazione che 
avrebbe elevato nella misura del 
7-8 per cento i salari dei pa­
nettieri. 

Le responsabilità 

— A chi ridale la colpa di que­
sta situazione? 

— Ai panificatori e al gover­
no. Infatti i padroni, mentre si 
sono rassegnati a sostenere tut­
ti gli oneri derivanti dall'ali­
mento dil le ta.-e r- in genere 
delle alti e v-vi vhe rimontano 
•ll'iniiiativa del toverno, ai ao 

no ben guardati di c o r r i s p o n d e ­
re quanto t« dovuto ai loro d i ­
pendenti . 1 panif icatori r i t e n ­
gono c h e sia poss ib i le f r o n t e g -
giare le loro di f f icol tà e c o n o ­
miche r iversandone le c o n s e ­
g u e n z e su l le spa l l e de i lavorato -1 '" P° /« :»H 
ri. Ma que>ia è 
g iacché i panett ier i n o n s o n o d i ­
sposti ad essere u l t e r i o r m e n t e 
sacrif icati e Io h a n n o d i m o s t r a ­
to p r o c l a m a n d o lo sc iopero per 
il f ebbra io pros s imo , d o p o una 
lunga e re.spon>abile m e d i t a z i o ­
ne . Per q u a n t o r iguarda il g o ­
v e r n o m e n t r e dai ministr i si è 
s e m p r e d a t o at to del la r e s p o n ­
sabi l i tà de i panett ier i e de l le l o ­
ro organizzaz ioni s indacal i , in 
real tà , t rasc inando avant i per 
mes i e mes i le discussioni e le 
tra t ta t ive , il g o v e r n o non ha 
fatto q u a n t o era necessario fare 
perchè fossero create le c o n d i ­
z ioni a t traverso le qual i fosse 
poss ibi le f irmare l'accordo. 

H punto di vitto d*Ua GGiL 
avrebbe doq-wto — Che coàa 

fare il governo? 
— H compagno Di Vittorio, 

già nel lontano agosto KXH, a-
vpva indicato ciò ebe doveva e«-
sere fatto, ribadendo il punto di 
vista della C.G.lX. in une d i ­
chiarazione pubblicata il 17 gen­
naio scorsoi facilitazioni f isse­
li ovvero assunzione a ptrog-fio 
carico, da parte dello Stotb, de l ­
le differenze del prezzo disi pat­
rie qualora Io si aumenti — s e ­
condo quanto rivendicano i pia­
nificatori — onde mantenere in ­
variate al pubblico l'attuale 
prezzo d, vendita C»ò che è in ­
tollerabile è che questa diffe­
renza attualmente gravi sul mi ­
sero bilancio familiare dei lavo­
ratori panettieri ai quali i pa­
droni negano ciò che loro spetta 
scaricando su di essi l'onere f i­
nanziario che ai padroni deri­
va dall'attuale prezzo di vendi ­
ta del pane Comunque ci augu­
riamo — ha concluso Tnvemizzi 
— che questo accordo sia. f inal­
mente firmato co=i da "evitare 
alla popolazione il disagio dello 
sciopero F/ ormai chiaro per tut­
ti, ("ire remore, che >e lo scio-
pc-.' non ^nrà evitato la respon­
sabilità di esso ricadrà sui pa­
nificatori • sul «o>v«rno. 

v trattava di persona insospetta­
bile. E sapete perchè? » Perche — 
•cntsero i Pòifio dell'epoca — « 
consolato inglese ci ha fornito buo­
ne informazioni sul conto del re» 
«.-ereiido Bry'dges ». E il reverendo 
fu rilasciato. 

Solo un commissario, a Roma, te 
colpito dalla scoperta fatta a Copra 
Si trattata del commijmrio Giu?-
.vppe Dosi, attualmente funzionar 
rio dell'Interpol. Per suo conto « 
Dosi continuò le indagini «mila vi te 
rie! pastore anglicano. Scoprì clìe 
tojt iu ni-f-ra l'abitudine di camuf­
farsi tingendosi i Capelli e appli­
candosi falsi baffi rossicci e rac.-
Lolse un cumulo di prove le quali 
neramente documentavano che il 
mostro altri non poteva essere che 
il Brydges. Quando i risultati de l i e 
r'Tidaoiiii compiuHe dal Dosi furano 
ronosctuie dagli alti funzionari de l ­

ti coni mi.tsa rio renne 
u n ' i l l u s i o n e ! r m c ' " " s " '" un r ,'a!"cs>mio. E>a do­

ve ptii dovette essere rimesso m 
liberta perchè del tutto sano di 
mente: ina, nel frattempo, ti pa­
store anglicano si era potuto l ibe­
ramente allontanare dall'Italia e 
tinche l'innocente Girolimoni ern, 
stata rimesso in libertà. 

Uscito dal manicomio il Dos: rt-
prese con ammirevole tenacia Se 
sue ricerche fin quando riusci ad 
arrestare il pastore inglese nel por­
to di Genova a bordo di te* piro­
scafo diretto in ftilestlna. 

II pastorr si era di nuoro Unti 
in rotto capelli e baffi e nelle su* 
valigie furono xrorati numerosi faz­
zoletti simili e quello rinvenuto 
presso il cadavere di una del** 
bambine assassinale a Roma e u n 
catalogo inglese del quale alcune 
paffini mancanti tratto state trocate 
presso ti cnda-sw* di un'altra piCr 
cola vHUma. Furono s e q « e s f n m 
anche un albmm péeno di fotoaraftr 
di bombine e eletm» iNdsuiienri 

maìswóo i i M i te peu»» « • * -
colte dai Ormi a. aaeico del paefo*^ 
eos»hn n m v»m0H nrmimeno proce>f> 
soto e potè andarmene IH>>e*-o<miiita 

Kom si «osW ohe *t 
vote fow9e pv&Tto, «nota ai 
co* sa eomàamma dai rero coli 
l'oJtr. 
d e n j * o-acora usta volta l'ita capa» 
orto • la malafede di certi funzio­
nari chs dirigono (a polizia: nom 
st roUe aumentare la sfiducia e la 
dittsiima che l'opinione pubblico 4 
stata sempre costretta e nntrtiV* 
per la p o t t ó a italiana. 

l t fCCABDO 
F I N E 

'IP? 

al par eletto i m i*k 
VICHT 28. — A Cuaser. pr 

Vtchy. un'autooiobiie. dopo aver att»-
taio.' hs, Mondato ti parapetto ai u à 
ponte sull'.M'.ter ed e restat* sospe­
sa »u un flurr.e emendo una detta 
ruo'e rinraif* ii;p:<;l.ata net rotta-
r i nel parapetto «.tesato. Alcuni paa-
so i t i s-ono Tiviscitl a liKrare « » i n n -
comod» 

T ^ l 
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
E' QUESTO CHE IMPEDISCE LA REVISIONE DEL NOSTRO TRATTATO DI PAGE 

, i , „ • _ * | 

L'URSS denuncia la complicità di De Gasperi 
coi piani di guerra del blocco imperialista 

Ripetute violazioni degli accordi - Rasi americane in Italia - L'esercito italiano agli ordini 
di Eisenhower - Chi è responsabile del nostro mancato ingresso tra le Nazioni Unite 

E' morto Cioibalsan 
capo del popolo mongolo 

Il cordoglio del P.C.(b) e 
del Governo de l l 'UR.SS . 

MOSCA, 28. — La Tass ha 
reso noto il testo ufficiala della 
nota inviata dal governo sovie­
tico a quello i tal iano a propo-

equipaggiamento delle fori» a r ­
mate italiane, come pu re la loro 
dislocazione in tu t t a l ' I talia, s ia­
no e i le t tua t i in modo che r i ­

sito della « revisione del t ra t - 'ponda e.^clUMvamente ai compi ­
ta to di pace con l'Italia » La no­
ta sovietica, che risponde a quel ­
la i ta l iana dell '8 dicembre 195J, 
inizia r i levando che il governo 
i ta l iano ha motivato la sua r i ­
chiesta di revisione del pream­
bolo e delle clausole politiche 
e mil i tar i del t ra t ta to con l'af­
fermazione che esse non corr i ­
spondono alla posizione dell ' I ta­
lia «e come membro uguale nella 
famiglia delle nazioni democra­
t iche e amant i della libertà •>. 

«-Questa spiegazione, peio - -
prosegue la nota — è soltanto 
un camuffamento dei veri scopi 
della revisione del t ra t ta to di 
pace. In realtà, come i fatti d i ­
mos t rano . non si t rat ta de l l ' e ­
guaglianza dell 'I talia, ma di u -
sare la revisione del t ra t ta to d i 
pace per permet tere una pa r t e ­
cipazione ancora più at t iva del­
l ' I talia al blocco at lant ico di a g ­
gressione ed alle misure di g u e r ­
ra decise da questo blocco per 
prepara re una nuova auer ra 
mondiale . La proposta di r ive­
dere il t ra t t a to di pace non è 
altro, sotto questo as/petto, che 
un tentat ivo di o t tenere l ibertà 
d'azione per impiegare il te r r i ­
torio del l ' I ta l ia , la sua mano 
d'opera e le sue risorse ma te r i a ­
li, nel q u a d r o degli obiettivi di 
aggresMone del blocco a Dantico». 

La cessione di basi 
La nota sovietica ricorda a n ­

cora le note del 19 luglio e del 
20 se t tembre 1949 nelle qual i il 
Governo del l 'URSS aveva r i l e ­
va to che l 'adesione dell ' I tal ia al 
Pa t t o at lant ico contras tava con 
l ' impegno che l'Italia ?i è a s ­
sunta , in base al t ra t ta to dì pa­
ce, di man tene re amichevoli r e ­
lazioni con gli Stat i che !o hanno 
f i rmato . 

« Da allora — prosegue la no­
ta — il Governo i tal iano è a n ­
dato ancor ol tre nella violarlo 
ne degli obblighi che gli de r i ­
vano dal t ra t ta to . Conformemen­
te ai piani di aggressione del 
blocco at lantico, il Governo i ta­
l iano ha concesso il ter r i tor io 
dell ' I tal ia per la costituzione di 
basi mil i tar i aeronaval i amer i ­
cane e per l ' insediamento del 
quar t i e r genera le delle forze a r ­
mato del blocco atlantico. In 
contrasto con le decisioni del 
t ra t ta to di pace — il quale s ta­
bilisce che l 'organizzazione e lo 

ti di cara t te re in te rno , di difesa 
locale delle frontiere i ta l iane e 
di difesa an t iaerea — :1 Gover ­
no italiano sta ponendo le d iv i ­
sioni i tal iane a disposizione del 
treno: ale amer icano Eisenhower . 
comandante in capo delle forze 
del blocco at lant ico. Sot to la gui ­
da dei general i amer ican i , viene 
e i fe t tuato in I tal ia . un vasto 
p rogramma di p repara t iv i mil i ­
tari che non ha nul la in comu­
ne con i compiti della difesa, ma 
che trascina =empre più l ' I talia 
nel blocco aggressivo delle po­
tenze imperial is te capeggiate da ­
gli S ta i : Uniti .. 

Gli interessi della pace 
« Il Governo .-.ovtetico conside­

ra necessario d ich ia ra re che una 
revisione del t r a t t a to di pace, 
nelle condizioni a t tua l i , nel le 
quali l 'Italia cont inua a p a r t e ­
c ipare al blocco a t lant ico e il ter ­
r i tor io i tal iano è concesso pei 
l 'organizzazione dì basi mil i tar i 
amer icane , ment re le forze a r ­
mate e le risorse mater ia l i i ta­
liane sono poste a disposizione 
dei general i amer ican i , .lignifi­
cherebbe solo un più vasto im­
piego dell ' I tal ia per gli scopi di 
aggressione del blocco at lant ico, 
la t rasformazione dell ' I tal ia in 
testa di ponte dell 'aggressione a -
mer icana in Europa. Una tale r e ­
visione del t ra t ta to di pace non 
avrebbe nulla in comune ne con 
gli interessi del man ten imen to 
della pace in Europa, né con gli 
interessi dell 'eguaglianza e de l ­
l ' indipendenza dell 'I talia ». 

La nota sovietica prosegue no­
tando che la affermazione secon­
do la quale l 'Italia non è s ta ta 
ammessa aMe Nazioni Unite a 
causa del cosiddetto •< eto 
corr isponde ai fatti. 

« L'Unione Sovietica, com'è 
noto, non ha mai obiet tato e non 
obietta al l 'ammissione dell ' I tal ia 
alle Nazioni Unite su un piede 
di par i tà con gli al tr i Stat i che 
ne hanno legittimo dir i t to . L'I-

zioni Unite degli altri Stati che 
ti t rovavano duran te la guer ra 
nella *tes.-a posiziono dell ' I tal ia». 

« Il Governo sovietico consi ­
dera necessario dichiarare che 
esso è lavorevole alla revisiono 
del t ra t ta to di pace con l 'Italia. 
in modo che onesta revisione 
corrisponda agli i n t e r e s t del 
consolidamento della pace e fa­
ciliti l 'assicurazione di una reale 
eguaglianza o indipende r/.a per 
l 'Italia. Il Governo sovietico, 
guidato dagli mtere~~.i dei m a n ­
tenimento e del e >n-olidomento 
della pace, come- dal desiderio 
di vedere l'Italia po.^ta in condi­
zioni di uguaglianza fra gli .Sta­
ti. d ichiara di essere pronto t'd 
accet t ine la revisione del l u n a t o 
di pace e l 'eliminazione delle 
ie la t ive limitazioni, solo nel caso 
in cui l'Italia si r i t ir i Jal bloc 
co nord-at lant ico d 

e non ammet ta nel suo ter r i tor io 
basi mil i tari e forze i r m a t e di 
Stati s t ranier i ». 

100.000 visitatori a Bombay 
ai padiglione sovietico 

BOMBAY, 28 (Tass). — Il 26 gen­
naio M e verificato un afflusso no-
tevoli-»:mo di visitatori al padiglio­
ni- sovietico dell'Esposizione inter­
nazionale di Bombay circa 100.000 
persone 

Il Ministio indiano delle infor­
mazioni e della radio, Diwaka, ha 
dichiarato di es-ere rimasto pro-
fondiimrnie impi t-ssionato dalla vi-
-:t.i .J! padiglione- sovietico. 

l.o M oicio Abdullah, Pruno mi-
n:stio del Kashmir, ha scritto nel­
l'albo dei visitatori: < Oggi ho vi­
sitato il padiglione sovietico ed 
esprìmo la mia ammirazione pei 

ìggre.".-ione I alta qualità del prodotti esposti -

ULAN BATOR, 28. — Il Co­
mitato eentra le del Pa r t i t o r ivo­
luzionario del popolo mongolo, il 
Presidium del G r a n d e « Huru l > 
nazionale ed il Consiglio dei M i ­
nistri della Repubbl ica Popolare 
Mongola, hanno annunc ia to ieri 
che il Maresciallo Cioibalsan, o r ­
ganizzatore e capo del Par t i to 
rivoluzionario e del l ' in tero po­
polo mongolo, m e m b r o dell'Uffi­
cio politico del C. C. del Pa r t i ­
to, Primo minis t ro della Repub­
blica. e deceduto dopo lunga e 
gravo malattia (cancro al r e n e ) , 
allo oro 18.50' del 2fi gennaio 
1052. 

Il Consiglio dei Ministri ed il 
C. C. del P. C. (b) del l 'URSS 
hanno emana to un comunicato 
di cordoglio. Te legrammi di con­
doglianze sono stati inviati al 
Pait i to r ivoluzionario mongolo, 
al G i a n d e Hurul nazionale ed al 
Consiglio dei Ministr i della Re­
pubblica popolare mongolo dal 
C C. del P. C. (In e dal P res i ­
dium del Soviet Sup remo del­
l'URSS 

In tutt.i hi Repubblica popo­
late mongola e s tato proc lamato 
il lutto nazionale. 

Si è spenta ieri a Losanna 
la compagna Xenia Sereni 

Un telegramma di Togliatti al compagno Emilio Sereni 
Un gravissimo lutto ha colpito 

il compagno Emilio Sereni, il q'iale 
ha avuto la sventura di perdere la 
sua adorata compagna Xenia Af­
fetta da un male inguaribile contro 
il quale nulli sono stati tutti gli 
interventi della scienza, Xenia Se­
reni si è spenta domenica jjcor.-a a 
Losanna, dopo aver sopportato per 
lunghi mesi con fermezza e seleni­
ta esemplari, l'implacabile morbo 
che, ancora giovane, l'ha condMts 
alla tomba. Vicino a Lei ìd assi 
sterla nell 'ultimo periodo della *oia 
infermità =i trovava li marito. 

Con Xenia Sereni il Partito co­
munista italiano perde una mili­
tante energica e a t t ua , che tutta 
la sua vita dedicò alla lotta, -ap­
portando al fianco del suo compa­
gno mille e mille disagi. La glande 
tamiglia del Partito comunista ita­
liano, m questo momento. s- .stringe 
tutta attorno al compagno Emilio 
Sereni, esprimendogli tutta la sua 
commozione, tutto il suo dolore per­
ii lutto che lo ha colpito. Il ricordo 
della- esemplare vita di donna e J 

NUOVO FALLIMENTO DELLA CONFERENZA < EUROPEA DI PARIGI 

Adenauer forte dell1 appoggio americano 
pretende l'ammissione al Patto atlantico 

I soi troncano in tutta fretta la riunione — Profonde ripercussioni in Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 28. — Un veio colpo di 
scena che api e uiid fase di crisi 
ancora pio acuta nei rapporti fra 
gì: Stn«i del blocco atlantico, ha 
fatto sa ' ta ie in aria ieri sera !a 
conferenza su!!'-- esercito europeo i . 

Dopo alcune ore di discussione. 
n o n i n e i cort>o delle quali ; 6 mi­

nistri degli Ester, avevano potu­
to prendere ^olo decision- nulla 
affatto risolutive, 1 delegato v l c -
-co Hallstein clucdew la psi-jla 
?d annunc-.avii che i! governo del­
la German.rf ìcculfitale oe-.«li.ra-
/a t-s-cre amincvu a fa: p^ne d--

talia non è stata ammes ta a l le ' ic r .nvcr i te della eoai.zicne atlan-
Nazioni Unite soltanto per colpa, ' :ca Poche ..re pr.ma un i, >rta-
dei Governi degli Stali Uni t i .pocc di Adeneu: a . c \ a dieh.arato 
della Gran Bretagna e della 
Francia , il cui a t teggiamento nei 
confronti dell 'ammissione de l ­
l 'Italia allo Nazioni Unite non è 
conforme ai principi di egua- j Problema della S a n e 
glianza degli Stati, poiché i Go-j Le due r:\c:,.i.cazio ,.i J . B ina 
verni delle -uddette Potenze im- coglievano ci --orpresa gh -diri 
pediscono !'arr::ni~:-ione alle Nn-I Timbr i - da quel momento la con-

i Bonn che i armata tedesca 
ivrebbe potuto .io:» e-.-ere inclusa 
nel progettato esercito commi? se 
rion fo--"c stato ri.-olto prima il 

Sa 

I dollari d i Pi sci otta scatenano 
un putiferio al la ripresa del processo 

Sequestrato lo chècjue - Sotgiu chiede anche il sequestro della somma 

ffcren^a era Imita, e : <• sei » si 
separavano poco dopo, in una at­
mosfera di fallimento. 

Preso alla -provvista, e già 
preoccupato per le rivendicazioni 
Milla S.iai. Schuman non poteva 
fere altre, a questo punto, che 
»ervirM della td-A qualità di pre­
cidente per liquidale .:i fi ette. la 
conferenza Molti problem. . im­
portane — fra gli altri quello del 
tilanc.o militare comune — res 'a-
vano ancorj da discutere Le que­
stioni insolute furono tuttavia *ra-
^ne-se agi- esperti • insieme al­
le dee.s'.on. • provvisorie . come 
ha detto De Gasperi. che >i erano 
potute prendere e ehe. dopo il 
colpo di scena, avevano p e n o la 
maggior parte del loro valore 

E' cominciata così una nuova 
fa^e delle trattative internazionali 
iUl riarmo tedesco: il governo 
francese, dopo aver sottoventi > a 
mille concessioni si trova urinai 
disarmato e posto con le spali-* al 
muro dai militar:»:: tedeschi, coa­
lizzati coi governanti americani. 
Adenauer sioea a colpo sicuro. 
Forte dell'appoggio degli Stai. 
Uniti che vogliono fare di una 
Germania da essi controllata d 

{principale bastione della loro do-
', minazior.c m Europa. esl< può 
|<ndesso scoprire ie sue carte: le ri-
j vendicazioni da luì poste ufficial-
Iniente ieri erano già state prean-
nunciate da qualche giorno e rap- , 
presentavano la vera incognita 
della conferenza a sei. i 

Il via è stati* aato a Wash.nstc-n, 
che ha fornito d. recente una ma-1 

Hallstein un colloquio a proposito 
della Saare che non avrebbe por-
lato alcun risultato. 

Dell'originar.o piano Pleven e 
delle pretese garanzie che esso do­
veva fornire non resta m piedi 
più nulla Le Monde, riconoscen­
do 1 fallimento della conferenza 
c'è Se: .. -crive: • La discussio­
ne ^ull'e-ercito europeo e orma. 
Stipe.ala dalle nuove esigenze 1e-
de.-che . 

L*- Monde ncoraa .che Bonn an­
nunciò qualche giorno fa ufficiai-
mente l'imminente chiamata alle 
armi dt tre o quattrocentomila uo­
mini. ed ha collegato questo an­
nuncio alla richiesta di Hallstein. 
~ La Francia, dietro insistenza de­
gli Stati Uniti — dice il giornale — 
s ; è spinta troppo avanti e trop­
po in fretta, ed ora la Germania 
sta alzando il presso della Mia coo­
pcrazione ... 

Commenti altrettanto preoccu­
panti sono apparsi su altri gior­
nali. Qualcuno non si nascondo la 

gravita della situazione che gli 
americani hanno potuto creare 
manovrando facilmente gli Schu­
man e i De Gasperi- De Gasperi 
m gran parte responsabile d: que­
sta risorta aggressiv.tà tedesca, è 
stato interrogato oggi in proposito 
ciai giornalisti, ma il democristia­
no di Roma ha piefento parlare 
il meno possibile delle esigenze 
del democristiano di Bonn 

GIUSEPPE BOFFA 

Alexander Ministro 
della Difesa inglese 

LONDRA 28 — Da fonte ufficia­
le viene annunciato che il mare­
sciallo Alexander, è stato nominato 
ministro dello Difesa Nazionale bri­
tannica. 

I! comunicato aggiunge che il ma­
resciallo Alexander assumerà le nuo­
ve funzioni a parure dal 1. marzo. 
Sino ft tale data esse saranno svolte 
dall'attuale titolare delia canea 
Winston Churchill. 

combattente per la libertà che la­
scia di sé Xenia Sereni, è predente 
in questo momento a tutti colon-
che la conobbero e ne apprezzarono 
le grandi qualità. 

Già consapevole lucidamente del­
la sua prossima fine essa, in una 
lettera che resta come uno dei 
più nobili testamenti spirituali, co­
sì scriveva al suo compagno: •> Al 
Partito non »o come esprimere la 
mia immensa yratitiidine per quel 
che ho fatto della ima vita, per »t" 
contenuto che le ha dato, ed anche 
per le possibilità che mi ha offerto 
di poter esplicare un lavoro nei 
momenti decisivi della sua storia; 
*e'»ra questa attività oggi mi sen­
tirei incompleta, avrei da rimpian­
gere qualcosa che non ai'rei avuta. 
Il Partito invece si è fuso per 
me con la mia vita privata, cosi 
ttrettametìte e completamente, da 
darmi òemprp la certezza di essere 
una particella di quella immensa 
forza die porta ti mondo in avanti 
E questa è una grande gioia che 
vorrei che le mie figlie potessero 
provare. Ricordo con caldo affetto 
tutti t compagni a fianco dei quali 
abbiamo lottato tanti anni, quando 
sembrala che nulla mai sarebbe 
mutato e che i nostri figli fareb­
bero cresciuti in esilio. E a chi 
oggi dice di non aver fiducia nei 
cambiamenti, ricordo tempre i 
tempi di allora e 'e molte coje 
successe poi*. 

Appena informato della notizia 
della sua fine il compagno Togliatti 
così ha telegrafato al compagno 
Sereni: .* Emilio Sereni - Losanna: 
Tutti i compagni sono presso di te 
e ti esortano ad avere coraggio 
partecipi del tuo dolore »». 

Molti altri telegrammi sono giun­
ti al compagno Sereni da parte di 
organizzazioni di partito, dai grup­
pi parlamentari, e dai ^artigiani 
della pace. I compagni Arturo Co­
lombi, Celeste Negarville e Cel-» 
Ghini si sono subito recati t l o -
sanna ove in rappresentanza del 
Partito presenzieranno alle esequie 
che avranno luogo domani nella 
forma più semplice e orivata 

Al compagno Sereni, e alle sue 
figlie Lea. Marinella " Clara, in 
questo momento vada anche d 
commosso e affettuoso saluto fra­
terno di tutta la redazione del­
l'Unità. 

Pochi, troppo pochi sanno, anche 
tra i compaani quale t>ib>itr> di 
rie07!0scen2ff il nostro partito r il 
movimento democratico italiano e 
mondiale debbono a Xenia sereni. 
nlla memoria, ahimè, oggi di Xe-
nin Sereni 

Se Emilio Sereni e uscito vivo. 
libero, nel W44. assieme al com­
pagno Italo Nicoletto. dallo spaven­
toso « braccio della morte - delle 
Carceri Nuove di Torino, dove » 
tedeschi li onerano rinchiusi in at­
tesa di iucilarli e dopo che degli 
sciagurati, italiani purtroppo, li 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 28. — Tutto l'interes­
se per la riprese del processo di 
Viterbo era naturalmente stama­
ne per ì misteriosi milioni arrivati 
a Gaspare Pisciotta: a meno che. 
5i diceva, il Presidente non sia 
ancora ammalato, ed il processo 
debba venire rinviato nuovamente. 
Ma :1 Presidente Gracco D'Agosti­
no, stamattina c'era. ET arrivato 
a Viterbo con una macchina mes-
ssgì: a disposizione dal Ministero. 

- Dunque. — ha esordito il Pre-
fidente — mi -è pervenuto un pli­
co che contiene 35.000 dollari! Ec­
co qua . - Mostra una lunga bu­
sta d. quelle usate per la corri-
spò-denia per via aerea. La let­
tera e indirizzata: - Gaspare Pi-
scio'ta. Carceri Giudiziarie. Viter­
bo, Italy; porta i bolli postali che 
sembrano della città di Nuova 
York, ed una indicazione del mit ­
tente che è la seguente: «* James 
P . Morgan, Trustee. Federation of 
Bankcrs. New Jersey. Michigan*.. 

Dentro la busta, c'è l'effetto 
bancario. Su carta spessa, gialla, 
senza filigrana. E" intestato alla 
- C o m Exchange Bank Trust Com­
pany ». e su di esso è scritto: 
« P a y to the order of Gaspare P i -
sciotta dollars 35.000 ~. So«o la fir­
ma del mittente. cb« è ar.ch* il 
direttore della banca, Morgan 
L'avvocato Crisafull!. un po' pai-

guardo in faec.a a nessuno, :o 
guardo il codice! 

Avv. Sotgiu: Se tu guardassi il 
codice vedresti che sfiati difen­
dendo imputati che non potresti 
difendere! Signor Presidente, la 
nrego piuttosto di provvedere af­
finchè la Corte, sequestrando l 'as­
segno. non si limiti al sequestro 
di un pezzo di carta, ma faccia in 
modo che alla giustizia sia assi­
curata la somma equivalente! 

Presidente: Ma se la somma è al­
l'estero'.' 

Avv. Sotgiu: Non possiamo per­
mettere eventuali raggiri. Agiran­
no gì: organi consolari. 

-4rr\ Crìsafulli fcan tor.o ironi­
co): La^ i a fare, che per la par­
te 5p.*tar.zia!e è <=tati-> già provve­
duto: T-'amo discutendo solo di 
formalirM 

Avv. Sotgiu: Se dici questo sei 
un disonesto! 

Presidente.- Avvocato, che cosa 
intende dire? 

Avr. Crìsafulli: Volevo di re so­
le che noi ci disinteressiamo del­
la par te relativa al danaro, e ci 
preoccupiamo solo delle queslìo-
n: giuridiche! 

Avv. Sotgiu: Hai fatto una di­
chiarazione dalla quale appariva 
che se; un favoreggiatore, e pe r 
questo te la rimangi! 

Avv. Tino: Faccio formale istan­
za affinchè la Corte provveda al 
sequestro non solo del documen­
to. ma soorattutto della 

IL RAFFORZAMENTO ECONOMICO DELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Forti riduzioni dei prezzi 
e rivalutazione dei "leu., in Romania 

r-lì. no anzi intensificarsi gli att i di 
sabotaggio cont ro le linee di co­
municaz ione delle forze nazio­
nal is te . che vengono segnalati in 
numeros iss ime zone del paese. 
Sulla l inea S rax-Tun i s i . è s ta to 
fatto sa l ta re la not te scorsi! il 
ponte ferroviario s i tuato fra le 
stazione di Hencha e Sainte .Tu-
liettc. T 

L'opeia di repressione da pa r - d i r e t . ; V : della repubblica 
te dei colonialisti e frat tanto d l "g^., p d e l l a rtlveMa d : m U l 
ororegui ta con immutata ferocia.j ._;1_. - c d e s c h j V C P presciente 
La zona del Capo Bon è tut tora d i ] ] . , " b a n c ? d : N - c w York Òillon 
rastrel la ta da repar t i francesi in | R e a f J ? „ . ; c cìxc p o . s-.cà.- p-.ù d: 
pieno asset to di guer ra . Molte j d . 7 0 0 ^.-^aniì di invcM-.men'i \u 

con la nomina d: \V :ll-3in's t»"»ate a rafforzare no tevolmen-

r.ife>:azione clamorosa 
pred.lezione per il militarism 
atsco 
Draper alla più ìmpoitanti- cancri 
am-Tica-ia in Europa dopo quell'i 
di Eisenhower: dir<-t1n-e d. iut ,i i 
programmi ^co-iom.c Draper è 
arr.vaio ogzi a Par.gì. !1 ^.:. no­
me e. da solo. u:s programma- ra­
me sostituto del S«-ii C'.ay, egli 
fu .1 or.ne.pale -e^p^n^abi'e del 
mantenimento de. nazisti 

u , BUCAREST. 28 — Due im-
(.. < por ' an t i misure economiche, de-

te la stabil i tà del leu. la moneta 
rumena , ed accrescere ancora 
una volta il tenoie di vita del 
popolo rumeno , sono s-iate adot ­
ta te dal Consiglio dei Ministri 
e dal Comita to Centra le del Pa r ­
t i to Opera io rumeno . 

1) Il leu viene l iva lu ta to . 
a tutti a u m e n t a n d o la sua coper tura in 

oro e ancorandolo al rublo, che 
è la va lu ta più stabile del mon­
do. anziché, come avveniva s i­
nora al dollaro, valuta instabile, 
soggetta alla crescente infla­
zione ed il cui potere d'acqui^to 

cer t ina ia dr cit tadini vengom» Gernitr.la. egli incarna .r.oltrc gì: diminuisce costantemente . In 
trat t i in arresto. I francesi h a n - j 5 t r e t t . lesami che e^s^-v-r- fra la conformità a questa deci-ione 
no ammesso ufficiosamente l 'ar- |f.r.ar.:a americana eri : m.-<nopi!iJ viene effet tuata una riforma 
reMo di duemila membr i del tede«eh-. -mone ta r i a , cambiando il vecchio 
par t i to nazionalista - N e o De-1 j ^ r e^ ' enze d! Adenauer <- d Mei/ con un nuovo le» dota to di 
- tur >. ma dirigenti di ques to ! Draper hanno .iettate- la c . - s t t r - J - j u n maggiore potere di acmri>to. 
nart i to hanno annunc ia to già sa-J;-.ov.c ne: circoli covcrnat.\- cn 
bato che il n u m e r o degli arrest i Panai , i qua', temono ormai d: 
fra gli aderent i alla loro orga- ir.^n p.->ter più far accettare la Io­
nizzazione superava i qua t t ro - ITO n-^tica neppure al ParTamen-
mi!;-i. te Schi.ma-i ha avute >rz c.">n 

2) I prezzi di una ? er .e di 
impor tan t i merci di largo con­
sumo vengono ridott i in una m i ­
sura che varia dal c inque al 
vent ; ner cento, men t r e v e n s o -

Il PKOC I S S O R I N V I A T O DAI IK B I N A I I DI IUCCA 

lido, alza il dito e fa segno che . , 
desidera parlare. -Dica, avvocato <*£ c s s o rappresenta! 
— accor.d:sccr.de ii Presidente —| Procuratore Generale: M: pare 
rf.v« n- i -» - : "' " *''"? o i e ! - m e ciì.eac la 

C v v Ir fa '-,*• «vde?to se-1 
- oeve *e-v re solo ce-
r r,.-.-t-. cautelativo ma 

cr-^if rr.-3-/-a per le Pa r -

dice pure ». , n 

«Vorrei wperc — esordisca l'av- j 'r 

vocato CrisafuD: — se quel docu- „.„" „ _ , , * 
mento... !--<-h ' 

Presidente: E" sequestrato. p«r -
cadine mio. su richiesta del P r c - : ^ o ! r „ . , , - , ,; o--fnc.ìe: p«r-
curatore Generale. ìr-hè - e - * ' - - - <sp«va ce-" e ca"èzza 

Avv. Crisafuìli- Ma a che t.tolr. ci >• c - ^ f-«*.-» -.- r^vi.tà l'effetto 
Presidente, a che «itolo? ' 

Presidente: Sequestro penale 
avvocato: carne corpo del reato! ! 

Avv. CrisajuTii: Ma faccio noto • . 
re . signor Presidente, faccio nota-^ 
re che— 

Presidente: Avvocato, andiamo ; 
tar:to sa beuiss-Imo ehe non può* 
fare alcuna opposizione alla mia i 
ordinanza. E lei, cancelliere, prcr - • 
da in consegna questo... pezzo d ' 
carta! 

Un commodoro inglese a c c u s a t o 
di aver tatto contrabbando di sigarette 

no lasciati al medesimo livello 
ì salari , le pensioni, le borse di 
studio, e tut t i gli a l t r i reddi t i 
di lavoro. 

Il decreto che annuncia 
l'adozione di ques te nuove 
misure sottolinea che e s s e 
sono s ta te rese posibili dei mu ta ­
menti in tervenut i nella s i tua­
zione del paese dopo il 1947 con 
l 'a l lontanamento dal potere dei 
rappresentant i della borghesia. 
con la nazionalizzazione delle 
indusrie basi l iar i . dei t rasport i 
e delle banche, con il compia­
c imento e il supe ramen to dei 
piani economici nazionali del 
1949 e del 1950. e del pr imo a n ­
no del piano quinquennale La 
disoccupazione, che sotto il s i ­
s tema agrar io-borghese av èva 
ar reca to ai lavoratori rumeni 
miserie terr ibi l i , dolorose sof­
ferenze e l ' incertezza nel doma­
ni. è stata abolita per sempre. 

I! decreti» nota che la riforma 
monetar ia s t roncherà 1» 

prezzo libero del lardo recentemen­
te ridotto a 41 fiorini, è stato ulte­
riormente ridotto a 38 fiorini. 

Il ritorno di De Gasperi 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

to domenica a Firenze dal compa­
gno Scoccimarro. sia per il giudi­
zio che in esso ii esprime sulla 
attuale situazione politica sia p « 
le importanti iniziative parlamen­
tari che Scoccimarro ha preanr.un-
ciato. Accolto da una calda mani­
festazione. Scoccimarro ha dappri­
ma rilevato che :1 blocco reaziona­
rio cost:tu:tosi m Italia il 18 apr i l i 
va lentamente dissolvendosi. - Xon 
s. tratta più solo di erosione — ha 
detto Scoccirmrro — ma addirit­
tura del pas.-agg.o d: tutto il blocco 
allo slato fluido, con La formazione 
di nuovi e diversi aggruppamenti 
di forze • Riferendo/, qu.nd: alle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Ave. Crìsafulli: Non ho fiir.to. 
Presidente. Chiedo che la Parte 
Civile sia con&jderata decaduta dai 
suoi diri t t i perchè è scaduto 0 
termine di presentazione delle no­
te spese e della r*<ch:est* per a 
risarcimento dei dann : ! 

Presidente fsorpreso): Ma non 
tni pare che manchino, guardi av­
vocato che Ci sono... 

Avo. Crimfnau Io » « pfrfo di 

'•'""c^.- "• -cev.i to è.3 Piiciotta In-
r - « \ "• de f De A-.seV.s diret tore 
"--'.'a *.r-ca'.e Bar.ca d'P-aV.a. inter-
.-<-*.*aV. hs ~var:v- ehe <r tratta 
r- ,i-.i ehé.Tje e che ar.che Vu: 
- "t-a narar',-> -=e l«i *ua bar.ca r:-
; i , ' : - a ro-r- snr-r.der.tc d- quella 
^ - r e - ca ra B. B-

Arresti in massa 
di patrioti tunisini 

LUCCA. 28. 
t : o ;I commodoro -r.^.e-c R a n - | d'eri- - Cha rman le •• nr.ttonle 
dal l Mur ray , e cont ro 8 m a n n a : ' b r . n d t e / a mercant i le ingl**-e e co -

paana . e annuncia che il tasso 
di cambio del le» in relazione 
al rublo r ì ene fissato in 3 leu 
e 80 baili per 1 rublo, a par t i r e 
dai 28 gennaio 1952. 

• Il decreto precisa che. dal 28 
Gennaio 1952. nuove banconote 
della Banca di S ta to della R e -

: pubblica popolare rumena nei 
J ... ì valori di 10. 25 e 100 leu s a - a n -

P . v t o - j d e Ubero insieme ai m v i r , ; , c r . ' r^ ro s t e in circolazione, come 
<- m - j c u ì sopra, nonché a: ma. - ' t i invlpurc nuovj bialiettr ne! To.-oro 

" ' f m e « i dal Minis tero 

tg'n-mi che nel por to n 
Ivene i e "a Finanza na.-ci 

La ca-.i.-a con-,* divir iusre la n r v e eentro aban- j di Viareggio Ledo M s - : : . i . . K, . i - ;di S ta to 

decisioni dell'ultima sessione del 
mano- j Comitato centrale del PCI. Scocc:-

vre degli c lementi capitalistici jmarro ha annunciato che entro una 
della città e della campagna per isett.mar.a o due iarar.no presentai. 
minare il leti e disorganizzare i lUl Parlamento tre progetti di im-
co.nivercio fra la città e la cani- portar.!, riforme: il primo per ia 

nazionalizzazione delle industrie 
elettriche e del complessa mono-
politico della - Montecatini *>; il se­
condo per la costruzione ed asse­
gnazione d. case d. abitazione a 
spese dell--» Stato a tutti coloro che 
non sono .n grado d: pagare un 
«frìtto; :1 terzo per real.zzare, su 
un piano concreto, l'asoistenza sa­
nitaria a tutt; : citiadm: non ab-
oient. Prima che i progetti detta­
gliali vendano presentai; al Parla-

imput ; di c o n t r a b - : iìi.indr.ia oa". commodoro 
i l ic i 

v ia reggin 
bando di s igaret te , che doveva eauiv . . 'ente a con tra min -
c>-ere d^.-u.-sa .-i;.mànc da! Tri-1 Ilr-nd-i!! Mu/ ray . 
bunr;*.e d. L.icca e - lata ' . inviata; Sulla •• Ch-riv-anU >- vjrni '1 e 
al 18 febbraio. I. c-imm.ido.o br i - - seguila una perqui- izione. nono- \ 
tt nnicn n o i -: e o.e- i n 'a to fa-; «tante ia nave fo--e iut->.-.z-;aia 

mondo Bertolucci. S;b-.-v i«nù'"- .meno delle finanze- nei valori 
Lersi . P. .-quale Kaffóe'.h < Fa 
brizio Pe t r i . 

LIBORIO GL'CCIONF. 

,vii 1. 3 . 5 leu e monete di 1. 3 . 5. 
110 e 25 bnu» 

avevano torturati in modo bestiale! 
se Emilio Sereni ci e st i to. allora, 
restituito e s'egii ha partecipato 
con le sue doti eccezionali, come 
dirigente di primo piano, alta >ibe-
razionc e alla rinascita del Paese 
e al possente movimento italiano 
e mondiale dei Partigiani l'elle 
Pace, ciò è potuto avvenire so"anto 
perchè Xenia Sereni lo ha l'o'uto 
con tutte le forze del "io cuore 
e della sua intelligenza, perchè 
Xenia Sereni ha affrontato cento 
volte la pnì orribile delle morti 
per strappare alla morte il suo 
compagno. 

Giorno per giorno, per «ette lun? 
ghi mesi, Xenia Sereni ha d " ' ''to 

*-• A ^ v v *J 
Xenia Sereni 

fenere dei contatti — lei. comuni­
sta ed ebrea — con ufficia'- na­
zisti. per tentar di inqannnrl' di 
corromperli: per riuscire rnv la 
astuzia e con il danaro, ad ev'are 
che il suo compagno e Xicnl^ltn 
fossero compresi, quel giorno, net In 
lista dei prigionieri da fuctlare e 
per potere, tritine, ottenerne, an­
cora con l'astuzia e con il danaro, 
In libertà. 

Una parola imprudente, una m-
iormazionv. un so.M>ctf<-, avrebbero 
significato t'arresto immediato la. 
deportazione in Germania, il cim~ 
Po di concentramento e la camera 
a gas, come per mifio»' d- nitri 
ebrei, anche non comunisti. Con la 
prooria vita e con la vita de' suo 
compapno sospeso ad un filo tentas­
simo. Xenia Sereni dorerà recarsi 
negli uffici del'c S.S.. trattare di­
mostrarsi disini otta, calma, quasi 
tranquilla 

Le «-firmane, i mesi passavano. 
Xenia Sereni sperava che almeno 
la più piccola delle sue bambine, 
che aveva allora poco più di cin­
que anni, ignorasse il pericolo che 
pesava sulla vita det padre. Era 
ti periodo dell'offensiva dell'Eser­
cito Rosso verso l'occidente e Xe­
nia Sereni soffermava spesso il suo 
sguardo sulla carta d'Europa per 
seguirvi l'avanzata dei liberatori. 
• Eh no. •mamma — esclamò un 
giorno la piccola, — non arrive­
ranno a tempo per salvare papà! >. 
Quale dramma m quelle parole di 
una bambina' 

L'Esercito Rosso non potevr «ar­
rivare a tempo* ^ir huioare Se­
reni. Lo salvò la sua compagna, 
con la sua tenacia, con la sue intel­
ligenza, con il suo amore e con 
la sua fede. 

Questi torbidi anni di reazione 
e di vergogna passeranno. Il nome 
di Xenia Sereni, legato indissolu­
bilmente a quello del suo compa­
gno. sarà ricordato per sempre, con 
affetto, con riconoscenza ed ommi-
razione, da tutti alt italiani. 

Aumenti dei prezzi 
n e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 

BERLINO 28 (Taxi) — i prezzi 
«Ielle merci di consumo continuano 
ad aumentare nel'.a Germania occi­
dentale. m seguito «Ila politica di 
nmilitanwazione de! soverr.o di 
Bonn 

Secondo le «teistiche ufficiali. 
pubblicate ia scor~a « ' t n ^ n a 1 in­
dice dei pre7"i dei -«r.Ti a'-T'-nT*-
n nella Germania occW"- *«• .-> au­
mentato di 2 6 punì: - -«\se. 
r>urante la prima s--t* - . • • ren-
raio :! prezzo de!> P>"r' -" quel­
lo del bestiame d» rr««"C. -• -i---. au­
mentati de" \ft"' 

mento e al Paese. Scoccimarro ha 
volute esporre . orme.pi: -nforma-
tor: del seconda e del terzo pro-

PETRO l.NGRAO Direttore 

Sergio Scttderi — V.cedtrettore resp. 
StaMUmento Tipografico U-ESIS-A. 
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Le class: ricche non difet­

t i 1SXI5U5I C-tz'2 »;<:: i . -«_;*.-<..•':•_. ; n t -

cennO:-: rappre . -enlare 
p r i e d i fen-o :e . 

Tut t i r k c . o a n o i". 
d?' . ' . che d o r a n t e la 

oi>! o r o - ; ciar. 'a.nnnrr.aliato inaìe^e a m -
; nalzare ia bandiera blu di S M. 

•a-o Ran- br i tannica, prerogat iva i-Ila o u a -
.ir le dai > il commodoro r iandai! r in ; .n -

17 al 18 s i u a u o "43 n e . > «.caue'ciò. pe rmet tendo la oerquipizio 
di Via.-eue/.o iha rcò 250 ea?>c d i ; ne. Durante la perquis iz tont la 

TUNISI. 28. — Lo sciopero hi 
at to in tut ta la Tunis ia dal 18 
gennàio, è t e rmina to oggi pe r d ì -
sposizione dei Sind.icrt i . Esso sa­
r à rlprr<«ì t<;*tr'-:° nella giornata 
d i vene:'1"- 1 fiM'-.-'n .-nei- d i ­
most rare la '. i/e."* i ci* vc. :~t n* : . i . ~-.'• f 
contro il peggiorare della s i tua- jcevuto .e 
rione». 

ContiBuano tu t tavia a wBBibra 

s igare t te t r asbordandole 
sua nave « C h a r m a n t e « 
pontone c o r r o t t o da t re 
s ini , f e rma i ' po', dal la G.-ardia 
di Finanza presso le cave di resa 
del laso di Massaciuccoli . Atspe-
na i t r e mar ina i Viareggio ' . R ic ­
cardo Bertolucci . Antonio G i à -

1 pmiM e- " Art» r.ìo 
•r F i -

Altre sei spìe amewene 
processate in Bulgaria 

PARIGI 28 — L'o^er.zia Jcs\ 

igeilo 
jtano di case — egli ha detto — 

! Il cambio dello \ ó lu l a -ara • anzi ne hanno anche troppe; .1 
•effettuato m tu t to •' Pae.-e neI;prob!ema va dunque impastato per 
• c-orso di 4 giorni dal 28 ai 31 jclass. sr>c.à!-. La lotta centro i tu-
jce-in^ic- coninre.-i>. i?ur: non basta, perchè «a macgioi 
{ Pfr q u a n t o r icuarda ai orezzi i nf r tc d e : Javorator:. con i salari e 
' di cxMnmercio/la m - u r a ' d e l l e ? 1 : « ' P e M - a U u a l - ^ potrar.r.-;. 
' i i du r ion i è cosi fucata : Pane e m a : a v t r c u n n c 5 5 a ™ m o m e n t 

^otto l'accula d. 

dalla) Finanza trovò a l t re 102 cas^e di , „ , , ^^ , _ . 
u un [ c a r e t t e che e rano però ;,e<.„m- Angel Ko!c ikov e Paul Bor.crv che 
area- joasmate da reso la re po-iz/.i Co ; debbono comparire ogg. à.r.àr.zi ai 

mu'-que il Randall fu ri-ono.-.-ra- tr .bunale di Sofìa 
to dai mar inai \ia-e5-1m1 «.on-e 
il comandan te che aveva o rd i ­
nato lo scarico delle 250 casse 
di s igaret te e aggiunsero p ine ^ r i v e i a l'atto à'sccu* 
che nel maggio del lo stesso 48 \<- t v , . ^e»..-v 
nave aveva sbarca to a l t re 350 , ' " ' "* " . '„'. '. 
ca-se tìi s igaret te . I : " " ' ' ' • - '* - t 

1.r n a i e - C h d . m , n t c .. fu -i-\lc ' M ' c l - * - l c ^ 
ve comandata da u n insieme o da j topof ta a seque?tro e il c o . n m o - | B i O I t u t t l 

u n amer icano. F u dopo » l r u n i l d o r o ìngle-e fu denuncia to a pie-»popolar» 

« ^ « =*•*•-, - * > , -^ ! prodotti della panificazione; 

di Cyril Petror.ox. El i E llvev. D:- c a r n e d e _ i v a t i c c a r n e j n s C a . 

toìa: 5-20*/«. zucchero, eonfet-

pubbìica l 'atto d. aceu.-r- a 
di Cynl Petror.ox. E1;E 
mitri Georghiev. D.m.tri Bukv^m 

iure e spezie 5-10* ». tes.-uti di 

e-"p*": e i! cenot e 
1 • "•'.."O. t u r e r ò f c i " . ! t ! :i:-""j 

'"•• '• ..'*.•• <"o i j i : •> e : 
i.marcite da una na 

che è dimostrato che l'iniziativa 
privata non e .n erano d: assicu­
rare la casa a quar.t- ne hanno 
bisogno, no: afferm.imo ques*'> prin­
cipio: che chi ha ur reddito al dt. 
sotto di ur. certo limite, ha d:n"to ;^_ 
slla casa a spese dello S :ato. conu • 4> 
uri serrzzio sociale. Circa il pre-j — 
blema del la , assistenza sa- . ta r .a . j* 
occorre tener presente che esistono 
.n Italia dica 9 milioni di poveri, 
di cui solo 3 milioni e 700 nula 
-.-erittj ned- ele-.chi comunali: ciò 

Jelie occorra - fare a tutti ; pr.veri 
j BUDAFEST. 28 -- D^ .-,/•. »ds ' ' *n '? ^n" . - e - , - poss-b.lità d. cu-

pafii d' derpecrazujscorso, «m banchi di vendila del-1 t a r s i - ma J dr i t to all'assistenza 

cotone 5-10» •. tessuti di seta a r 
tificiale IO1! , vest i t i e maglie 

alto traa-.mer.to. | 3 - I5* t . medicine e droghe 15*>, 
I primi "quattro * imputi t i . ' tutt j quaderni di scuola 20* V ecc. 

ex-ufficiali, han •tab.Iito .r. Gre-! 

l e r r o - -

ni : ' 

e co..tre 
• t e 

scueif' \ u o v i ribassi 
.°'; l \\\ nrrzzì in lìndtorìa 

. - - 1 • 

1 _ _ _ _ _ _ 
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